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PREFAZIONE, 



JLa necessità di raccogliere le pruove 
delle azioni criminose fa il primo biso- 
gno emerso dalla sanzion delle pene; Non 
appena rinunziarono gli uomini al dirit- 
to' talvolta atroce, talaltra impoteilte di- 
elevarsi in vindici dei proprj torti, il 
procedimento penale presentò alla, na- 
scente politica il più dif&cil problema. 

Senza parlar degli errori , cbe sotto 
questo rapporto afflissero le più remote 
Nazioni , non andrà forse fallito ne’ suoi 
divisamenti chi opini che l’acqua boi-, 
lente, il ferro, il fuoco, e le alùre simi- 
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li pratiche non furon qualificate per or- 
gani di verità , che per la inefficacia de- 
gli sperimenti a’quali si ebbe ricorso dap- 
prima. L* uomo istruito a proprie spese 
della tendenza de* suoi simili a far tristo 
governo de* dritti che si affidavano alla 
diloro tutela , credette miglior consiglio 
il cimentarli sotto gli auspicj della Divi- 
na Giustizia. Ma non tardò molto a con- 
vincersi che non era in suo potere il co- 
stringere la Provvidenza ad operar dei 
giornalieri prodigi , e l’ innocente delu- 
so nella sua fiducia restò sovente immo- 
lato a* capricci della fortuna , all’impeto 
degli elementi , alla superiorità delle for- 
ze (a). I Mastrodatti , e gli Scrivani , 

I 

I 

(a) Questa vedila fu Qonosciuta anche prima che 
i legislatori si decidessero a trarne profitto; diceva 
infatti Luitprando ; incerti sumus -.de judieio Dei 
et multat audivimut per pugnam sine justa caussa 
suam caussam perdere. LL. Longob. lib. 6. Gap. 65. 
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che dopo lunga stagione s’ impadroniron 
del campo , attestarono in fine co’ loro 
fasti , che l’ azzardo era un’ essere assai 
meno malefico di un vom degradato. 

Era questo il deplorabile andamento 
dei giudizi penali , .quandp sfumate le 
caligini scolastiche , onde lo sviluppo 
della ragione per tanti secoli crasi tenu- 
to inceppato , cominciaron le scienze fi- 
losofiche a spiegar più solide forme , • e 
contribuirono alla Legislazione penale 
de’torrenti di luce, che ne chiarirono sen- 
sibilmente i sentieri. Il Giudice autoriz- 
zato per r addietro a delle transazioni le- 
sive delle volte all’ innocente , al reo più 
spesso proficue , e sempre alla giustizia 
ingiuriose, trovò determinate dalla legge 
le confinazioni del suo potere : U. dilui 
criterio fu emancipato dalla strettezza dei 
vincoli tassativi , che mettevan talora il 
grido deir intelletto, e della coscienza in 
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contraddizione della voce del Legislato- 
re. La legge non ritenne i dritti del caL 
colo , che per le sole circostanze eh’ eran 
suscettibili di equazioni generali , ed a- 
stralte ; non inceppò il Magistrato che 
nei soli casi in cui l’eccesso dell’ arbitrio 
riuscir poteva all’ innocente funesto. La 
ritologia penale fu migliorata. 

Le aspettative de’ Popoli andranno 
ciò nonpertanto in buona parte deluse , 
finché la Saviezza legislativa non sia vi- 
gorosamente secondata dalla penetrazio- 
ne; e dalla energia de’Funzionarj chia- 
mati alia gelosa inchiesta di raccoglier le 
pruove del reato, ed iscovrirne gli autori. 

Qual prò che il reo di un atroce atten- 
tato legga un articolo che gli minacci i 
fèrri o la morte , se l’ oscitanza o 1 i- 
gnavià dell’ Inquisitore gli lascino tran- 
quillamente godere la libertà , e la vita.^ 
Quale inspirar posson fiducia le leggi pro^ 
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tettrici deir innocente , se chi avea car- 
co della sua difesa la gravò deiringiuSto 
fardello delle sue abberrazioni , e della 
sua indolenza ? Come usare adeguata- 
mente della latitudine , che la legge ab- 
bandona alla prudenza del Giudice , se 
il processo manca degli elementi su’qua- 
li fondar doveva i suoi calcoli? Che gio- 
van le mille provvide misure sanziona- 
te in un Codice se il Magistrato sia co- 
stretto ad invocar quella sola che con- 
danni gli atti ad impolverare oziosi in un 
Archivio , o a rientrare nel nulla ? 

Questi riflessi eran troppo degni del- 
r attenzione degli ■ uomini versati nella 
scienza , ma la più parte di essi occupata 
in approfondire le teorie del dritto, ha ri- 
volte le contemplazioni al processo guar- 
dandolo solamente dal lato legislativo. 
Altri arrestandosi negli angusti confini 
del processo materiale han solamente di- 
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scussi i requisiti intrinseci degli atti dbe 
locorapongono, offrendo al tempo stesso 
de’ formolarj , che senza istruire a suffi- 
cienza estinguono il salutar bisogno di 
apprendere. Agevolati i più superficiali 
da queste pericolose manoduzioni, ed il- 
lusi dall’ apparente facilità del meccani- 
smo, han creduto, che nulla siavi di più 
fàcile, che il compiere una istruzione. £ 
mentre son sì frequenti i casi ne’quali il 
Pubblico Tesoro soccombe inutilmente 
alle spese, non avvi emmanuense nel Re- 
gno , che non alimenti di buonissima fe- 
de l’ orgoglio di esser valente istruttore. 

Gli autori che obliquamente, o di pro- 
posito han trattato dell’indole delle pruo- 
ve, e de’mezzi da valutarle si avvicina- 
no più degli altri allo scopo, ma noi ri- 
empiono interamente 3 ed oltre a questo 
comunque un indizio , considerato nella 
sua essenza sia lo stesso per l’ Inquisito- 
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re , e pel Giudice , la prospettiva sotto 
la quale si presenta a’ rispettivi calcoli 
è di gran lunga diversa. 

La premura di ridurre, per quanto sia 
, possibile , ad una scienza V azione men" 
tale ^ o V idea direttrice dell’ istruzione 
è stata in me sì ardente , eh’ è valuta ella 
sola a francheggiarmi della ritrosia , on> 
de m’inceppavano da un lato la mia de- 
bolezza, e dall’altro la difficoltà del sog- 
getto.. Impegnato a riassumere i lumi , 
onde i diversi rami di filosofia possan 
contribuire all’ esatto andamento delle 
operazioni inquisitorie , non accennerò 
che di volo le disposizioni positive ne’ 
casi in cui servano di sanzione , di ecce- 
zione , o di misura a’ principj generaU , 
che fluiscano dalla ragione. 

Seguendo il piano che mi è sembrato 
più analogo alla naturai progressione del- 
le conoscenze , ed alla gradazione dello 
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idee , ho diviso in sei libri il mio la- 
voro. 

Comprende il primo le nozioni preli- 
minari , nelle quali accennerò i caralteri 
della certezza giudiziaria , gli ostacoli , 
che potrebbero intercettarne la ricerca , 
ed i mezzi legittimi ad iniziarla. 

Svolgendo nel secondo lo scopo dell’i- 
slmzione decomposto ne’più minuti ele- 
menti , additei'ò le strade a percorrersi , 
onde nulla si ometta di quanto influir 
possa a contestar l’esistenza , la qualità , 
la quantità , e gli autori di un delitto. 

Percorrerò nel terzo le norme relative 
agli indizj. 

Esaminerò nel quarto l’ indole , ed il 
valore de’ testimonj. 

Nel quinto libro esporrò il metodo a 
tenersi nella redazione degli atti , a ri- 
muovere il pericolo di ogni equivoca in- 
terpretazione. 
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Nel sesto si avranno le formole degli 
atti diversi che possono figurar nell* i- 
slruzione. 

Persuaso che un coacervo di osserva- 
zioni relative ad un soggetto di sua natu- 
ra penoso , e difficile riuscir poteva age- 
volmente di noja, ho cercato, per quanto 
era in me , di alleviarla colla precision 
dell’ordine, e dello stile, e di fecondar- 
ne r aridità , coll* esemplificar buona 
parte delle teorie cogli avvenimenti più 
classici della storia, e del foroj la iquale 
risorsa mi è tantoppiù sembrata oppor- 
tuna, perchè mentre offre un piacevole 
diversivo all’immaginazione, la costringe 
indirettamerfte ad approfondire i princi- 
pi, meditando sui risultati della loro ap- 
plicazione (a). 

(a) Les exemples sont ce qui contribuent le plus 
b reclaircissemeut , et au develloppemcnt des prio- 
cipes. 

Bonaet Oeuvres tom; 17. 
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Funzionari chiamati dalla Sovrana Mu- 
nifìcenza ad esser gli storici delle più im- 
portanti operazioni degli uomini , il de- 
posito, che si affida alle vostre cure non 
potrebb’esser più sacro. La menoma vo- 
stra ignoranza , la più lieve, omissione 
posson far dono alla società d’un colpe- 
vole, ed il di lui esempio sarà di eccita- 
mento a delinquere a mille perversi; pos- 
sono fabbricar lo scempio d’un innocen- 
te , ed ogni vostro passo metterebbe al- 
lora. Immanità in tumulto. A meglio co- 
noscere il valore delle vostre scabrose at- 
tribuzioni, ricordatevi che le sciagure so- 
no il retaggio degli uomini , e che non è 
dato ad alcuno di elevarsi al disopra dei 
loro influssi. La dignità, ed il potere, soh 
dighe , che la calunnia , ed il mis&lto 
hanno soventi volte atterrale. Potrebbe 
alcun di Voi restar colpito egli stesso , 
che il Ciel noi voglia , da que’ mali che 
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si lontani dalla sua testa son tanto faci- 
li ad addensarsi sovra di esseri oscuri. 
Che non isdegni la vostra immaginazio- 
ne di arrestarsi ìin istante in questa idea, 
e ne* palpiti , onde farà balzare il vostro 
cuore , tutto concepirete l’ interesse che 
ispirar denno l’oppresso che reclama giu- 
stizia, l’innocente che chiede aita. Possa 
il valore dell’ argomento raccomandarvi 
le làtighe che vi consacro. 
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LIBRO i: 

NOZIONI PRELIMINARI.' 

T I T O L Ò I. 

DELLA CERTEZZA , E DELLA PROBABILITÀ'. 

- CAPITOLO I. 

Della certezza morale regolatrice 
de’ giudizi penali, 

A R T I c o L 0 I. '• 

• it 

Suoi caratteri. 

La ricerca della verità costituisce la pilli 
vantaggiosa , la più eminente , la più prege- 
vole delle operazioni dell' uomo. Ma quali 
sono i suoi veri caratteri ? Quali le idee , 
che questo vocabolo esprime ? In che mai 
consiste la certezza di averla raggiunta? Im- 
magina ognuno di concepirlo con chiarezza 
intuitiva , e pure nessuna definizione ha tra- 
vagliato più di questa i filosofi. Questa idea/ 
Prosp,Fil, y,I, 2 

f 
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che a primo lancio sembra di tanta eviden* 
za , si trasforma quando si cerca di analiz- 
zarla , e di esprimerla in sì diiEcil proble> 
ma , che alcuni vomini , che di sapienti 
avean grido si decisero a troncare il nodo 
eliminandola affatto dal Mondo. Platone la 
interdisse ai sensi , cui non accordò che la 
semplice opinione ; Arcesilao nè proclamò 
la inesistenza , Cameade la incomprensibi- 
lità. Malebranche , Cartesio , Leibnitz , ed 
altri mille nc confutaron gli errori , e quin- 
di furon confutati anch’ essi da Condillac , e 
da Locke , le cui teorie non furono esenti 
dalle osservazioni di più recenti scrittori , 
che saran soggetto ancor esse di novelle cen- 
sure. A qual partito ci atterrem dunque? 

.Lasciando alle . accademie le wttigliezze, 
e de astrazioni troppo elevate , atteniamoci 
alle più' sicure norme della ragione, e del 
cuore. Pronti a ricorrere a* lumi della Me- 
tafisica quando la nostra ignoranza non possa 
esser chiarita , che dalla sublimità de’ suoi 
calcoli, guardiamoci pel nostro meglio dal 
vagar, , ne’ suoi vortici per quelle verità onde 
palpabili ed evidenti troviam le pmove in 
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noi stessi. Se 1* esperienza , il sentimento , 
ed il fatto ne convincono irresistibilmente 
che la verità , e la certezza non son chime- 
rici nmui , e se la ragione , cui ben chiama- 
va il Venosino Poeta , Divina particula 
aurae , ci fornisce i mezzi a rintracciarla » 
rivolgiamo unicamente le cure a rettificarne 
? azione , e senza brigarci della definizione 
che possa conciliare in astratto le contrad- 
dizioni de* sapienti , contentiamoci di (jnella, 
che basti a diriggerci al nostro scopo. Ghia- 
marò certezza secondo • queste vedute quel 
sentimento onde il Magistrato si convince 
della verità di una dimostrazione esegui- 
ta co* mezù autorizzati dalla legge. A- 
vendo 1* Istruttore l’incarico di raccogliere 
gli elementi di una tale dimostrazione deve 
occuparsi a diriggerla in modo , che tutti , 
o la maggior parte almeno degli vomini for- 
niti di retti sensi , ragionevoli , ed imparziali 
non possano ricusar di assentirvi senza una 
interna ripugnanza dell’anima. 

La distinzione della certezza in metafisi- 
ca , fisica , e morale è ornai troppo nota per 
dispensarmi dal farne motto. Quella che re- 
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gola i giudizj penali , straniera alle due piì- 
me classi , deve in dispensabilmente figurar 
nella terza , ma mi h sembrato indispensa- 
1 - bile di sottometterla ad una definizione di- 

versa , perchè presenta de* particolari ca- 
ratteri , che specificamente la distinguono 
dalla certezza morale presa nell’ ampiezza del 
suo significato , che dall’ Abate di Condillac 
fu pur detta certezza di sentimento. Ben 
lungi dal godere il Giudice di quella li- 
/ berlà senza limiti , onde 1’ uomo si abban- 

dona ai calcoli della propria ragione, deve 
sottoporre il suo criterio alle norme che la 
legge gli impose , ricusar gli elementi che 
ella vuol sottratti alla sua 'ponderazione , va- 
lutaiii alcune volte co* metodi , che gli fu- 
ron prescritti , raccorli in ogni caso esclu- 
sivamente per le vie che gli furono autoriz- 
zate. Egli è perciò che a leggìttimare la sua 
convinzione richiedesi eh* ella sia legale in 
prima , quindi inorale. S* immagini infatti , 
che un Magistrato sia convinto fino all’ evi- 
denza per notizie stragiudiziali , o illegali 
della reità d’ un accusato , mentre il pro- 
cesso non offra sufficienti pruovc in suo dan- 


Digitized by Googl( 


( 21 ) 

no , chi oserebbe di mettere in dubbio , die 
contro di quell’ intimo convincimento , nel 
quale appunto consiste generalmente parlan- 
do la moral certezza , egli dovrebbesi di- • 
cbiarar non convinto della sua reità ? La 
convinzione di colui che diceva , remiget 
quia cocqierius , era forse più che mora- 
le , perchè uniforme ai suoi sentimenti , ma 
era ingiusta perchè non rettificata alle nor- 
me della legge. Per dir tutto in pochi ac- 
centi , se ogni verità , ogni certezza prende 
il nome , e la divisa de’ canoni , che le ser- 
von di archetipo , e di misura » la certezza 
giudiziaria dev’ esser legale ad un tempo o 
morale , come quella che deve simultanea- 
mente uniformarsi a’ dettami del sentimen- 
to , ed alla volontà del legislatore. È per la 
sapienza ond’ Egli ha regolata 1’ influenza > 
e le proporzioni degli indicati princip] , cho 
tanto si tolse all’ innocente di tema , e di 
speranza al colpevole , nè si potrebbe alte- 
rarne le gradazioni senz’ apportare una seur 
sibilo variazione al di costoro destino. 
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Articoi.0 11. 

Esame di alcune riflessioni delV Avvocato 
generale Servai/ intorno alla certezza 
. morate. 

Se le teorie che abbiamo svolte nell* art. 
antecedente non bastano a conciliare ai giu- 
dizj penali quella perfezione , che natura in- 
terdice alle umane istituzioni , non mi sem- 
brano però inficiabili dalle idee che intorno 
alla moral certezza proclama il sensibile » 
e delicato Servan. Dopo di aver piantata la 
massima che la certezza morale si misuri 
nella mente di ciascun vomo sulla estensio- 
ne della sua certezza fisica >j io credo , 
M aggiunge , quello che molti vomini mi 
» assicurano di aver visto , ed udito ; per- 
» che? Perchè ho verificato sovente colle 
>3 mie proprie sensazioni , che molti unani- 
» mi testimoni sono veraci ; imperocché se 
M credessi a molti testimoni , per esser mas- 
» sima il credere a molti testimoni non più 
» crederei a costoro , ma alla massima , o 
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n crederei piuttosto a colui che me P ha in- 
>3 segnata cc Queste idee , che quasi ridu-, « 
con r Uomo alle sole risorse delle sensazio- 
ni , e dell’ analogia , ofirono a mio modo 
di vedere, i più marcati caratteri della im- 
perfezione. Non v’ ha dubbio , che la cer- 
tezza fisica serva in alcuni casi di veicolo alla 
morale , e che essendo le sensazioni le pri- 
me compagne dell’Uomo costiluiscon l’uni- 
ca scorta de’ suoi primi giudizj , ed’ un de»- 
mento importante di quelli ch’emette dopo 
lo sviluppo della sua ragione; ma il volerne ^ 
desumere eh’ ella formi 1’ esclusiva misura 
della certezza morale, sarebbe assurdo quan- 
to il sostenere che i corpi si debban misu- 
rare dalla quantità del calorico in essi con- 
tenuto , perchè il calorico è uno degli ele- 
menti che li compongono. Senza partir dal- 
1* esempio stesso eh’ Egli propone , ardisco 
affermare , che tenendo il linguaggio più uni- 
forme al regolare andamento della convin- 
zione , dovrebbesi dir piuttosto » credo a quel- 
» lo che molti testimonj mi affermano , per- 
» che il fatto che mi narrano niente ha di 
» strano , perchè avevano i mezzi ad esser- 
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M ne completamente istruiti, e sono esenti 
» da ogni sospettò di collusione ad ingan- 
a» narmi.' » 

Intanto coinuDqtie la sua idea sembri di 
poco momento in sulle prime , non cessa di 
aprire il varco a degli errori importanti, 
perchè le sviste nelle quali s* incorre nelle 
definizioni primitive sogliono esser maisem* 
. pre funeste. Assoggettando la certezza 'mo« 
rale all* estesissime variabilità della fisica , 
£i se ne avvale ingegnosamente a dimostra- 
^ re 1* assoluto bisogno della unanimità de' suf- 
fragi per la condanna dell’accusato. I suoi 
divisamenti sarebbero forse plausibili se reg- 
gesse il suo primo assunto , e se la certezza 
regolatrice de’ giudi z| pareggiasse nella esten- 
sione , e nei caratteri quella del sentimento. 
Ma ove l’influenza delle fisiche nozioni sire- 
stringa entro i suoi veri confini , e si dian 
per basi fondamentali e primiere alla moral 
certezza la ragione , e la filosofia , modificate 
dalle norme legislative che tanti mezzi for- 
niscono all’ innocente contro un’ abusiva con- 
vinzione , potrà ogn’ uom ragionevole acche- 
tarsi al voto del maggior numero , senza 
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temere i perìgli ond' è sì fertile la fantasia 
del Gallico Scrittore. Dopo di aver tentato 
di soggiogar T intelletto colla finezza de’pri- 
mi argomenti , Egli scaglia destramente al 
cuore il colpo di grazia in sostegno dc*suoi 
principi , conchiudendo ; » in una parola l’o- 
M riginario contratto sulle pene tra ciascun 
M uomo , e tatti gli altri è di questa natura 
» io consento d' essere punito da tutti , 
» quando tutti giudicheranno che ho na- 
» ciato a tutti , e cJfe sono colpevole » 
Nessuna teoria sarebbe di questa più lusin' 
ghiera per - T uomo , s* egli temer . non do- 
vesse che gli errori della Giustizia , ma ob- 
bliar non dobbiamo , che gli tocca assai più 
spesso di soccumbere all’ altrui violenza ; e 
le disposizioni, che io preservasser da'primi 
senza esser atte a contener la seconda , sa- 
rebbero indirettamente eversive della sicu- 
rezza individuale, lo non farò che invertire 
la di lui proposizione per dimostrarne lo spi- 
rito. Immaginate che siasi detto a coloro, 
che stringevano il primo nodo sociale «guar- 
» datevi dal punir voi stessi l' iniquo che at- 
» tenti a* vostri giorni, alle sostanze, all’o- 
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» nore , alla vita de’ figli vostri : 11 potere 
» di vendicarvi è riservato in avvenire alla 
» società , ma essa non punirà il vostro of- 
» Tensore se non quando tutti giudicheran- 
» no eh* egli abbia nociuto a tutti , e che 
» sia colpevole. » Qual uomo sarebbe stato 
sì poco geloso de* suoi dritti da non rincu- 
lare a tai proposte nelle boscaglie native 
per quivi continuare a respingere colla forza 
la forza? 

Egli e vero , Io dirò ancora una volta , 
che il sistema della maggioranza ha i suoi 
pericoli , ma ne và forse esente quello della 
unanimità ? Chi non h agitato da spirito di 
parte si dia la pena di confrontarli fra loro, 
ed io son certo , che dovrà convenire nei 
risultati, che il metodo regolatore de’ no- 
stri destini offre in teoria quel minimo dei 
mali cui sol ci è dato aspirare , e che non 
potrebbe divenir funesto in pratica se non 
per r ignoranza , e la parzialità , sentimenti 
che possono campeggiare in tutte le istitu- 
zioni , ed in tutti gli umani consessi. 

Voglio augurarmi che l’indulgenza del let- 
tore doni questi pochi riflessi alla brama di 
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ginstificare la collisione dermici principi con 
quelli del prelodalo Scrittore , il qoale tal- 
volta , come dicea Quintiliano di Seneca , 
dulcibus ahundat vitiis. 

Articolo III. 

Classazione de* diversi elementi da* quali* 
puh risultare la certezza morale^ 

Avendomi proposto di rinunziare a tutte 
quelle nozioni che uow siano in rapporto colle 
vedute giudiziarie , ometterò di accennare in 
quanti modi abbian distinta i Filosofi la cer-. 
tezza morale; anche perche ogni distinzione 
mi sembra oziosa e superflua , ove la mede- 
sima si consideri in quanto al giudizio com- 
plessivo. Ma tutte le quistioni giuridiche sono 
composte , e quindi la certezza che le risolve 
lungi dall* esser semplice , devesi considerare 
come 1* aggregato , e l' insieme di tante cer- 
tezze quante sono le idee de* di cui rapporti 
Lisina giudicare. Importando moltissimo al- 
1* esatta graduazione de* mezzi inquisitorj il 
conoscere il valore delle certezze elementari 
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eh* egli riunisce per determinare il criterio 
del Giudice., le distingueremo ìa cinque 
classi. 

I. Certezza fìsica. 

3 . „ di legge 

3. ,, di fatto 

4> ,, di relazione 

5. ,, di raziocinio. ''' 

Bisulta la Bsica dalla ispezione degli og- 
getti che siansi conservati nella loro inte- 
grità. 

La legale è relativa a quelle circostanze 
che siano contestate da documenti cui la leg- 
ge attribuisca la pienezza della sua fede. In- 
feriore nella sua essenza alla fìsica , essa la 
pareggia ne* risultati giudiziari , come queir 
la che può chiamarsi la certezza matematica 
del foro. ^ 

I verbali • e le perizie redatti a norma 
della legge costituiscono la certezza di fatto, 
che potrebbe chiamarsi assoluta per ciò che 
riguarda 1* esistenza del soggetto materiale , 
e di opinione per la parte che riflette i sem- 
plici giudizi . 

iia certezza dì relazione è quella che ris- 
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sulta ^ dalle pruove che antonomasticamente 
chiamansi orali. 

Quella di raziocinio finalmente si ottiene 
dall’insieme de’ calcoli , e de’confronli , allor- 
ché dai fatti noli si risale alla definizione de- 
gli ignoti. 

Supposto quindi che siasi rinvenuta pres- 
so Tizio, ed assicurata, l’arma onde abbia 
ferito Cajo; che un documento legale com- 
pruovi la di lui morte , ed una perizia le 
ferite cui vien la morte attribuita *, che uno 
o più testimoni depongano eh’ egli era ne- 
mico dell’estinto, e che informato delle sue 
mosse gli avea teso pochi momenti prima del 
misfatto un aguato , avrò la certezza fisica 
dell’ esistenza dell’ arma , la certezza legale 
della morte avvenuta , una certezza di fatto 
assoluta in quanto alle ferite e di opinione 
in riguardo agli effetti prodotti, la certezza 
di relazione della inimicizia , e dell’ aguato , 
la certezza di raziocinio che Tizio sia 1’ autor 
della ferita , e dal coacervo di queste cer- 
tezze risulterà la convinzione' morale , che 
egli sia stato 1’ omicida di Cajo. 

La certezza fisica, e la legale essendo i 


Digitized bv Google 


( 3o ) 

invariabili, e determinate non possono riu- 
scir d’ imbarazzo alcune volte , che pel cal- 
colo delle illazioni morali, e pe’ supplementi 
cui deve ricorrersi nei casi in cui non con- 
tengano che un principio di pruova suscet- 
tibile di maggiore sviluppo. Non così av- 
viene delle altre , che cinte di assai più 
vasti con0DÌ , esigono lo scrutinio di regole 
in sommo grado implicate , delle quali da- 
remo di passo in passo i dettagli. Basti per 
ora il riflettere che dovendo chiunque tenda 
ad uno scopo attenersi possljbilmente ai mezzi 
più efficaci a conseguirlo , e preciso dovere 
deir Istruttore di appigliarsi mai sempre alla 
più eminente certezza onde sia suscettibile 
la natura di ciascun elemento , e non arre- 
starsi ammezzi produttgri di quelle posterior- 
mente indicate , che nel solo caso in cui si 
trovi nella impossibilità di approQttarc delle 
precedenti. 
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CAPITOLO II. 

Della Probabilità. 

Articolo I. 

Suoi Caratteri. 

Le cure dell’ IslruUore sareLber troppo 
felici se arrivar potessero in tult* i casi , e 
di slancio alla dimostrazione del suo assun- 
to. Ma il più delle volte avviene , che la 
forza delle circostanze , o l'accorgimento del 
colpevole non lascino balenare che dell’ equi- 
voche faci delle quali è d’uopo alimentar lo 
splendore per ottenere dal loro insieme , se 
sia possibile , que’ lumi che isolatamente non 
potrcbber produrre , passando gradatamente 
dalle minime cognizioni a quelle che rag- 
giungan la linea della certezza. 1 dubbj , 
le presunzioni , le verosimiglanze che ab- 
bracciali l’intero stadio che divide la caren- 
za dalla pienezza delle cognizioni , sono an- 
ch’essi de* vocaboli che i Filosofi non sem- 
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pre han definito con unanime accordo y e 
che han ricevuti sovente delle confinazioni 
astratte inutili , o inconcepibili. Ho quindi 
creduto miglior consiglio il fonderle indistin- 
tamente nella idea complessiva della proba- 
bilità , che fluisce da’fiitti, e dagli argomenti 
che offrano qualche cognizione de* rapporti 
che passano fra due , o più idee senza esser 
sufficienti ad eliminare ogni dubbio. La co- 
noscenza , ed il dubbio ne costituiscono gli 
integrali elementi , poiché l'esclusion dell’u- 
na menerebbe all* assoluta ignoranza , e quin- 
di alla nullità morale dell* argomento ; in 
difetto dell’altro si avrebbe una compiuta cer- 
tezza. La diversità delle loro proporzioni 
offre la più certa misura della probabilità , 
la quale è calcolabile sempre in ragion di- 
retta delle conoscenze , ed inversa delle 
dubbiezze. Essa è più variabile della certez- 
za, perchè vastissimo è lo spazio che la con- 
tiene , e riesce di più equivoca valutazione, 
perchè le norme onde bisogna attingerne le 
misure non sono concepibili da ognuno nello 
stesso punto di vista. 
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‘‘ Articolo II. ■ 

Sue diverse Classi. 

La probabilità può essere classificata per 
diversi aspetti. 

1 . Esaminata sotto i rapporti forensi può 
essere legale , o morale. 11 primo di tai ca- 
ratteri compete alle circostanze onde la legge 
ba valutati gli effetti ; il secondo a quelle 
che siano interamente rimesse al criterio del 
Giudice. La probabilità p. e. che risulti 
da' conquesti di una donna che asserisca di 
aver sofferto stupro violento , sarà legale se 
ella non abbia ancora compiuto il duodecimo 
anno , o accusi prima del decimoseslo una del- 
le persone indicate nell' art. 33 q. num. 3. delle 
11. pp. fuori di questi casi non sarà che morale. 

2 . Contemplata nelle sue misure può esser 
determinata , o indeterminata. Dicesi deter" 
minata quando si conoscano le proporzioni 
precise in cui trovasi colla certezza ; laddo- 
ve queste s' ignorino sarà indeterminata. Av- 
venendo a cagion d’esempio un delitto nel- 
l' interno d’ una prigione l’ intera certezza 
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sarà divisa in tante probabilità per quanti 
erano gli individui che vi si trovavan rin- 
chiusi , e quindi sarà determinata ; ma fi- 
nirebbe di esserlo se fosse ignoto il loro 
numero. 

3.° analizzata nella sua essenza può es- 
sere di fede , o di rapporto. La probabilità 
è di fede quando si abbia il concorso di un 
elemento , die senza presentare alcun dub- 
bio nelle cause , o negli effetti che se gli deb- 
bano attribuire , incontri degli ostacoli nella 
credibilità. La nomina del correo deUà 
quale ragioneremo ampiamente a suo iu<^o 
sarebbe una pruova completamente convit- 
tiva qualora si ritenesse per vera, ma ricad- 
de nella sfera de* probabili perchè ragion vuo- 
le, che si dubiti fino ad un certo punto dei 
fatti eh* egli depone. La fuga deli* accusato 
ali* opposto non ofiiirebbe che una probabilità 
di rapporto perchè essendo certo il fatto , ne 
sono dubbie le conseguenze. Se poi l'uno e 
l’ altro dogli enunciati estremi vacilli non 
avrassi che una probabilità di probabilità , 
valquantodire il più frivolo degli elementi, 
come vedremo nel ragionar degli indizj che 
formeranno il soggetto del 3.? Libro. 
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OSTÀCOLI UORALI CHE POSSONO IKCBPFÀEE 
LÀ RICEftCÀ DELLA VERITÀ'.. 


Un Nocchiero die salpasse dal lido senza 
essere a giorno degli scogli che si celan fra 
r onde , difficilmente arriverebbe incolume 
alle sponde bramate. Le forze morali hanno 
anch’esse i lor^ ostacoli , e mal si avvisereb- 
be chi prima di attivarle non indagasse i 
perigli che potrebbero incepparne 1* azione , 
o forzarla insensibilmente a divertire dal cen- 
tro. Rileva q[uindi moltissimo il premettere 
ad ogn* altro schiarimento quelli che sian 
diretti a spianare i passi d* ostacolo delle li- 
nee inquisitorie 
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CAPITOLO I. 

Ostacoli derivanti daìV Istruttore* 
•Articolo. I. 

_ . ; ( Prevenzione. 

I * I .. r- 

.. là 1(*>I > t ■ . ■ 

« Sé- lo zelo è la prima virtù del Magistra- 
to , F' impas^bilità', e l’ indifferenza costitui- 
scono il suo più "Sacro; dovere. U , medium 
l£nuere j in tutte le 

situazioni! della vita esser dovrebbe la pietrai 
quadrangolare delle operazioni giuridiche. Ma* 
l’ uomo , dotato di una indomabile necessità' 
di sentire , ■ non sempre a sufficienza destro ; 
per conoscere le, proprie; tendenze , nè forte 
quanto basti a reprimerle si precipita di leg- 
gieri agli estremi , e sdrucciola talvolta senz* 
avvedersene nel rovinoso pendìo della preven- 
zione, giudiziosamente assimilata da Plutar- 
co à vetri colorati , che tutto ci fan vedere 
del loro colore (a) 

\a) La prevenzione ha tanta forza sullo spirito 
umano , che lo rende alcuna volta furioso contro 
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Son io imparziale a riguardo del delitto*, 
deir offensore , deirofffeso? Ecco la cpiistio- 
ne che servir deve dì esordio ai' passi del 
Magistrato. Ma quali suggerimenti potranno 
agevolargliene la soluzione ? Si cercherebbe 
invano sul proposito un termometro esatto 
e preciso. La meditazione , e 1* esperienza 
sono le sole risorse che la Filosofia nel riur 
* contro ci addita. Lo studio costante del pret- 
te verilh clbe ne diradano il velo. Nulla meglio il 
compruova che un tratto di feroce stravaganza at- 
tribuito dalla stoxia a Gneo Galpurnio Cisone.' Egli 
avea condannato a morte un, soldato presunto reo 
della morte di un suo compagno , nò volle accor- 
dare ad alcun patto alle sue proteste d' innocenza 
una dilazione a rintracciarlo. Si avviava quel mi- 
sero al suo destino quando ricomparve il credulo 
estinto. Il Centurione iucaricato dell' esecuzione si 
credette nel dovere di sospenderla , e si recò eoa 
quei due a Pisene, il quale concepì taut.o. sdegno, 
nel vedersi convinto del suo errore che li fece tulli 
giustiziare , dicendo , ordino che |u sii messo a 
morte , percliè già condannato j tu perchè sei stalo 
la cagione della coudauna di uu tuo compagno j e 
tu perchè avendo avuto 1' ordine di far morire que., 
sto. soldato nou 1’ hai eseguito. Ecco i ragionar 
lUeuli dell' uomo prevenuto! 
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prio carattere , il trar profitto dagli errori 
nei ^ali ci abbia tratti altre Tolte la preci- 
pitanza dei nostri giadìzj, il circoscrivere i 
dritti del cuore al solo desiderio di scovrire 
la verità, riservando alla ragione , ed all’in- 
telletto la cura d’ investigarla , fortificandoci 
contro le nostre prevenzioni ci fornisce a lun- 
go andare i mezzi da smascherarle , e com- 
batterle. 

È necessario soprattutto di non perder mai 
di vista che al Legislatore soltanto è riservato 
di determinare il valore delle azioni crimi- 
nose, nè lice al Giudice dì alterarne in me- 
noma parte le norme. La non curanza di 
questo principio ha prodotte maisempre delle 
funeste conseguenze. Un Magistrato , che 
non rammento in qual Secolo esercitasse le 
sue funzioni solea dir francamente che pre- 
giandosi di dolcezza in tutte le occasioni , 
chiudeva il cuore a tutte le confiderazioni di 
equità quando trattavasi di omicidj ; un altro 
con ugual franchezza lodavasi che nell’ an- 
noso esercizio di sue funzioni non avea mai 
votato di morte. Era questo un confessare 
apertamente che avea commessi tanti sper- 
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giuri, ed ingiustizie, qnante volle la 'legge 
voleva inflitto T estremo supplizio , ed egli 
Tavea ricusato. Intanto non mancano ài mon- 
do de’ scioperati per far 1’ elogio di questi 
assurdi sistemi , e le lodi abbenchjè false 
hanno infelicemente il potere di fortificarci 
ne’ nostri errori. 11 tal Magistrato è indul- 
gente , il tal altro è severo ; frasi che sen- 
tiam tuttogiorno a ripetere in senso di elo- 
gio , non sono a buon dritto , che tanti at- 
testati di poca saviezza. Il Magistrato non 
deve aspirare ad altro titolo che a quello di 
giusto. L’ eccesso del rigore è un oltraggio 
all’ umanità. L’ essere indulgente a spese della 
giustizia è una virtù limitrofa alle largizioni 
. di Angelo del Duca , che prodigava agli 
orfani una quota delle sue rapine, (a) 


(a) Una proposizione dell’ Accademico Guattard 
ci offre la più sublime idea della imparzialilb : Uno 
de’ suoi confratelli Io ringraziò pel suo voto. « Voi 
« non mi dovete nulla , egli rispose : Se non mi 
» avessi creduta, che fosse giusto di darvelo,non 
» r avreste avuto perchè non v’ amo. » 
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ArTICOI. 0 li. 

Abuso delle massime. 

Le massime , valquantodire le proposizio- 
ni , la cui verità sia garantita dalle altrui 
costanti osservazioni e dalle nostre , esercita- 
no sulla ragione una giurisdizione confinante 
con quella degli assiomi. Esse costituiscono 
per così dire la giurisprudenza dell’intellet- 
to umano , e sono immensi gli ajuti onde a- 
gevolano i nostri calcoli ; avvien però assai 
spesso che ci traggano fuor di cammino per 
la naturale inerzia che ci rende proclivi a 
dilatar T impero de’ mezzi che ei risparmia:* 
no il peso della meditazione , e quindi ci 
abbandoniamo all’ errore , nella fidanza che 
una verità dimostrata serva di regolo a’nostri 
passi. Si rompe in questo scoglio in 3. modi. 

1. Adottando massime false. 

2 . Applicando falsamente una massima 
vera. 

3. Estendendola a’ casi di eccezione. 

A' prevenire queste abberrazioni , è neces- 
sario di penetrarsi de’ seguenti riflessi in 
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lutt’i casi in cui non si percepisca chiara^ 
mente la solidità della sua applicazione. 

1 . Rimontare a^ principj , su’ quali una 
data massima è fondata , bilanciarne accu- 
ratamente il valore , e distinguer quelle che 
possono essere di scorta a* passi del Filoso- 
fo , perchè autenticate da una costante espe- 
rienza , dalle altre che sian fondate sulla sem- 
plice autorità , o su* pregiudizj , o create 
dalla bizzarrìa di Spirito ad esclusivo capi- 
tale de’ romanzieri. 

2 . Analizzare i caratteri del fatto cui si 
vorrebbe applicare la massima , e bilanciare 
scrupolosamente la coincidenza, []o dissonanza 
de’ medesimi co’principj sù quali è fondata. 

3. Non perder mai di vista , che i soli 

assiomi son suscettibili d’universalità asso- 
luta , non competendo alle altre norme, che 
la semplice universalità morale ; sorge quin- 
di il bisogno di circoscrivere colla possibile 
esattezza i confini entro i quali deve aggirar- 
si l’ impero di una massima qualunque , ed 
indagare i diversi rami di eccezioni che pos- 
sono pullular dal suo tronco. '< 
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Articolo III. 

Errori analogici. 

Il raziocinio onde da effetti simili , rimon-^* 
tiamo a simili cause , e viceversa , che pren- 
de in logica il nome di analogia h il più 
efficace contribuente della certezza morale , 
ma degenera anch' esso in una sorgente di 
errori. La difficoltà di approfondire una qui- - 
stione in se stessa ci fà ricorrere 'sovente 
alle risoluzioni che sembrino autorizzate dalla 
somiglianza , le cui illusioni ci traggono in 
conseguenze talvolta erronee , piu spesso an- 
cor difettose (a). L’Istruttore messo dai suoi 
impegni nella continua necessità d’ investigar 
le cause degli effetti criminosi , e di misu- 
rar gli effetti morali che potran risultare 
dalle sue operazioni , è costretto dalla natu- 
ra delle sue attribuzioni a tenere^ in gran con- 
to le risorse analogiche. 

(a) L' analogia , ilice con sommo spirito un mo- 
derno filosofo , diviene sovente T origliere della 
pigrizia. 
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11 determinare i veri punti di somiglian> 
za, il misurar le variazioni che una dissi' 
miglianza anche accidentale produr potrebbe 
ne* risultati del confronto ; il ritenere la 
maggior parte delle analogie non come pruo- 
ve di verità , ma come supposizioni utili tal- 
volta a rintracciarla , lo porranno in sito di 
utilizzarle senza cader ne* perigli che ordi- 
nariamente fìancheggian le linee delle ope- 
razioni intellettuali. 

AnricoLO IV. 

\ 

Credulità , e Pirronismo. 

Dall* inesperto fanciullo , che avidamente 
tracanna un farmaco amaro , perchè se gli 
presentarono aspersi 

Di soave licor gli orli del vaso , 
a Berkelei , e Kent , eh* ebbero la bontà di 
mettere anche in dubbio l’ esistenza de* cor- 
pi avvi ' una serie d’ impercettibili gradazioni, 
fra le quali è troppo difficile inchiesta il 
fissar la linea di demarcazione tra la cre- 
dulità , e lo scetticismo. L* educazione , il 


Digitized by Google 



( 44 ) 

temperamento , e l’esperienza sono le molle, 
che mal compresse , o mal dirette ci spin- 
gono or verso 1’ uno , or verso l’altro estre- 
mo con grave discapito della verità. L’ ec- 
cesso della Bducia , manomettendoci ai pre- 
stigj delle apparenze , ci mena a falsi e peri- 
. colosi giudizj ; Una soverchia diffidenza pa- 
ralizza il nostro criterio con sempre nuove 
incertezze , e lo porta insensibilmente nella 
deplorabile situazione di non concepir che dw 
dubbj. 

A sottrarsi ad una tale alternativa è neces- 
sario principalmente il conoscere quale de- 
gli opposti estremi abbia esercitato sul no- 
stro carattere una maggiore influ enza , onde 
star prevenuti contro le tendenze del nostro 
spirito. 11 determinare i caratteri che di- 
stinguono le vaghe supposizioni dalle vero- 
simili , le verosimili dalle probabili , la pro- 
babilità dalla certezza , rettificando, le nostre 
idee , ci terrà lontani per quanto è possibile 
dall’errore nel definire i gradi di fiducia che 
sùan dovuti a’ diversi elementi , che formiua 
U soggetto de’ nostri calcoli. 
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Articolo V. 

Eccesso^ o difetto d’ immaginazione. 

Le matematiche , i cui sentieri van sola- 
mente spianati dalla evidenza de’ calcoli , 
costituiscono una scienza , che ben poco pro- 
fitto può trarre dalla facoltà d’ immaginare; 
ma ristruttore abbandonato il più delle vol- 
te alle proprie congetture, privo di regole 
certe , e precise , e forzato sovente a com- 
battere colle precauzioni fra le quali seppe 
avvilupparsi un astuto colpevole , non deve 
rigettare i soccorsi che può talora fruttargli 
una competente dose d’ immaginazione. S’ £- 
gli volesse aggirarsi negli angusti confini delle 
rivelazioni , e del fatto limiterebbe le sue 
funzioni a farla da storico passivo negli av- 
venimenti ne’ quali concorra una morale im- 
possibilità di occultarsi. Allorché un fatto 
circondato di tenebre non lasci balenare, che 
qualch' equivoco raggio di luce , non si tar- 
di a confidar questo germe all’ attività della 
immaginazione , e non sarà difficile , che lo 
fecondi coll’ efficacia del suo calore. 
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L'immaginazione però che può contribui* 
re talvolta delle utili supposizioni al Magi- 
strato Inquisitore e ben diversa da quella , 
che costituisce la dote primiera de’ Seguaci 
d’ Apolline. Inceppati costoro da* soli lacci 
del gusto si abbandonano all’ efiervescenza 
del genio , che li trasporta , ed alimentali 
lo spirito di brillanti chimere: devoto l’al- 
tro alla ragione , deve sottoporre alla seve- 
rità de’ suoi canoni le stesse facoltà che sem- 
brano di sdegnarne l’impero. L’immagina- 
zione intanto può tradir la ragione in più 
modi. 

i.® Quando gli elementi da* quali pren- 
de norma siano anch’essi fantastici. 

3.® Quando i rapporti fra le idee per- 
manenti , e le immaginate siano falsi , o 
remoti. 

3. ® Quando da rapporti veri si traggano 
illegittime conseguenze. 

4. ® Quando si concepisca molto interesse 
per le cose immaginate. 

GIÙ abbia l’ avvedutezza di tenersi lonta- 
no da questi errori , potrà attingere dalla 
immaginazione degli alili suggerimenti; sen- 
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za mai dimenticare, che anche le più ra- 
gionevoli immagini non diventano pruove , 
se non quando sìan rimaste consolidate dallo 
sviluppo de’ fatti. « 

Articolo VI. 

Mancanza di Celerità. 

Ogni reato commesso ha la virtù di co- 
municare alle passioni del delinquente, degli 
Spettatori , e del pubblico un movimento 
proporziata a’ suoi caratteri , alla sua impor- 
tanza , ed alla rispettiva loro situazione. 11 
reo sferzato dal timor della pena , e da’ ri- 
morsi che nel primo bollore risparmiar non 
sogliono nemmeno i perversi , lascia traspa- 
rir suo malgrado il turbamento che l’agita 
nel terrore che gli trasforma il sembiante , 
nella confusione che ne inceppa le labbra , 
nelle stesse inconsiderate precauzioni alle 
quali per desio di salvezza con soverchia 
precipitanza si attiene. 11 Pubblico vivamen- 
te commosso dalle ancor calde idee del mi- 
sfatto , è forzato dal sentimento di umanità, 
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e da quello della propria sicurezza a dete- 
stare il colpevole , e ad interessarsi per una 
vittima, colla quale conosce di poter divi- 
dere i rischi. La curiosità , e T immagina- 
zione , molle , che sulla moltitudine han 
tanto potere , ne rinforzano 1’ interesse con 
de* novelli incentivi. L’avvenimento diviene 
un oggetto delle pubbliclie occupazioni , ed 
a forza d’ interrogazioni , di congetture , di 
calcoli , avvìen talvolta che si forniscano al 
potere giudiziario ^delle utilissime faci. Le 
persone che posson dare degli schiarimenti 
sull’ autor del misfatto eccitate da’ pungoli 
dell’ altrui curiosità , premute dalla indigna- 
zione che oscilla ne’ loro petti , ignare o 
non curanti de’ pericoli , che risultar potreb- 
bero dalle loro esternazioBi , scevre per la 
strettezza del. tempo da ogni seduzione, si 
prestano .colla maggior flessibilità a chi vo- 
glia approfittare de’ loro detti. Le tracce ma- 
teriali del misfatto , gli strumenti che ne 
facilitarono 1* esecuzione , i risultati che se 
ne colsero , esistenti ancora nella loro inte- 
grità sono aneli’ essi altrettanti testimonj , 
che possono in mille modi squarciar le te- 
nebre nelle quali si abbuja il colpevole. 
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Questo quadro , salve T eccezioni che in- 
dicheremo in prosieguo , presenta una massa 
di forze cospiranti colle premure dell’ Istrut- 
tore , che ben dirette , posso» di molto age- 
volargli lo scopo. Incalcolabili sono i pro- 
fitti che un occhio perspicace può cogliere 
da quello stato di vivacità , e di emozione. 

Ma come una pàssaggiera meteora',' che 
brilli sul notturn’ orizzonte si dilegua dopo 
di averne chiarite le tenebre con pochi lam- 
pi fugaci , i vantaggi fin qui divisati son 
presti, aneli’ essi a scomparire. Le vestigie 
del fatto , snaturate , rimosse , o cbnsunte 
perdono la loro efficacia; il reo triónfa col 
tempo de’ suoi rimorsi , o impara almeno a 
comprimerli; il Pubblico rallenta ‘ lé ‘ suste 
della sua esecrazione , ed il colpevole fini- 
sce per usurpargli quel sentimento di. pietà 
eh* era dovuto all’ ofièso ; il pensiero dèlia' 
propria sicurezza soppianta ne’ testimoni ogni 
altro moto ; la voce de’ loro interessi impo- 
ne silenzio a quella della verità , e talvolta 
insidiali dalle altrui solfici fazioni finiscono 
per fare un traffico de’ loro spergiuri. Egli 
è perciò indispensabile di spiegare una pru-- 
Prosp.Fil.T.I. 4 
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dente celerità , sotto la doppia veduta di 
approfittare de’vantaggi , che il ritardo po- 
trebbe distruggere , e prevenire gli ostaco- 
li , eh* egli potrebbe creare. 

CAPITOLO II. 

Ostacoli derivanti dall' indole del reato. 

Abticolo I. 

•w • 

Fatti quaUjicatì per criminosi dalla leg- 
ge, in .contraddizione della pubblica o- 
, pimene. 

Nell’ ultimo artìcolo del capitolo antece- 
dente abbiamo anaUzzati i sentimenti co’qua^ 
li reagisce il Pubblico quando sia scosso 
da un criminoso avvenimento : in questo , 
e nel seguente ravviseremo 1’ eccezioni di 
un tal princìpio. 

La forza della legge .esercita sul Corpo 
Sociale un assoluto dominio. La totalità dei 
dritti del Cittadino pende da' suoi voleri. 
La sola opinione degli uomini, intollerante 
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di freni resiste spesso al sno potere , e qual- 
che volta ne soverchia i dettami (a). Tutte 
le risorse dell* influenza governativa attivate 
dalla saviezza de’ Sovrani Europei non han 
potuto trionfare di un avanzo di barbarie , 
che ci fa guardare il duello , come un la- 
vacro atto , a dissipar le macchie dell’ono- 
re. La legge dichiarava infame chi cimen- 
tava in tal modo i suoi giorni ; 1’ opinione 
di lei pivi forte rovesciò l’ infamia sovra co- 
lui che l’obbediva. Federico II. che spinge- 
va d’ un cenno gli intrepidi Prussiani a bra- 
var la mo rte su’ campi dell* onore , non li 
trovò ugualmente docili quando impose loro 
di ricusare una dìsfìda , e di vivere. 

Or se un tal reato avvenga , chi sarà 
losco a segno da non comprendere che il 
Pubblico invece di' agevolare i passi inquisi- 
torj cercherà d’incepparli? Egli non vede allo- 
ra nell’accusato un colpevole , ma un vomo , 

(a) Ce qui tieni aux abitades moralei des pen- 
ples n’ est pas soumis , comme les acltons \ Tem- 
pire des lois positives , il faut attendre du tema ce 
qoe l'on ne peqt se promettre de l’autorité. Car- 
nà inlrod. au comment, sur le cod. pen. 
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la cui delicatezza lo indusse a preferir l’o* 
nore alla vita , e da quest' onore medesimo 
si crede astretto a tacere. Chi potrebbe dare 
degli schiarimenti sul reato , non solamente 
li ricusa , ma non isdegna d'impegnar tut- 
t' i suoi mezzi per la salvezza di una testa , 
che gli sembra degna di allori. 

Ciò che del duello si è detto è comune 
a tutte le azioni che la legge qualifichi per 
criminoso in contraddizione della pubblica 
opinione , e de' pregiudizj , lo che non è 
difficile ad avverarsi ne’ reati che non con- 
iengano una violazione diretta de* dritti na- 
turali , e che da' Giureconsulti dìstinguonsi 
col nome di fattizj. Il Pubblico s* interessa 
piu o meno in questi casi per l'accusato , 
o rimane indifferente , in proporzione della 
maggiore o minor distanza che passi tra* 
suoi divisamenti , e le disposizioni positive. 

Allorché de' fenomeni di simil fatta si 
presentino a funestare i passi dell' Istrutto- 
re , è indispensabile di vaiiilare accurata- 
mente 1' atmosfera morale del misfatto, che 
arginar potrebbe le sue procedure. La fer- 
mezza , la vigilanza , l’attività , e sopì altut- 
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to 1’ esatto scrutìnio de' fatti permanenti , 
tracciandogli il cammino della verità attra- 
verso di tutti gli ostacoli , gli porgeranno 
talora i mezzi da far servire indirettamente 
alle sue mire le stesse passioni , che si erau 
congiurate ad infestarle.' 

Articolo 11. 

Reati che feriscono le passioni 
del Pubblico. 

Le passioni , che han tanto potere sull’uo-* 
mo isolato , si appalesano con un atteggia-, 
mento vulcanico allorché agiscono sovra 
masse riunite. Or se l’ indole d’ un misfatto 
sia tale , che valga più o meno a compro- 
mettere gli interessi del Pubblico , gli in- 
teressi apriranno il varco alle passioni , le 
passioni agli errori , e gli errori della mol- 
titùdine servono in certa guisa di lievito agli ; 
errori del Magistrato. , - 

I reati vulneranti le idee religiose pren- 
dono in questa classe un luogo distinto. La 
Religione eh’ esorta gli vomini ad amarsi 
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a vicenda come figli d’nn Padre medesimo, 
snatarata dagli influssi micidiali del fanati- 
smo , dirama nel cuore de’ Popoli que’ sen- 
timenti di ferocia , che i salutari suoi hai* 
sami eran diretti a calmare. Misero l’inno- 
cente, cui l’errore o la frode getti in tal 
vortici. I più vaghi sospetti magnificati dal 
hollor delle menti si cangiano in urgentis- 
sime pruove. La fantasia consolidan do le 
ombre , e le chimere trasforma ed altera la 
fisoDomia degli oggetti. Chi gravita sull’ac- 
cusato co’ prodotti della sua illusione prende 
le divisa d’ vomo ispirato dal Cielo. La 
voce che potrehb’ esser 1’ organo delle sue 
difese, vien rigettata come profana, o non 
ardisce neppure di pronunziarsi. Il fanati* 
smo immagina , che l’ approfondire le in- 
dagini sarebbe un ritardo punibile della ven- 
detta che devesi alla Divinità oltraggiata , 
e sotto gli auspicj della nostr’ Augusta Re- 
ligione rinnova gli orrori onde la cecità dei 
Gentili insanguinava gli altari de’ suoi chi- 
merici numi. 

Gli annali di Tolosa ne offrono una spa- 
ventevole pruova. Un giovane della prote- 
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stante famiglia Galàs appiè cossi nella propria 
abitazione per tedio della vita. Un sommes- 
so mormorio sparse nel popolo che suo Pa- 
dre n* era stato il carnefice per punirlo delle 
sue disposizioni ad abjurare agli errori del- 
la setta : scorsero appena poche ore , e que- 
sto mormoiio diveime un torrente. I gemiti 
che mise il Padre alla vista delio strango- 
lato Figliuolo furou trasformati in indizj di 
colluttazione. Le paterne insinuazioni onde 
avea cercato di raddrizzarne la condotta di- 
vennero positive minacce di morte. La te- 
nera premura eh* egli si diede ad occultar- 
ne il suicidio , per non defraudar le sue 
spoglie deir uhima pompa , prèse il sem- 
biante d’una precauzione diretta a nascon- 
dere il più atroce attentato. Due testimonj 
dell* innocenza di quel vecchio infelice scon- 
tarono con una lunga prigionia , e colla tac- 
cia ingiuriosa di esserne complici 1* aver 
osato di sostenere un suicida nell' uomo , 
che la bizzarria del Pubblico avea qualifi- 
cato per martire. La ragione perorò invano' 
la causa della natura ; e la giustizia consolò 
quel misero Padre del cordoglio arrecatogli 
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■dalla morte del figlio , facendogli esalare 
fra gli spasimi d’ una ruota 1’ estremo suo 
fiato 1 Dissipate infine le illusioni si conob^ 
be a chiarissime pruove la sua innocenza. 
David , che avea diretta , T inquisizione , o 
per dir meglio , si era lasciato diriggere egli 
stesso dall’ altrui accecamento, ne inipazzì 
dalla pena , ma il senno eh' egli perdette 
non valse a rianimare la vittima de’ suoi 

primieri delirj. 

.;,Astrazion fatta da’ sentimenti religiosi ; 
ogni reato , che minacci direttamente , o 
indirettamente la sicurezza , le fortune , l’o- 
rore , _la sussistenza del Pubblico , o tenda 
in qualunque altro modo a diminuire o com- 
promettere i suoi vantaggi , o ad accrescere 
i suoi mali nel fisico , o nel morale , pro- 
muove maisempre una reazione più o meno 
viva secondo il valore , e la quantità degli 
interessi colpiti , più o meno estesa . a secon- 
da del numero t delle classi interessate. La 
qualità, il carattere , e l’educazione del Pub- 
blico sono anch’ esse a calcolarsi , come 
quelle , che potentemente influiscono a mo- ' 
dificare i risultati degli esposti principj. 
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Sommo accorgimento in queste circostanze 
richiedesi per non restar soverchiato dall’ ur- 
lo di tante forze. L’ evitare per quanto sia 
possibile le classi più interessate ; il valutar 
con finezza, e discernimento le assertive di 
ciascuno avuto riguardo a’ gradi della sua 
intelligenza , e della partecipazione alle idee 
sovvertitrici ; il moltiplicar le indagini per 
meglio assodar que’ fatti che in altre circo- 
stanze sarebbero abbastanza provati , T occu- 
parsi anche delle più piccole contraddizioni , 
sembrano i mezzi più eilicaci a preservarlo 
dall’ errore. , 

£ da riflettersi infine che se la celerilà 
delle operazioni arreca de’ vantaggi nel re- 
golare andamento degli affari , diviene all’op- 
posto pericolosa quando il ferver de’ primi 
sentimenti potrebbe deviar l’Istruttore dalla 
verità , e quindi per una eccezione alla re- 
gol a , sarà commendevole un discreto ritar- 
do , che facendo svaporare 1’ orgasmo , ri- 
metta le passion in uno stato di equabilità , 
e di calma. 


(58) 

CAPITOLO III, 


articolo unico 

Ostacoli derivanti dallo Spirito di 
Fazione, 

Incedo per ignes. La storia de* disordini , 
delle follie , delle stragi attribuite ai Gibil- 
liniy ed Guelfi y ai Bianchi, Verdi, 
ai Borgognoni ed agli Armagnacchi , ai 
Condè ed a* Guisi , ai Torys ed a* JVigs, 
ed a tanti altri flagelli dell’ uman genere , 
non ci darebbe una idea adeguata delle fa- 
zioni , se le circostanze de* tempi non ce ne 
avessero delineato a nostre spese il lagrime- 
vole quadro. Allorché questo ditirambo delle 
passioni ingombra 1* orrizzonte Sociale , un 
sanguinoso ecclissi della giustizia suol essere 
il suo primo trofeo. L* interesse del partito 
diviene 1* esclusivo termometro de* delitti , e 
del merito , e ne modella a suo capriccio i 
caratteri. Le pubbliche passioni si esaltano , 
ed al di loro contatto si rinforzano , si rin- 
gioveniscono, si riscaldano gli odj privati, come 
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al contatto della terra si rinfrancavano le fa- 
volose forze di Anteo. Chi abbia la sventura 
di esser credulo in opposizione co* principi 
dominanti produrrebbe invano le pruove 
della sua innocenza ; nn vomo coverto di de- 
litti e di obbrobrio , che in que’ principi si 
mostri esaltato diverrà per questo solo un 
eroe. La ragione che rare volte presiede ai 
giudizi della molliludine rimane affatto zerata. 
Provatevi a dirle che due , e due fan quattro , 
e mille/ voci si eleveranno a contrastarvelo ; 
narrate i sogni d* un imbecille , e se lusigano 
le loro viste , prenderanno il tuono di oracoli. 
Gli onesti finiscon ordinariamente per soggia- 
cere ad una doppia persecuzione, mentre 
gli allievi di Proteo si nodriscono a doppio 
boccone , avverandosi allora più che mai come 
diceva un vom di spirito , che « non è da 
» tutti il commettere i medesimi falli. » 

De* centomila fatti che accennar sì potreb- 
bero in sostegno di queste idee desolatrici 
nessuno è più caratteristico di quello che ci 
vien riportato dall* abate Millot , relativo alla 
congiura ordita in Inghilterra sotto il Regno 
di Giacomo ii.° dal famoso Conte Mont- 
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jnouth. Uno de* sciagurati che ti avean par-®- 
tccipato ottenne asilo , e ricovero da una 
Dama Anabattista , che fu indi a poco brug- 
giata in pena della sua pietà , ed il colpe- 
vole fu sottratto al supplizio per aver deposto 
contro la sua benefattrice. Ecco la giustizia 
delle fazioni ! (a) 

Dove rivolgersi nell’ attrito di tan ti delirj 
per non restarne abbagliati ? Consulterete i 
partcgiani dell’ accusato ? essi ne giureran 
r innocenza malgrado che le sue colpe siano 
più chiare ancor deUmcrigio. Vi rivolgerete 

a’ suoi antagonisti? dominati dal livore, e 
dall’ odio cercheranno di rendervi gli stru- 
menti della loro vendetta. Cercherete di ap- 
profittare degli indifferenti? Sarà difficile il 
ravvisarli , sarà difficilissimo , che possan 

(a) L’ opinione de' faziosi , dice il nonamai lodato 
abbastanza Melchiorre Gioja , è divisa, c corrotta; 
c ome divisa non concede all’ vomo meritevole se 
non una porzione di lodi, c glie la con cede nel pro- 
pri o partilo ; come corrotta esagerando da una 
banda , e deprimendo dall’ altra , ingombra , c gua-. 
sta tutte le idee del giusto , e dell’ onesto. Del 
merito y c delle ricompense tom. j.° 
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darvi de’ lumi ; ed ancor più difficile che 
vogliano parteciparvcli in mezzo a’ rischi , 
che incontrerebbero colle loro rivelazioni. 
Un agente della giustizia non potrebbe tro- 
varsi in una situazione più critica. L’esperien- 
za diviene una guida impotente , perchè vede 
fallire da un passo all’ altro i suoi calcoli. 
La filosofia , che porse ali’ uomo i mezzi a 
determinare le leggi onde gli astri più re- 
moti si aggirano sovra le immense curve , 
non offre nel rincontro , che fallaci , ed equi- 
voche norme , le quali bastano appena a rav- 
visar la superficie di tanti disordini. 

La prima , e la più importante cura del 
Funzionario costituito in questo penoso ìa- 
berinto , esser deve a parer mio quella di 
serbarsi indifferente a riguardo de’ partiti , 
e superiore al tempo stesso alla di loro in-, 
fluenza. Pronto sempre ad attivare a danno 
del delitto i mezzi cbe la legge ha messi in 
suo potere , e pronto del paria garantir l’in- 
nocente, faccia conoscere ad ogni pruova ch’esi- 
gendo strettissimo conto delle azioni crimi- 
nose , o sospette , non degna brigarsi della 
divisa che prenda uu colpevole per sua ga- 
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rantia , o che altri voglia indossare all* in. 
nocente per procurarne lo scempio. Non cal- 
coli insomma le idee faziose , che per quanto 
influiscano ad attenuare od ingrandire il valore 
delle operazioni criminose secondo i principj 
della morale , e della legge. 

Questo nobile contegno lo renderà formi- 
dabile a* forti, nel punto medesimo in coi 
animerà i più deboli a non diffidare della 
giustizia quando scevri di rimorsi , e di colpa 
possano presentarsi a* suoi altari. Ma se al- 
lontanandosi da queste norme egli appalesi 
parzialità , o debolezza , non solamente tro- 
verà tutti intercettati ì sentieri , che lo con- 
ducano al vero , ma vedrà per sua colpa 
moltiplicate le sciagure che avea carco di 
spegnere : imbizzarriti gli uni dal favore si 
renderanno più arditi , e molesti ; solleticati 
gli altri dalle provvocazioni , e da’ pungoli 
dell’ingiustizia, opporranno a* primi una rea- 
zione più viva , e quindi si fortificheranno 
entrambi per necessità , e per interesse ne* 
divisamenti , che avean forse abbracciati per 
imprudenza. 

Iie disposizioni a mentire essendo d’altron* 
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de proporzionate alla somma de’ rispettivi 
interessi , rileva pure moltissimo il saperne 
valutare le gradarioni. Il determinare appros> 
simativamente la ragione in cui debban tenersi 
i fanatici, gli uomini di vantaggio, quelli che 
furono aggirati dal bisogno, dalle illusioni 
dalla credulità , o dal timore , fissando la 
rispettiva loro credibilità , potrebbe diminuire 
in qualche modo gli errori, ed il diffidare 
costantemente delle circostanze die restino in 
semplici assertive senza esser garantite da un 
fatto , spianerà per quanto è possibile il cam- 
mino del vero , o rimuoverà per lo meno il 
pericolo di dar corpo alle ombre. 

CAPITOLO IV. 

Articolo unico. 

Ostacoli derivanti dalla situazionepersonale 
deW offensore , o dell* offeso. 

Il Duca di Grammont consultato daLtd- 
gi XIV. per una controversia avuta al giuoco 
con un personaggio della sua^rtc , quando 
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intese che gli astanti si erano ricusati a di- 
rimerla , non esitò adirgli francamente. Sire 
avete torto. Ma come potete voi asserirlo , 
replicò il Re , se non sapete ancora di che 
si tratta ? E vi pare , ripigliò argutamente 
l’ altro , che questi bravi Cavalieri avreb- 
bero tardato un istante a pronunziarsi , se 
la ragione era per voi ? Questo tratto di 
spirito riportato dall’ Autore del secolo di 
quel Sovrano esprime con vivacità , ed evi- 
denza le difficoltà che s’ incontrano quando 
si cercano de’ testimonj ^ che depongono pel 
debole in contraddizione del forte. 

È facilissima cosa il penetrarsi della ne- 
cessità che impone in queste circostanze al 
Magistrato il dovere di spiegar tutta la sua 
zelante -feitnezza , onde la giustizia non tra- 
ligni dalle sacre sue massime per servire a* 
capricci della fortuna. Ma non è ugualmente 
agevole il determinar le norme che debbon 
diriggere 1’ applicazione di questo importante 
principio. La debolezza^ ed il potere, la 
disgrazia, e la fortuna cadendo nella sfera 
degli esseri intellettuali , son continuo sog- 
getto di false definizioni pel volgo , che ne 
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concepisce ordinariainenle una idea incetta, 
o per lo meno incompleta , e mancando d’in- 
telligenza e di flemma per internarsi nella 
sostanza delle cose ne lambisce appena la su- 
perOcie. A ben distinguere i casi in cui si 
debba raddoppiar lo zelo e V energia per 
ismasclierare un feo che si faccia scudo della 
sua potenza in mezzo à’ prestigi delle sven- 
ture , o prevenirsi contro gli attacchi dell’odio 
che abbia giurato lo scempio d’un inlelice , 
che per sua doppia sventura sia creduto po- 
tente bisogna incaricarsi secondo la diver- 
sità delle «circostanze Perseguenti riflessi. 

I La perdita del potere materiale toglie 
ben poco alla influenza di un uomo quando 
gli rimanga la superiorità nell’ opinione. Siila 
era formidabile ai Romani nel suo privato 
ritiro , poco meno di quello che lo fosse 
dapprima , perchè aveva acquistata 1* abitu- 
dine a farli tremare. Il solo suo nome valeva 
una dittatura. 

3.° Un uomo deposto da una dighìtà^da 
un potere da un dritto conserva buona parte 
della sua influenza , quando se ne possa temere 
la repristinazione. Il Parlamento di Parigi 
Prosp. FU. T.I, , 5 
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non avrebbe espulso dalla Francia il Cardinal' 
Mazzarini e mess’ a taglio la di lui testa , 
se avesse potuto prevederne i successivi trionfi. 

3.° Sono a bilanciarsi in ogni caso i mezzi 
rimasti che potrebbero supplire il potere che 
si è perduto. Quando Verre finì di esser Pro- 
console , non finì di esser •potente pe*tesori 
che avea portati dalla Sicilia. 

4-° La pubblica benevolenza rende for- 
midabili in mezzo alle loro stesse sventure 
gli uomini , che la godano. Quando il Prin- 
cipe di Condè fu rinchiuso nella bastiglia gli 
schiamazzi del |)opolo obbligarono*!’ autorità 
pubblica a rendergli la libertà. 

5.® La severità delle maniere anche in 

/ 

MU uomo benefico suol essere la molla ’plù 
potente ad irritare la moltitudine. L’ insigne 
Colbert ebbe per questo principalmente de’ne- 
, mici 7 ed> il popolaccio ammutinato contro le 
sue ceneri tentò di violare il sepolcro del 
più gran Ministi'o che vantasse la Francia» 

• '6.° 'Ldiversi ordini di un popolo nodriscono 
alle volte sentimenti oppòsti a* riguardo del 
soggetto 'medesimo. Sully inviso a’ grandi 
che avea - cercato di reprimere , fu amato dalle 
altre classi per la sua popolarità. / • 
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7-“ L’eccesso dell’ opulenza eccitando de- 
gii invidiosi può attirarsi delle vive persecu- 
zioni. Cosimo de Medici seniore fu espulso 
per questo solo motivo dalla Toscana , che 
in seguito scolpì sulla ^1 lui tomba il nome 
di Padre della patria. 

8. ° I pregiudizi possono indurre il volgo 
a spregi are un uom di merito a motivo della 
sua condizione. Non si durò poca fatiga.ad 
ottenere il sepolcro al cadavere di Molière ; 
quindi la di lui vedova esclamava » Si niega 
» in Francia una tomba all’ uomo al quale 
» la Grecia avrebbe cretto un altere ! » 

9. " Anche un |>olere eminente divien pe- 
ricoloso a chi 1’ esercita quando si trovi in 
opposizione di una massa di poteri più forti 
associati in suo danno. 11 Maresciallo d’An- 
cre , elevato dal favore della Regina Maria 
de Medici a* primi onori della Francia , ma 
circondato da potenti nemici, che fremevano 
alla sua straordinaria fortuna , fu ad un tratto 
arrestato, ucciso, trascinato, ridotto in pez- 
zi , bruggiato , è si trovò chi non pago di 
tutte queste sevizie ebbe 1’ atrocità di man- 
giarne pubblicamente il cuore. 
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10. ® I pungoli dell’ invidia han tanto po- 

tere da indurre chi ne sia premuto a rinun- 
ziare ai vantaggi personali per inceppar quelli 
delia persona invidiata. Annibaie portato dalle 
sue vittorie a limitai di Roma , vide fug- 
girsi di mano il frutto di tanti 'sudori per- 
chè gli cmoli che avea rimasti* in Cartagine 
gli ricusarono costantemente i soccorsi de’qualì 
frve^ bisogno , per-, coronarli.*' Essi temeano 
gloria di Annibaie più ch,e^; lo stesso giogp. 
Ronaano. , m-. , y- . * . 

11. ® Le manovre degli intriganti possonp» 
allarmare, un popolo anche a danno della, più 
intemerata virtù. Valga per ogni altro esem- 
pio il destino di Focione ,,e di Socrate^, 

13 . La pubblica opinione, può correrete.:? 
condo le circostanze da un’estremo all’altro, 
a riguardo di ,un personaggio costituito in 
una situazione eminente. Le fasi diAcibiade, 
ne sono, una* pruova. . ■ , ' ' 

Gli esposti fatti servono come di micro- 
scopio a’principj cui si riferiscono , rischia- 
randoli nel più alto grado della loro, esten- 
sione. Comprendo bene che un Istruttore può 
imbattersi appena ne’ punti geometrici delle 


« 
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linee , che abbiamo percorse ma i sentimenti 
in esame , lungi dal cangiar di natura non 
* variano che nella quantità. Proporzionate que- 
ste norme alle circostanze accidentali , per- 
sonali , e locali , e salve le poche modifica- 
zioni prodotte dall’ educazione , e dalle abi- 
tudini , troverete che nella sostanza le pas- 
sioni , e gli uomini son mai sempre gli stessi. 

Prima di lasciar quest’articolo mi sia per- 
messo avvertire che il dovere di garantir l’ in- 
felice riesce assai pili penoso , e difficile , 
che 1’ abbassare i più forti. Questo è fondalo 
sull’ amor proprio eh’ è una passione univer- 
sale e potente ; quello è alimentato dal sen- 
timento di umanità , che per pochissimi è una 
passione, per altri pochi è una virtù, e pei 
molti una parola vuota di senso. Il fiaccar 
l’prgoglio de’ primi gonfia la propria vanità, 
ed ingrandisce in cèrta guisa noi stessi colla, 
loro rovina ; l’interessarsi per l’infelice al- 
1 opposto non ci frutta che i plausi di altri 
infelici , che sono nulli nelle con.seguenze 
per chi non abbia un anima capace di sen- 
tirne le delicate impressioni , c ci mette in 
collisione co’ forti che avevano un interesse 
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ad umiliarlo. Egli è perciò che generalmente 
parlando questo sentimento suol esser molto 
debole tutte le volte che non si trovi asso- * 
> ciato ad un interesse. 

TITOLO III. 

Iniziativa del procedimento criminale. 

Una estesa libertà di accusare, conciliata 
ad una morale impossibilità di calunniare » 
come rifletteva l'Autor della scienza della le- 
gislazione ■, esser dovrebbe il centro di tutte 
le linee del procedimento penale. L’ equili- 
brio di questi due principi fu .di una seria 
occupazione a’ Legislatori , che non sempre 
, furon felici nel regolamele proporzioni. Trop- 
po intesi gli uni alia persecuzione del col- 
pevole , dilatarono la libertà di accusarlo a 
spese della sicurezza comune ; unicamente 
impegnati gli altri a prevenir la calunnia , 
obbligarono in certo modo l’accusatore a di- 
videre col delinquente la pena del suo de- 
litto , violando indirettamente nel suo spirito 
, il principio della libertà dell’ accusa, altri 
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finalmente credettero di ottenere T intento, 
prescrivendo delle pene atrocissime cóntro i 
calunniatori. («) Ma 1' esperienza comprnova , 
che r csaspeiazion delle pene non è sempre un 
ostacolo efficace alla nequizia degli uomini , 
e quindi lungi dal prevenir costoro il tristo 
flagello della calunnia , non fecero che ma- 
gnificarne con poco profitto i caratteri. Re- 
gole dettate da una miglior filosofia furono 
all* uopo adottate dalle vigenti leggi , e noi 
le svolgeremo dal lato che può interessare il 
nostro scopo , nell* analizzare i diversi modi 
onde può essere iniziata la criminal procedu- 

■ ' ■■ f 

(<j) Olire le pene asprissime che furon soventi 
volte fulminate contro i calunniatori , parecchi le- 
gislatori si attennero alla precauzione di asssogget- 
tare al carcere indistintamente 1’ accasato , c 1' ac- 
cusatore durante il giudizio , come assicura PoUeto 
nella storia del Foro Romano. Filostrato ci ha con- 
servata una legge che imponeva in Alene la multa 
di mille' dramme all’ accusatore , che nou avesse 
avuta a suo favore la quinta parte de’ sulfragj , ed 
il famoso Eschine soccumbètle a questa pena quan- 
do accusò Ctcsifonle. Vile de' Sofi iti lib. s.® vii. 
di Esch. 


■■K 
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ra. Essi riduconsì a cinque: querele, dciiun- 
:£Ìe , aDonimi , flagranza , notizie stragiiidi^ 
ziali, e verranno esposti per altrettanti capitoli. 


CAPITOLO L 

> • s ■ 

- » *• ' ' Querele. 

* ■ " Articolo I. 


‘ Dritti , td obblighi del querelante. '■ 

Quando l’uomo cangiò co’mezzi sociali quel- 
li onde il forniva natura per la vendetta delle 
proprie offese , la facoltà di esporle a’ depo- 
sitari del pubblico potere fu il primo corol- 
lario del^a sua novella situazione , e la leg- 
ge non poteva ad alcun patto ricusarsi ad' 
autenticarlo colle sue sanzioni. La natura d’al- 
tronde lungi dal circoscrivere la reazione a’soli 
torti personali dilatò la sfera di un tal dritto 
anche alle offese inferite agli individui , cui 
ci stringevano i suoi legami. Questo princi- 
pio vago , ed indeterminato come i sentimenti 
da’ quali emanava ; avrebbe prodotta una eoi- 
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lisione di dipehdenze , e di dritti laddove 
ritenuto si fosse nell’ ampiezza nativa ; il Le- 
gislatore non ha fatto che modellarlo alle 
norme regolatrici dello stato delle persone. 
Compete quindi il nome di querelante a que- 
gli eh’ esponga al Magistrato i delitti , che 
abbian colpito lui stesso, o le persone che 
ne dipendon per legge, ^ • 

■ ir querelato ha 1’ obbligo di risarcire i dan- 
ni risultanti dal reato , e quello di espiarne 
la pena.' Il dritto ch’ emerge dal primo si ap- 
partiene esclusivamente all’ offeso , e resta in 
suo arbitrio il proponm-lo-sperimento , o tra- 
scurarlo , e questa sua facoltà costituisce la 
differenza che distingue la querela dalla de- 
nunzia in quanto ai risultati legali , ne’ reati 
perseguibili con azion pubblica ; laddove nelle 
infrazioni di legge , che per una eccezione 
alla regola generale van devolute all’azione 
privata costituisce una iniziativa integrale del- 
la- procedura. 
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Articolo IL 

Validità materiale della querela. 

U antica Konta che sagrificò talvolta i dét> 
• tami della filosofia al culto superstizioso , cbe 
professava alle parole, volle cbe anche L' ac-; 
cusa avesse le particolari sue forinole , delle 
quali il Giureconsalto Paolo ci ha rimasto' un 
esempio nella L. 3.“ j0T. de accusat. Jpud 
^ illum Praetorem , vel Proconsulem Lucius 
Titius professus est Maeviam lege Julia de 
adulteriis ream deferrè , quod dicat cum 
Cajo Sejo in civitaie illa , domo illius , 
mense ilio , consuUbus illis adulterium com- 
misisse. 

Basta pure una superficiale intelligenza a 
comprendere , che i vincoli emergenti da que- 
sta formola riunivano , il triplice sconcio di 
■ restringer 1’ accusa al solo, epigrafe del pro- 
cedimento , d’ imporre il preciso schiarimento 
delle circostanze locali , che alle volte non 
era in balia dell’ accusatore di rilevare -, di 
non esigere alcuna indicazione del giori)o , 
c dell’ora in cui si era commesso il delitto-. 
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e confondevan pure in certo modo i doveri 
deir accusatore , e del Giudice , imponendo 
r obbligo al primo di precisar la legge re- 
lativa all’accusa. 

Con assai più di saviezza la vigente legis- 
lazione non richiede per la validità materiale 
di quest’ atto che 1’ espressione della volontà 
del querelante intorno al risarcimento de’dan- 
ni , qualunque sia l’ indole del reato , e la 
dimanda della punizione del colpevole ne’casi 
di azion privata. Nessun altro vincolo incep- 
pa all’ Istruttore l’arbitrio di dimandare tutti 
quegli schiarimenti che creda opportuni al 
rilievo della verità. 

Una seconda formola riportata dal profondo 
Brissonio indica la dichiarazione , che la Ro- 
mana giurispnidenza csigea dall’ accusatore: 
Si te injuste iuterpellavero , et viclus ex- 
inde appamero , eadem paena , quam in 
te vindicare pulsavi , me constringo , 'at- 
que conscribo partihus iiiis esse damnan- 
dum. Quante oziose formalità ! L’applicazio- 
na della pena al delitto dipende dalla legge 
che per tale il qualifica, e non dal consen- 
so del delinquente. L’ autor d’ una calunnia 
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ha infranta una legge , e ne và per questo 
solo fatto punito , non altrimenti che si pu- 
niscon tattogiorno il ladro , e 1’ omicida , 
benché non abbian segnato un obbligo di non 
rubare , e non uccidere alcuno. 

» ’ , • 

ÀRTICOI.0 111 . 


Valor morale de* detti del querelante. 


Il querelante è l’uomo, che ha riportata una 
offesa: l'ofiesa impegna sempre una passione, 
la passione esclude l’indifferehza, la mancanza 
di un tal sentimento sfianca la credibilità.’ 
Queste semplici considerazioni attenuano sen- 
sibilmente la di lui fede ; ma chi ne voles- 
se dedurre un canone generale ed invaria- - 
bile , somiglierebbe all’ inesperto .bambino , 
che illuso dagli ottici prestigi vede tutti gli 
oggetti nella medesima superficie. Or come 
questi ammaestrato dal tatto impara a cono- , 
scere le distanze , ed i contorni de’corpi dal 
modo onde li vede ombr eggiati , istruito il ’ 
filosofo dalla esperienza, e dalla, cognizione 
dell’ uomo ,s’ impadronisce della scienza dif- 
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flcile tU valutar T influenza di un interesse 
qualunque dal calcolo degl’interessi subalter- 
ni da’ quali il vegga alliancato. 

La pena cui và soggetto 1’ autor di una 
falsa accusa è l’argine che la leggé oppone 
alle passioni che vel potrebbero spingere. 
Questa generai garantia può essere ne’ casi 
particolari avvalorata , o infievolita dal con- 
corso delle circostanze che andranno esposte 
ne’ seguenti 

§. I. 

Primo termometro de’deiti del querelante\ 
Fatti permanenti. 

Chi produce una querela , espone di aver 
sofferta la violazione di un dritto. Or s’egli 
possa cumulare alle sue doglianze la dimo- 
strazione dell’ esistenza del dritto cui son re- 
lative , questo elemento sarà come di un esor- 
dio alla verosimiglianza de’suoi detti , e quin- 
di chi si quereli di un furto, e documenti il 
possesso preesistente dell’ oggetto involato , 
avrà per se un argomento di più di quegli 
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che in parità di circostanze manchi di que- 
sta pniova. 

Gli argomenti diverranno ancora più ur- 
genti se concorrano delie tracce materiali a 
compruoVare l’alterazione del dritto in con- 
* troversia ; egli è perciò che la querela p. e. 
di stupro violento proposta da una donzella, 
riceve dal fatto permanente una impronta di 
verità , della quale manca a riguardo di ima 
vedova , o maritata. 

La sostanza del fatto criminoso riceverà i 
compiuti caratteri dell’autenticità, laddove 
alle connate dimostrazioni si aggiunga che 
r alterazione in disputa sia la necessaria con- 
seguenza di un delitto , e quindi chi accusi 
per una ferita , che si conosca operata dalla 
mano dell' uomo avrà dritto ad una fede mag- 
giore di chi lo faccia p. e. per un incendio 
che polrcbbesi attribuir di legieri alla fata- 
lità dell’ evento. La credibilità del querelante 
non può essere in questo caso sfiancata per 
la })arte che’ riguarda la nomina dell’accu- 
sato , che proporzionatamente alla deficienza 
de' mezzi di scienza , che aveva a liquidar- 
lo. Perciochè dimostrata l’esistenza del de- 


( 79 ) 

litio , è del suo interesse di non deviar le 
investigazioni dal vero colpevole , e quindi 
generalmente parlando , avrà potuto ingan- 
narsi nell’ indicarlo , ma è difficilissimo che 
afibia a bella posta mentito. 

• ‘i 

* S- n. 

. « 

Secondo termometro , Stimoli al mendacio. 

La vendetta è la passione che generalmente 
parlando anima le operazioni del querelante; 
ma se oltre la. punizione del colpevole egli 
abbia pur dimandato il risarcimento de’danni , 
questa sua dimanda lo rende più interessata 
ne* risultati del giudizio , e gli è per lo me- 
no di un incentivo a magnificare il danno 
del quale chiede il ristoro. 

La natura del reato , e le individuali cir- 
costanze del fatto posson aneli* essi influire 
a circondarlo di stimoli novelli a mentire^ 
Saran quindi sospette le assertive di chi riu- 
scendo nell’intento propostosi colla querela 
otterrebbe il vantaggio di rimaner esonerato 
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da una obbligazione qualunque come 'sa- 
rebbe il depositario che > promuova azion- di 
furto per gli oggetti pressò di lui depositati. 
Avvien lo stesso a riguardo . di* una donna 
che avanzi accusa, di pudor violato, soprat- 
tutto allorché il fatto onde si duole sia per- 
venuto antecedentemente conoscenza del 
•pubblico , perchè rimanendo essa degrada- 
ta a metà da una violenza , vedrebbe al colmo 
la sua umiliazione se un giudicato n'e riget- 
tasse i reclami ; il sentimento di onore esalta 
in questo caso. colla sua associazione quello 
della ’ vendetta. ' ■ 

' La situazione de' rapporti ^ che passino tra 
1’ ofiènsore , . e 1’ offeso «non deve neanche 
sfuggire a’ calcoli di un accorto . inquisitore. 
Infatti 1’ uomo che fu indifferente a riguardo 
dell’ accusalo fino al momento in cui ne ri- 
portò r offesa della quale si duole , o che 
aveva un ndòtivo d’interessarsi a suo vantaggio, 
rimane da quésta sola circostanza accreditato 
immensamente ne’suoi reclaihT. È ben diverso 
il caso quando si abbia il ; concorso ; di una 
precedente ‘ inimicizia. , la quale mcintre prupva . 
da un lato la ragione dell’ odio che potette 
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armar T accusato a danno del querelante , fa 
temere dall* altro che un simile sentimento 
abbia potuto esser di sprone a quest’ultimo 
a procurar lo scempio del primo. , 

$. m. • • 

Terzo termometro , Ostacoli al mendacio. 

Chiarite le cagioni che potrebbero indurre 
un querelante ad alterar la sostanza , o gli 
accidenti di un fatto criminoso , non lice 
omettere lo sviluppo di quelle che all’opposto 
avrebbero il potere di bilanciarle , minorarle, 
e vincerle ancora talvolta. 

L’ idea di restringer la sfera de’ proprj 
mali , o dilatar quella de’vantaggi, nel fisico, 
e nel morale è la norma regolatrice delle ope- 
razioni dell uomo. Sara dunque a supporsi 
tanto più alieno dal produrre una falsa ac- 
cusa , per quanto è maggiore la somma dei 
vantaggi che verrebbe con un tal atto a com- 
promettere. In coerenza di questo principio 
sarà piu facile , generalmente parlando , che 
Prosp. FU . T, /. 6 


( 83 ) 

si avvalga de’ mezzi della calunnia un tapino, 
H qaal’ è solamente ài^nato dal timor della 
péna , che un uom costituito nelle circostanze 
d' indennizzare il calunniato de’ danni solSerti, 
La diETerenza divieu anche più importante 
in riguardo alla divereità della morale , e 
del costume. Chi non bbia alcun titolo alla 
pubblica opinione discenderà facilmente a* 
mezzi nefandi della calunnia , ma quegli 
che si abbia meritata una vantaggiosa ripu- 
tazione , oltre la libertà , e le fortune , ri- 
schierebbe - nella sua rinomanza un capitale, 
che ha dovuto costargli una lunga serie ' di 
sagrìfizj , e di stenti. La rettitudine del cuore 
è la più potente mallevadrice della veracità 
di un accusa. 

IV. 

“ . . Altre circostanze diverse, 

L’ intervallo che divide l’ epoca nella quale 
il querelante ebbe scienza del reato da quella 
in: cui venne a dolersene , può anche sug- 
gerire de’ lumi intorno alla verità deU’esposto. 
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Ifè sembri strano se; ardisco di sostenere « 
che ne’ momenti che immediatamente succe- 
dono all’ azion criminosa , possa un istruttore 
filosofo cogliere il miglior frutto da’ detti del 
querelante. Egli è vero che nel primo boiler 
dell’ offesa la veemenza delle passioni si eleva 
al massimo grado , ma è pur vero d’altronde 
eh’ è lor mancato il tempo, e l’agio di ma- 
scherarsi , e se la ragione non si è provata 
ancora a calmarle , non ha potuto nemmeno 
congiurarsi anch’ essa a danno dell’ accusato. 
Nel trasporto che ne regge i movimenti l’in- 
telletto riman sovente smarrito ad una im- 
prevista interrogazione , disserve talvolta senza 
volerlo agli interessi che lo commuovono, e 
non è difficile , che il loro stesso meccanismo 
ecciti indirettamente lo sviluppo della verità. 
Ma non appena siasi calmato quell’ impeto, 
r uomo si studia* di accreditare i suoi detti 
colla vernice del verosimile , ne calcola fred- 
damente i risultati , accomoda alle proprie 
viste i delineamenti del fatto , approfitta degli 
altrui consigli , escogita le circostanze che 
potrebbero accreditare i suoi mendacj , e 
sceglie fra i diversi mezzi i pih opportuni 
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a secondarli. Chi abbia aruta 1* occasione , 
e la diligenza di ponderare con accuratezza 
le diverse dichiarazioni fatte da un quere- 
lante , troverà giustificate dall* esperienza le 
mie o^ervazioni. 

La morte che atterra d* un colpo tutte le 
aflfezioni dell’ uomo , incomincia ad aflfogame 

10 germe dal momento in cui si approssima 
a minacciare la vita. Le molle eh’ esaltano 
nel suo cuore la smania di vendicarsi fin- 
che si crede lontano dall’ ultimo de* suoi gior- 
ni , perdono la loro attività a misura che la 
speranza di sopravvivere divenga più frale. 

11 sommo. degli interessi occupa albra tutte 
le fibre dell’ intelletto , e del cuore. L* idea 
d* un Giudice tremendo , e supremo agghiac- 
cia la voce della mensogna sulle moribonde 
labbra di chi è già presso a sentirne l’ ir- 
revocabil decreto. Or chi potrebbe richiamare 
in dubbio 1’ autenticità che risulta da questa 
terribile situazione , ove non si abbiano i 
più vigorosi argomenti ad invalidarla? « 
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S-v. '■ 

Riassunto del presente articolo. 

Da riflessi fin qui sviluppali emerge che 
a fissare adeguatamente il valor morale d’una 
querela sia necessario di mettere a calcolo, 

*-•** I fatti permanenti da' quali si trovi 
affiancata. 

a. La qualità , e quanlirà de’ vantaggi 
che possa augurarsi il querelante da* risullat- 
del giudizio. 

3. La quantità de^ dritti ch'egli compro- 
mette nel medesimo. 

4 . ® Le relazioni che passino tra il que- 
relante , e l’ accusato. 

5. ® Le altre circostanze accidentali. 

Il grado di concorso degli enunciati elementi 
combinato co’mezzi di scienza e d’intelligenza, 
indicheranno con più o meno di probabilità 
la fiducia che si debba a’ detti del quere- 
lante , i quali. possono esser falsi o erronei. 

Per la inesistenza de’ dritti che ne forma- 
no il soggetto. 

Per la deficienza della loro alterazio- 
ne. Per la mancanza de’ caratteri che 
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schiudon 1* adito al procedimento penale. 

Per la simulazione delle circostanze ac- 
cessorie. 

Per essersi messo il reato a debito di chi 

» t 

non Tavea commesso. 

■ lia segregazione delle facoltà che distin- 
guono il pubblico dal privato accusatore , il 
modo onde possa influire quest* ultimo su* ri- 
sultati del giudizio , le conseguenze ch’ema- 
nano dalle rispettive loro azioni , formereb- 
bero oggetto di ben intralciate quistioni , 
ma limitandosi le mie vedute a considerar 
la querela dal solo lato della credibilità , 
non deggio divertire alle teorie , che non 
riguardano 1* Istruttore ^ ma il Magistrato 
che deve giudicar deli* istruzione. 
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CAPITOLO II. 


Denunzie. 

A R T 1 c e LO I. 

Facoltà di denunziare. 

11 sottoporre 1* andamento de'giudizj pe^ 
nali air esclusivo dominio del privato vole-r 
re , sarebbe stato un autenticare buopa por^ ' 
zione de’ disordini che lo stato sociale era di-; 
retto a comprimere. Questa ed altre conside- 
razioni , che giova d’intralasciare aggiudicar 
rono alla ragion pubblica la persecuzion del 
colpevole , e quindi ogni cittadino è auto- 
rizzato a denunziare i reati onde abbia scienza, 
comunque non abbian portata alcuna viola- 
zione a’ di lui dritti. Questa regola và sog- 
getta alle modifìcazioni che andranno esposte 
nel seguente articolo; . 


« 
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Articolo II. 

Eccezioni alla regola generale: 

La ragione , e F esperienza indicaron dei 
casi in cui l’applicazione del principio uni- 
Tersale della pubblicità dell’ accusa riuscir 
potea pericoloso , talvolta in contemplazione 
dell’ indole del reato , in alcuni altri casi a 
riguardo delle persone. Ecco una doppia sor- 
gente di ecMcioni. La pena inflitta per ven- 
dicar l’onore oltraggiato, moltiplicava i torli 
morali di una infelice vittima della violenza. 
Il concedere ad ognuno la facoltà di elevar- 
si in accusatore di simili reati sarebbe stato 
un abilitare i maligni a divenire il flagello 
dell’ altrui decoro. Il più importante scopo 
della ' giustizia ne andava d* altronde milito 
perchè Y esemplarità della pena sarebbe stata 
ampiamente compensata dalla demoralizzazio- 
ne ; che avrebbe prodotta la frequenza de’giu- 
dizj per siflatti lordumi. Onora quindi la sa- 
pienza del Legislatore la disposizione che li 
dichiarò perseguibili a sola istanza degli of- 
fesi , purché non fossero magnificati dagli ag- 
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giunti , che imponesser l’ obbligo di sopras- 
seder dall’eccezione. 

La stessa teoria fu sanzionata a riguardo 
de’ reati più lievi j che non apportan quasi 
Alcuna scossa alla morale, ed alla sicurezza 
del pubblico ,• e potrebbero esser so ggetto 
di facili riconciliazioni , o andar com pressi 
dall’ autorità del padre di famiglia. 

La facoltà di denunziare ristretta negli espo- 
sti casi a riguardo del reato , lo fu altre volte 
in contemplazione delle persone. I Giurecon- 
sulti Romani che non si diedero della pri- 
ma restrizione alcuna briga , estesero anche 
-• troppo 1* impero della secónda , come^abbiam 
dalla L. 8. IF. de accusai , che interdice 
il dritto all’ accusa per diverse ragioni re- 
lative all’ età , al sesso alle funzioni , all’ in- 
famia di fatto , o di dritto , alla mercede 
avuta per accusare , o non accusare. Le no- 
stre antiche leggi ritennero presso a poco un 
simil regime , e la complicazione delle nor- 
me Romane, ampliata dalle indigene modi- 
ficazioni fe’ campeggiar de’ dettami che so- 
vente si collidevano, di talché l’abolito S. 
R. C. fu assai spesso occupato a diri mere le 
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quistioni che ne’vecchi Tribunali insorg^a- 
no intorno alla legittimità dell* accusa. 

GIÙ si arrestasse alla superficie delle ac- 
cennate disposizioni rimarrebbe agevolmente 
illuso da vantaggi , che sembran fluirne alla 
individuai sicurezza ; ma basta approfondirle 
per poco per convincersi che a buon senno 
furono dalle vigenti leggi soppresse. La fa- 
coltà di accusare sarebbe il flagello dell*uman 
genere, in onta a tutte le limitazioni, lad- 
dove isolatamenie bastasse ad alterare i dritti 
del cittadino , ma un* accusa non comincia 
a comprometterli che nel momento in cui 
1* orizzonte delle pruove che la circondano 
rende probabile almeno la reità dell’accusato, 
non opera la punizione , che quando risulti 
da tai pruove la convinzione, e dalla convinzio- 
ne il giudizio. Non la probità , e 1* intelli- 
genza dell’accusatore , ma 1* integrità , la per- 
picacia , e la religione dell’ Inquisitore , e 
del Giudice sono gli atlanti della sicurezza 
comune. Se un accusa manca di pruove , sa- 
rà rigettata e 1’ abbia pur prodotta un Ari- 
stide ; se queste pruove si ottengono perchè 
mai la giustizia spegner dovrebbe ella stessa 


Digitized by Googk 


una face che le indica il sentìero della ve- 
rità , sol perché la vide a risplèndere in una 
mano sospetta? 

Motivi di miglior tempra appoggian le re- 
strizioni , che venner dettate dal rispetto do- 
vuto a vincoli della natura. Onora la sensi- 
bilità degli Imperatori Arcadio , ed Onorio 
la L. i3. Cod. de his qui accus. non posi 
ove non solo si divieta il denunziare il proprio 
fratello, ma si soggiunge, si magnum et capi- 
tale crimen frater cantra frairem suumin- 

stiiuit, non solum audiendus non est , sed 
eliam escila poena plectendus est. Nè sapreb 

boDsi abbastanza lodare le tante altre leggi che 
fan plauso a questo principio , ed il rescritto 
de’ 3 dicembre che le rianimò nel no- 

stro patrio foro. La libertà dell’accusa è fon- 
data sul motivo che ogni cittadino partecipa 
al dritto di cooperarsi co’ suoi mezzi alla le- 
gittima vendetta delle azioni. criminose, on- 
de complessivamente la società è rivestita. 
Or chi volesse esercitarlo contro gli ascen- 
denti, od altri che strettamente gli appar- 
tengano in sangue , immolerebbe alla fra- 
zione, infinitesimale d’. un dritto i più im- 
portanti doveri della natura. 
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■ Le vigenti leggi tacciono a tal riguardo; 
analizzando il loro spirito, io rifletto quanto 
siegue. 

I.* Non essendosi fatta di una tal circor 
stanza alcun motto , devesi considerar , co- 
me rimandata alKimpero del dritto preesistente- 
^ 3.” Il Legislatore nel concorso di simili rap- 
porti ha talvolta vietato 1* esercizio dell’azio- 
ne penale pe’ reali commessi a proprio disca- 
pito. Or sarebbe stato un assurdo il vietar 
loro 1’ accusa per le proprie ofièse , ed au- 
torizzarli ad elevarsi in vindici delle altrui. 

3. ® L’ art.® Sy delle leggi sulla procedura 
penale di querelar divieta all’ erede i suoi 
ascendenti , in nome di quegli da cui ha cau- 
sa. Con assai più di ragione sarà lor vietalo 
di denunziarli quando manchi il concorso di 
una tal circostanza.. 

4 . ® L’ art.® 303 n.® i .* delle medesime 
leggi impedisce a pena di nullità di ammet- 
tere i più stretti congiunti , che quivi sono 
indicati , a deporre nella pubblica discussio- 
ne; ma il demmziante ha l’obbligo di ra- 
tificare in dibattimento i suoi detti , dunque, 
i citati individui non potendo in tai casi 
deporre, non possono neanco denunziare. 
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5.® L* art. i46 delle Leggi penali esenta 
da ogni pena la reticenza , e la non rileva- 
zione de' reati contro lo stato a riguardo 
degli stretti congiunti. 

Queste considerazioni mi portano a cre- 
dere che il Legislatore lungi dall’autorizzare 
col suo silenzio un oltraggio alla natura , 
siasi taciuto nel rincontro per motivi simili 
a quelli che deciser Solone a non far parola 
del parricidio nelle leggi che dettava ad Atene. 
Ma quali esser dovranno in confini di questa 
' presunta eccezione? Le più essenziali dispo- 
sizioni degli articoli che abbiam citat si esten- 
dono agli ascendenti , e discendenti , fratelh\ 
sorelle , ad affini in secondo grado , ed io 
porto avviso che a questa medesima norma 
uniformar si dovrebbe il divieto legale delle 
scambievoli denunzie. 
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• . * 

Articolo III. 

Obbligo di denunziare , o rapportare. 

Invertendo i principj che negli esposti casi 
^han dettato il bisogno di restringere la li- 
bertà dell’ accusa , si avran delle circortanze 
le quali esigono che un tal dritto si cbnver- 
ta in dovere. 

1 misfatti di Lesa Maestà e quelli che siau 
diretli a turbare in qualunque modo la si- 
curezza dello stato , mentre minacciano di 
rompere i primi interessantissimi anelli della 
catena sociale , architettati fra le precauzio- 
ni , e le tenebre , sono i pih facili a sot- 
trarsi air occhio penetrante , e sagace della 
ginstizia. 11 dritto generalmente concesso al- 
r accusa era un contropeso inefficace al velo 
di quella tremenda oscurità, e non propor- 
zionato all’ interesse che si avea di squarciar- 
lo. Era pure a riflettersi che .le rivelazioni 
.ili simili casi non sogliono andar esenti da 
gravi perigli, e bisognava escogitare i mezzi 
da neutralizzarne il timore , associando al 
timore medesimo il timor d’ una pena. La 
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giureprudenza de’ secoli ci olTre in mille pa- 
gine le abusive sanzioni ch’emersero dagli in- 
dicati riflessi. Il dovere -di accusare indistin- 
tamente imposto ai liberti, ed a' servi contro 
i padroni , al germano contro il germano , al 
figlio contro l’autore de’suoi giorni, i tormenti 
minacciati aU’accusato, ed all’accusatore mede 
simo senza riguardo a dignità, o condizione, 
i premj promessi a’ denunzianti , e talvolta 
concessi a’ calunniatori , furono i mezzi onde 
ì Domiziani , ed i Calligola operarono al di- 
re di Tacito, che i delitti di Lesa Maestà 
divenisser, la colpa di quelli che non ne ave- 
vano alcuna, talché Plinio dicea nell’ elogio 
di Trajano eh’ eliminò da Roma simili abusi, 
reddita est amicis Jides liberis pietas , 
obsequium servis 

Un elogio simile compete all’Àugusto Re- 
golo de’ nostri destini. Astenendosi egli dalle 
violente misure , che potean compromettere 
la sicurezza dell’ innocente , o conculcare in 
menoma parte i doveri della natura , si è li- 
mitato a sanzionare de’ salutari impulsi alla 
rivelazione del vero , ingiungendo una^pena 
a chi avendo scienza di simili reati , ometta 
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di ragguagliarne fra ventiquattr’ ore la pub> 
blica autorità. 

Ancke senza il concorso di queste momen- 
tose qualifiche , l’ obbligo della denunzia , 
finisce talvolta dal carattere delle persone. 
liC cariche > le professioni , le arti , isti- 
tuite per contribuire alla sicurezza, al be- 
nessere ed ai vantaggi del pubblico , conso- 
lidano in chi r esercita il social dovere di 
concorrere co’proprj mezzi alla esecuzion della 
legge. Occorron molti casi d’altronde ne’qnali 
il colpevole è costretto ad implorare indi- 
spensabilmente il soccorso di una facoltà , o 
di un arte a preparare 1’ esecuzione del mis- 
fatto , o a ripianarne le tracce. Immensi van- 
taggi derivan quindi alla ragion pubblica 
dall’ obbligo che lor s’ impone di passare im- 
mediato avviso aU’ufiizial competente di tutte 
le operazioni criminose ond’ abbiano scienza 
nell'esercizio delle proprie funzioni. Questa 
misura dettata dalla più sana filosofia , è 
stata mai sempre per la giustizia una sor- 
gente inesausta di luce , costituendo buona 
porzione de’ maleficj nella morale impossibi- 
lità di rimanersi celali. 
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Valor morale dé detti del denunziaiité. 


Se l’ interesse rende sospette le assertive' 
del querelante , con assai più di ragione at"’ 
tenua quelle che sian rinchiuse in una de- 
nunzia. La vendetta che agita il primo è una 
passione per così dire , visibile , e della quale 
si può definire , approssimativamente aloieno 
lo slancio , e se da un lato può spingerlo a' 
magnificare i caratteri dell* offesa , i suoi me- 
desimi pungoli lo forzai! dall’altro a non per- 
der di vista il suo vero offensore. 'Estremi 
son questi de’ quali in persona di un denun- 
ziante si chiederebbe invano il concorso. Il 
suo cuore è dominato senz’altro da una vio- 
lenta passione , che gli fà sprezzare ' 1* umi- 
liazione onde il minacciano le convenienze 
sociali ; ma essendo essa il più delle volte 
celata , mancano assolutamente i mezzi a scan- 
dagliarne l’ intensità, e le forze ; bisogna sup- 
porla d’altronde ingiusta , perchè rappigliar- 
si ad una via tortuosa , fà suppor con ra- 
gione , che non abbia de’ legittimi risarci- 
Prosp. FU. T. /. 7 
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menti a dimandare. 11 più probo tra gli uo> 
mini può essere gettato dall’ altrui nequi- 
zia nella necessità di querelare « laddove 
chi sia passabilmente attaccato alla propria 
opinione sdegnerebbe di scendere a* mezzi 
della denunzia. Guardando in somma la co- 
sa pe’ suoi veri principi , mentre le garanzie 
legali son le stesse a riguardo del querelan- 
te , e del denunziante , il primo ha minori 
stimoli a mentire, e può esservi arginato da 
maggiori ostacoli, laddove la sommn di que- 
sti agenti è affatto inversa nel secondo , che 
a circortanze uguali sarà sempre più sospetto 
nelle sue assertive.' 

Ne’ reati pe’quali è ingiunto l’obbUgo della 
rivelazione , la denunzia legittimata in certa 
guisa dalla legittimità degli incentivi spiega 
un carattere più imponeute di quella che di 
un cptal requisito sia priva. Ma è pur que- 
sto un principio , del quale devesi colla più 
scrupolosa delicatezza £ur uso , particolarmen- 
te nell’ infelice periodo delie sovversioni po- 
litiche , e duranti le loro oscillazioni. L’em- 
pio , che volge in mente il disegno d’ impu- 
gnar le armi nefande della calunnia , a rav- 
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\isar non tarda, che le reità distato si pre- 
stano più di leggieri al suo intento , come 
quelle, che il maggior interesse inspiraudo, 
non posson esser che tardi , e rare volte chia- 
rite , e suole mai sempre in preferenza atte- 
nervisi. Qual uomo infatti che abbia a cuore 
i sociali vantaggi non gemerebbe solamente 
al pensiero che potesse infelicemente verifi- 
carsi non più che la decima parte delle de- 
lazioni che simili colpe riflettono ? 

Un inquisitore filosofo che servir voglia 
alla sicurezza comune , e prevenirsi ad un 
tempo contro le insidiose trame della calun- 
nia , distinguerà in lai casi quella parte del- 
la denunzia che riguardi la prevenzione del 
misfatto, dalle altre che siano soltanto rela- 
tive alla punizione dell’ accusato , e pronto 
sempre a ritenere in tutt’ i casi la prima 
in grazia della sua importanza , la som- 
metta per le rimanenti a’ freddi calcoli che 
possan metterlo in sito di adeguatamente va- 
lutarla. 

Un altro importantissimo argomento può 
talora avverarsi che non solo al maggior gra- 
do attenua le assertive del denunziante , ma 

» 
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quasi arriva ad annientarle del tutto , ed è 
quando 1* indole de’ fatti sia tale che ove 
r accusato riuscisse a pruovare la sua inno- 
cenza si dovrebbe addebitare il delitto al- 
1’ accusatore medesimo. Un carceriero a ca- 
gion d’ esempio che promuova denunzia di 
fuga violenta dalle prigioni affidate alla sua 
custodia , sarebbe sospetto al maggior segno 
nelle sue assertive finche non si escluda la 
probabilità della connivenza , o dell’ oscitan- 
za ond’egli egli stesso è colpito. 

Ragion vuole che siano sottratti all’ impe- 
ro di questi principi i rapporti di coloro , 
che dalle proprie funzioni siano costretti a 
dar conoscenza di un reato. Scevri costoro, 
in generale , dall* influsso de* privati rancori 
costituiscono la più limpida sorgente dalla 
quale scaturir possa un accusa. 

Sebbene 1’ art.° 26 delle leggi sulla proce- 
dura penale imponga a chiunque siasi trovato 
presente ad un attentato contro la sicurezza 
pubblica , o contro alla vita , o alle proprietà 
delle persone , di darne avviso al funzionario 
competente , ho omesso di farne parola quan- 
d’ho parlato dell’obbligo di denunziare , per- 
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che l’ enunciate disposizioni contengono piut- 
tosto una esortazione , che un preciso coman- 
do, non essendo garantite da alcuna sanzione 
penale. 

G A p I T L 0 O III. 

Anoninù. 

Le obbligazioni che fiancheggiano il dritto 
di accusare son le dighe escogitate dal le- 
gislatore ad arginarne T abuso , e la soscri- 
zione dell’ accusatore , o gli attestati che la 
suppliscono sono i mezzi ond’ egli si sotto- 
pone alle obbligazioni medesime. Ma se ta- 
luno avanzi un accusa , e si ricusi a munir- 
la della sua firma , ed ancor più se faccia 
in qualunque modo arrivare all’ autorità pub- 
blica un foglio , nel quale occultando il pro- 
prio nome, pretenda di palesare un altrui rea- 
to,, egli deoade per ragion di legge dal drit- 
to di accusare per non aver adempiuto alle^ 
coadizioni , ebe nc associano , l’ esercizio. Il 
ritenere come legittimi gli atti di simiL nar 
tura avrebbe messo il legislatore in contrada 
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dizione constici stessi principi , annientate le 
garantie , che avea dapprima concesse all’ac- 
cusato , distrutti finalmente gli argini onde 
si avea proposto di contenere i tentativi del- 
la calunnia. Ad ovviare a tai sconci si esi- 
ge , che una garanzia positiva , ed intrin- 
seca venga in sostegno di simili atti. Allor- 
ché dessi annunziano itn fatto permanente , 
o r attuale esistenza di un fatto transitorio , 
ofiTrendo una fisica dimostrazione della loro 
veracità , acquistano un’ attitudine , che abr- 
litacdoli a chiarire il delitto , li destituisce 
de’ mezzi ad intorbidar la pace dell’ innocen- 
te; e quindi la legge , che ne ha disposta 
la ricezione , conserva nel suo spirito una 
perfetta consonanza alle regole generali , che 
rifletton 1' accusa. Lungi dall’ andar accolti 
in simili casi gli anonimi coinè iniziativa del 
procedimento , son ritenuti , per così dire f 
come una questione ■ preliminare della inizia- 
tiva medesima. !l*erciochè se il fatto , o la 
flagranza dedotti risultan veri , saran questi 
gli elementi che daranno il vero principio 
ad un procedimento di uffizio ; se poi si tro- 
veranno insussistenti ne risulterà che il pro- 
cedimento non debba neppur cominciare. 
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Giova però di avvertire , che malgrado le 
divisate precauzioni riuscir pùtrebber gli ano- 
nimi pericolosi , e funesti in pratica , per là 
poca filosofia di quelli , che han T obbligo 
di valutarli. L’ anonimo qualunque ella siasi 
la natura del fatto cui si riferisce , non ces- 
sa mai di essere il prodotto dell’ odio con- 
giurato colla viltà (a) La mano che lo scris- 
se potrà essere qualche volta veridica , ma 
indifferente , o proba nommai , e mentre 
mette in veduta un fatto permanente , che 
merita 1’ attenzione della giustizia , contesta 
a chiare note che 1’ uomo contro il quale è 
diretta , ha un nemico tantoppiù sospettò 
perchè vile , tantoppiù formidabile pèrche Oc- 
culto, che mina la di' lui pace. L’istruttore, 
che ignora in qual petto annidi quel vele- 
noso disegno , deve a ragion temere , che 
ogni testimone cui sia costretto a consultare 

I 

' T ^ 

(a) L’ accusa è ua duello che si fa a petto sco- 
perto , e con armi uguali, diceva il nostro Filan- 
gieri , e la denunzia ( occulta ) èuu colpo tirato a 
man salva da una mano nascosta , dietro uua pa- 
rete , che lascia all’ infelice che T ha ricevuto la 
curiosità di sapere chi glie lo ha scagliato. 
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possa nascondere l’ autor della trama, velalo 
delle auguste, apparenze della imparzialità , 

& deldisintcrcsse. La calunnia potè’ crear ella 
stessa im materiale de’ fatti che deduce , po- 
tette snaturarne le apparenze per dar loro il 
coatorno del delitto,., potè’ mettere infine la 
colpa d’ ignoto autore a carico delU innocen-? 
te per ‘immolarlo alle sue vendette, (a). 

Un linissimo accorgimento richiedesi per 
non cadere in questi lacci. Si rifletta principal- 
mente che secondo lo spirito della legge in 
esame , un anonimo anche ne’ reali .di fatto 

r 

permanente, non può somministrare altre fa- 
^ci , che quelle relative al corpo del delitto. 
Egli è perciò che .verificata ancora 1’ esisten- 
za del fatto materiale , ben. lungi dal resta- 

fa) Narrasi ,che nn uomo il qnale aveva in men- 
te di uccidere un suo nemico^, andiè segretamente 
a prendere la sottana , ed il collare di on curato, 
e trasiormato in quel modo commise romicidio; 
rimise quindi 1’' abitò sacerdotale ove Io prese, e 
denunciò 1* ecclesiastico , elevandosi in testimone di 
vedala del delitto. Questa calunnia, e la invenzio- 
ne della sottana insanguinala operarono la condan- 
tia del curato. Gioja nuovi elem. di Jilo's. torri, i. 
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re accreditato nelle assertive specifiche rien- 
tra per le rimanenti parti nel nulla. La di- 
ligenza necessaria sempre nel determinar le 
cause degli avvenimenti dL equivoca origine 
dev’ esser elevata nel rincontro ad un grado 
eminente , percontando con sagace acaira- 
tezza le combinazioni , o le frodi che riunir 
poteano il fatto materiale senza la coopera- 
zione deir, indiziato. • ! 

■ Mancando ogn’altro mezzo a calcolarne la 
credibiUtà , la quantità , ed il peso , biso- 
gna esclusivamente attingerne le misure dal- 
le relazioni che passino tra i fatti dedotti,, 
e contestati , e la persona cui si vorrebbe 
addebitarli. i 

, '|,Mi astengo da, ogni osservazione per gli 
anonimi relativi alla flagranza , perchè un 
tale argomento verrà chiarito dalle teorie , 
che formano il soggetto del seguente. 
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CAPITOLO IV. 

Flagranza . 

Articolo I. 

%• 

Teorie generali. 

Le denunzie ", le querele , i rapporti , son 
principalmente diretti a dar conoscenza al 
pubblico funzionario dell^avvenimento crimi- 
noso. Or nulla sarebbe pib assurdo che il 
voler attendere da altri le notizie di quello 
che cada sotto i proprj sensi , e quindi si 
scorge intuitivamente cb’. emana apodittica- 
mente dalla ragione il prineipio , che quando 
nn ufSziale competente colga un colpevole nel- 
la flagranza, vai quantodire mentre stà commet- 
tendo il reato, o in atti sì prossimi al medesimo 
che faccian presumere ch’egli ne sia l’autore , 
debba ritener questo fatto, come iniziativa del 
procedimento. La legge ha autenticato un tal 
principio colle sue sanzioni, lo ha esteso al- 
cune volte a qualunque uiHziale pubblico an- 
che incompetente, lo ha sottoposto infine ad 
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alcune particolari ritologie. Esso non ammet- 
te alcun dubbio nella sua sostanza , ma of- 
fre nelle idee accessorie de* problemi che in 
parte yan testualmente risòluti , ed in parte 
ancora bisogna sciogliere attenendosi alla gui- 
da delle interpretazioni. 

A n T I c o L o li. 

Obblighi risultanti dalla flagranza 
all' ujjiziale competente. 

Le norme che la legge ha tracciate al pro- 
cedimento penale , non vanno essenzialmente 
alterate dalla flagranza , che secondo il senso 
in cui si adopera dalle vigenti leggi com- 
prende ancora ciò che avea nome di quasi- 
flagranza nelle abolite. La variazione è tutta 
accidentale. Occuparsi contemporaneamente 
dell* ingenere , e della specie , assicurar gli 
effetti , le pruove , e tutti gli elementi che 
sian utili allo scovrimento del vero , riunen- 
do complessivamente in un solo atto quelle 
operazioni che fuori di queste circostanze 
avrebber dovuto scindersi in tanti atti diver- 
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si ; enunciare nella chiusura del verbale la 
procedure che sia costretto a rìnsandare ad 
altro tempo ; ecco i mezzi di abbreviazione 
onde si agevolano in (£Ucslo rincontro i passi 
dell’ istruttore , nella veduta di approfittar 
di tutti gli elementi , che se gli possano pre- 
sentare , e che non si avrebbe tempo a rac- 
cogliere colle forme ordinarie del rito. 

L’ assicurar le pi-uove d’ un reato , esige 
delle conoscenze , e de’ lumi , che son tal- 
volta stranieri a’ funzionar] , che non siano 
versali nelle cose forensi. A prevenir gli ef- 
fetti delle irregolarità, che potrebbero deri- 
vare dalla di costoro ìnsufiicienza ne’ casi iu 
cui son chiamati , conae vedremo, a proce- 
dere , la legge impone all’ agente di polizia 
giudiziaria il dovere di reiterare , quantevolte 
il trovi espediente , gli atti che siansi com- 
pilati prima del suo arrivo» 

• t ' , * . • ' ^ 

♦l • ' U . , * . ' • ^ 
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Artico lo III, 

Obblighi risultanti dalla flagranza 
al funzionario incompetente^ 

La segregazione delle competenze , e delle 
attribuzioni diverse era indispensabile alPesat- 
to andamento de’ pubblici affari. Ma era 
pure della saviezza del legislatore il dispen- 
sare alla severità di un tal principio quando 
si fosse presentata 1’ occasione di coglier si- 
curi vantaggi dalla sua violazione , laddove 
il volerlo serbare inconcusso avrebbe prodot- 
ti mali più gravi di una transitoria confu- 
sione di poteri. La flagranza dettava appun- 
to il bisogno di soprasseder dalla regola. Le 
tracce , e le pruové , che in tutta la loro 
evidenza circondano in simili casi il reato, si 
dileguan sovente con assai più di celerità , 
di quella onde 1’ uffizial competente accorrer 
possa a raccoglierle. Le speranze , che ispi- 
rar potrebbe il suo ritardo al colpevole son 
dileguale dalla legge , che a qualunque uf- 
fiziale pubblico vi si trovi presente impone 
l’obbligo di maadarne avviso all’uflizial com- 
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petente , c di rimpiazzarlo fino al suo arrivo.- 

Nella proposta specie vanno distinti due j 

casi. Potrebbe la flagranza aver luogo men- 
tre 1* uffiziale incompetente esercita le sue 
funzioni , o fuori delle medesime. Nel pri- 
mo caso egli é sempre .obbligato ad elevar- 
ne un verbale ed a farne rapporto in iscrit- { 

lo , anche quando possa ottenersi all* istante 
il concorso dell’ uifizial competente , in coe- 
renza del principio sviluppato di sopra , che I 

obbliga qualunque funzionario a rapportare i < 

reati de* quali abbia scienza nell* esercizio 
delle proprie funzioni ; nei secondo non do- | 

vrà immischiarvisi , che fino all’ arrivo del 
funzionario competente , e per le sole circo- 
stanze che non ammettano tanta dilazione che 
basti ad ottenerne l’intervento; e perchè non se ' 

gli accorda momentaneamente, e relativamente ' 

il carattere di agente di polizia giudiziaria, 
che in grazia dell* urgenza , mi sembra espe- 
dientissimo eh* egli rilevi nel suo verbale la 
situazione delle coso ; che l’astringeva a pren- * 

dervi parte. 1 
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Articoi.0 IV. - 

Risultati della Jlogranza ne* reati perse- 
guibili con azione privata, 

V’ ha de’ reati, come altrove abhiam detto 
a riguardo de’ quali non può aver luogo 
l’azion penale senza la querela dell’ offeso. 
I casi di flagranza van regolati o nò ^all’ im- 
paro d’ un tal principio? Le leggi sulla pro- 
cedura penale non risolvono con precisione 
il problema ; io rifletto -come siegue. 

i.° La flagranza comprende l’intero pe* 
riodo dell’ azione criminosa dal comincia- 
mento fino agli ultimi atti di esecuzione ; 
quindi è ben facile, che il funzionario si 
trovi m sito di arrestarla a’ semplici ten- 
tativi , o di minorarne almeno i risultati. 
Or comunque la giustizia alienasse in ta- 
luni casi a vantaggio degli offesi l’azione 
penale, non si spogliò sicuramente del drit- 
to di arrestare i progressi del reato. 

3.** Il rinunziare agli elementi, che non 
si avrebbe il potere di far rivivere sarebbe 
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Mn compromettere i dritti degli offesi me- 
desimi per volerli soverchiamente rispettare. 

3. “ Un reato di azion privata potrebbe 
produrre nel progresso , o nella reazione 
un altro reato di ragion pubblica. 

4 . ° Mancando in simili casi agli oflTesi 
il tempo di dichiarar la loro volontà, può 
supplirsi precariamente la mancanza della 
querela col dissenso visibile , o presunto in 
colui che soffra una violazione ne* proprj 
dritti. 

5. ° Non è sempre possibile a prima vi- 
di ravvisare la concorrenza delle circostan- 
ze addizionali che potrebbero conferire al- 
r azione 1* impronta della pubblicità , e 
quindi bisogna stare alla regola generale , 
cui non è permesso di derogare se non 
quando sia completamente provato il biso- 
gno di ricorrere all’ eccezione. 

6. ® La legge adopera in fatto di flagran- 
za r espressione generica di reato , che ab- 
braccia anche quelli cha van .compresi nel- 
la sfera delle azioni private. 

Queste considerazioni mi portano a crede- 
re che in ogni caso , e soprattutto in quel- 
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li di flagranza non resti impedito il comin- 
ciamento delle procedure se non quando si 
abbia una moral' evidenza della impossibi- 
lità della concorrenza delP azione pubblica. 

Devesi però avvertire che assai più di 
prudenza , e di riserva richiedesi ne' reati, 
che attaccano il decoro delle famiglie, come 
quelli ne' quali il sospendere in seguito il 
procedimento non cancellerebbe i danni 
cagionati dall' essersi con soverchia precipi- 
tanza iniziajto; e quindi non basta in si- 
mili casi un semplice dubbio, ed una con-! 
gettura ipotetica per violare i riguardi , che 
van dovuti al pudore, ma si richiede al- 
meno una fondata probabilità del concorso 
delle qualifiche , le quali potrebbero sotto- 
porre il reato ad una procedura di ufiizio. 

CAPITOLO V. 

Notizie S tragiudiziali. 

Gli atti che abbiam finora discussi lungi 
dal comunicare al funzionario alcuna facol- 
tà a procedere nelle infrazioni tli legge , la 
Prosp. FU. T. I. 8 
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cui persecuzione è devoluta alla ragion puL>' 
blica , non agiscono in lui che sotto il rap- 
porto della scienza, e quindi laddove que- 
sto scopo si ottenga per una via diversa , 
gli elementi, onde la scienza del criminoso 
avvenimento è scaturita, costituiranno 1* i- 
niziativa d’ un procedimento d’ uffizio. Il 
requisito che principalmente richiedesi a 
legittimare una simile proccdura’è la pub- 
blicità deir azione relativamente al reato on- 
de siasi avuta stragiudizial conoscenza. E 
poiché secondo i principi che altrove ahhiam 
riportati , 1* azion privata che costituisce 
una eccezione non può campeggiare che nei 
soli casi in cui sia pienamente provata la 
necessità di far tacere la regola generale , 
le dubbiezze che potrebbero insorgere in- 
torno all’indole del reato, van sempre ri- 
solute per la ragion pubblica. Egli è per- 
ciò espediente d’iniziare il processo anche 
nel solo concorso della verosimiglianza che 
il reato possa divenir pubblico per la pro- 
gressione de’ suoi effetti , o per le circostan- 
ze delle quali probabilmente si possa te- 
mer lo sviluppo. 
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Ma le notizie stragiudiziali autorizzane 
r Istruttore ad attivar le procedure allorché 
sian relative a de’ fatti puramente transi- 
tar] ? La quistione è risoluta per 1* affer- 
mativa della Legge 

Organica dell’ ordine giudiziario , ove si 
dice < che il Giudice del Circondario ( il 
quale và equiparato nel rincontro in esame 
all' Istruttore ) prenderà notizia , ed andrà 
in traccia di qualunque delitto pubblico. 
Chi non rileva da sifiatt’ espressioni , che 
lungi dall’ attendere passivamente le altrui' 
rivelazioni ei debba avere per cosi dire, 
cent’ occhi , come li attribuiva ad Argo la' 
favola per isquarciar le tenebre onde tro- 
visi annebbiato il delitto?- Non -sarà^’egU' 
limitato in tal caso, che dalla sua pruden'- 
za colla quale dovrà proporzionare i passi 
dell’ inquisizione alia importanza degli eie- - 
menti che 1’ abbiano animata. ‘ 

E’ per me di tanta evidenza una tal ve- 
rità che mi credo dispensato da ogni ulte- 
riore comento , per avvalorarne la’ dimo- 
strazione. Mi sia permesso di spender po- 
che parole a dissipare i prestigj di un ap- 
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parente collisione , che i meno versati nel- 
la scienza immaginar potrebbero di rinveni- 
re tra 1* esposto principio , e quelli che in 
proposito degli anonimi abbiam divisati. Di- 
cemmo allora eh* essendo essi sforniti deU 
le garanzie legali , e personali , esser non 
poteano accolti , che nel solo caso in cui 
venissero legittimati da un fatto permanen- 
te , e quindi una simile teoria par che 
dovesse a prima vista adottarsi a riguardo 
delle notizie stragiudiziali . Chi non si arre- 
sta alla corteccia delle cose tarderà poco 
a convincersi della futilità di una tale obje- 
zione. La legge tassativa del valor degli 
anonimi ebbe soltanto in mira la misura 
de’ dritti , che aveva il cittadino all’ accu- 
sa ; ed era giusto che li avesse menomati 
quando egli avvalendosi di un mezzo vile, 
ed insidioso , tentava sottrarsi alle obbliga- 
zioni che gli erano imposte. All' incontro 
l’articolo da me invocato determina la fa- 
coltà , ed i doveri del Magistrato Inquisi- 
tore , il quale scevro , come deve supporsi 
dagli stimoli de' privati rapporti , e superio- 
re pel suo carattere a’ sospetti che inhevo- 


Digltized by Google 


( .”7 ) 

liscono le assertive dell* autor di un* apo- 
crifa accusa , escludeva il bisogno degli ar- 
gini , onde le costui passioni esser doveauo 
compresse. Anche senza le precise disposi- 
zioni del connato articolo , bastava il solo 
principio della pubblicità dell’ accusa a ga- 
rantire all’Istruttore il potere, che gli vien 
quivi attribuito. Sarebbe stato infatti il 
maggior degli assurdi l’ aggiudicar da un 
lato alla ragion pubblica la persecuzion del 
delitto, ed il vietare dall’altra il procedi- 
mento quando la voce di un privato, o l’e- 
sistenza materiale di un fatto non venga- 
no ad eccitarlo. 

V 

. ' "K- ‘ '.i' . ' 
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LIBRO li. 

SCOPO DELL’ ISTRUZIONE CRIMINALE. 


JLi istruzione criminale tende allo scopo di 
assodar le pruove del corpo delle azioni cri> 
minose , de* loro autori , e del grado della 
loro iraputabiiità. La scoverla de* colpevoli- 
dipende da combinazioni tutte fortuite , in> 
torno alle quali non potrebbero dettarsi ad 
alcun patto regole uniformi , e costanti ; „ 
ci occuperem quindi nel presente libro ad 
analizzare le tracce a percorrersi onde tutti 
si raccolgano gli elementi che faccian pruo- 
va del reato , e delle sue gradazioni, e non 
ometteremo quando il caso io esiga di ac- 
cennare i lumi che indirettamente , possan 
fluirne alla liquidazione de* colpevoli. 
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TITOLO I. 

Pruova generica. 

V idea del delinquente presuppone quella 
del reato, e sarebbe assurdo ad un tempo, c ' 
pericoloso l’ investigar F uno senza essersi 
prima accertato dalla esistenza dell’ altro. 
Primeggia quindi fra i doveri dell* istrut- 
tore quello di basar la pruova dell*esisten- 
za del reato , che nell* idioma forense pren- 
de il nome d* ingenere , e distinguesi in 
principale , e suppletorio. Si ottiene il pri- 
mo col rilievo delle tracce materiali , che 
abbia rimaste un delitto di fatto permanen- 
te ; laddove poi mancasse di siffatti ele- 
menti il concorso , per essere il reato di sua 
natura transitorio , o perchè quelle che ne 
furon prodotte siano state in qualunque mo- 
do rimosse diminuite o distrutte, la pruo- 
va che ne assicura i residui , e ne rimpiaz- 
za , o contesta la deficienza , assume i carat- 
teri di suppletoria. 

Questa teoretica distinzione però non suo- 
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le avverarsi in pratica , che in quanto alla / j 
sostanza dell* avvenimento criminoso , poi- | 

chi* ordinariamente i suoi precisi caratteri van ! 

perfezionati dal soccorso della pruova spe- 
cifica , anche quando sia sostenuto nelfes- 
senza da un fatto permanente ^ e si otten- 
gon più o meno ne’ transitori alcuni /atti 
elementari , i quali comunque isolatamente 
non bastino a contestarne 1’ esistenza , pos- 
sono avvalorarne l’ idea , o comproTare iu 
parte almeno le sue più momentose qua- i 

lifiche. 

Non si limita d* altronde il ministero de 
fatti alla sol’assicurazione del corpo del de- 
litto. Essi costituiscono , come in sul prin- j 

cipio dicemmo, una delle più stringenti pruo- ; 

ve che possono campeggiare rse’ criminali 
giudizj. L’ inqnisitore non deve ricusarne 
la scorta , che nel solo caso in cui ne veg- 
ga del tutto spenta la luce , e mentre li 
consulta nella principale veduta di servire 
all' ingenere , deve analizzarli scrupolosa- 
mente dal lato che possa rischiarare la specie. 

Uniformando a queste linee le mie os- 
servazioni , passerò in sulle prime arasse- 
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gna i fatti diversi che possono trovarsi in 
rapporto colle vedute giuridiche, analizze- 
rò in seguito il metodo onde se ne deve 
curare ii rilievo , ed accennerò , finalmente 
i mezzi a tenersi -^er supplirne il difetto , 
guardandoli però in ogni caso anche sotto 
1* aspetto che influisca alla liquidazione dei 
colpevoli. 

CAPITOLO I. 

Fatti permanenti. 

Ogni qualunque circortanza sia suscetti- 
bile di una pruova di legge , secondo i prin- 
cipi che accennammo nel primo libro ( ti- 
tolo 1 art. 3.° ) ovvero possa cadere sotto 
P ispezione de’sensi costituisce un fatto per- 
manente. Sarà utile di distinguerli in due 
sezioni, piazzando nella prima quelli che 
sian relativi alle persone , e nella seconda 
gli altri che puramente riflettan le cose. 
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S E Z I O N E I. 

Fatti personali. 

Articolo I. 

Qualità e rapporti scambievoli 
delle persone. 

11 sesso , i’ età , la condizione presa nel 
sno più ampio significato , ed i rapporti 
naturali politici, e civili, che passano tra' 
le persone, hanno il potere di alterare sen- 
sibilmente il termometro delle obbligazio- 
ni , e de’ dritti (a) Son frequentissim’ i ca- 

(<z) A vantaggio de' meno istruiti mi è sembrato 
espediente di riassumere in una nota i risultati ebe 
fluiscon per legge da' fatti permanenti personali. 

Il Sesso diversifica a riguardo delle donne l'espia- 
zione della pena de' ferri ( art. 6 n.” io. LL. pe- 
nali ) , alierà le azioni risultanti ai conjugi dal- 
1' adulterio ( art. SzS. ) Si niega infine alla moglie 
la ragion di scusa concess' al marito dall' art. 388 
delle medesime leggi. 

!•' età non ancora compiuta di anni sette eleva 
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si , ne’ quali una precisa disposizione di 
legge ritenga le circostanze in esame, co- 
me atte a legittimare il procedimento , a 


a reato 1 ' abbandono , o l'esposizione di un fanciul- 
lo ( art. ) Un imputato che non ancor sia 
giunto agli anni nove compiuti va esente da ogni 
pena ( art. 64 ) « soggiace a modici gastighi fino 
ai quattordici nel solo caso in cui abbia agito con 
discernimento ( art. 64 e 65 ) , gode il benefizio 
di alcune minorazioni fino ai diciotto per qualunque 
misfatto , ad eccezione del paricidio ( art. 661 } 
e persoli reati di ratto e di stupro fino al ventune- 
simo anno ( art. ) 

L'etb di auni dodici nella persona che avanzi que- 
rela di stupro , o altro attentato al pudore rende 
presumibile il concorso della violenza ; quella di 
anni sedici non ancora compiuti opera gli stessi ef- 
fetti a riguardo degl' istitutori direttori , o tutori 
( art. 339 u.° 3 . ) Gli anni settanta diversificano 
r espiazione della pena de' ferri per l'uomo che li 
abbia compiuti ( art. 681;) 

La condizione di Magistrato , o di militare ap- 
porta uaa variazione alle regole ordinarie di com- 
petenza a riguardo dell' accusato che ne sia rive- ^ 
stito. Quella di funzionario pubblico rende pubblica 
r azione per qualunque reato sofferto o commesso 
nell' esercizio delle proprie funzioni , ne altera seu- 
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risolvere le quistioni preliminari di com- ^ 
petcuza , a modificare le regole della cre- 
dibilità , ovvero in fine ad alterare le nor- 


sibilmeate le pene , ed impone in molti oasi al pro- 
cedimento lo scioglimento preliminare della garan- 
zia concess’ all' accusato. 

I rapporti naturali, e civili son operativi d' im- 
portantissimi risultati. Non havvi azion penale pei 
furti e danni commessi tra gli ascendenti, e discen- 
denti , o affini nella medesima linea , o da' vedovi 
sui beni del conjuge trapassato , e pe' danni commes- 
si tra' collaterali o affini in secondo grado , che non 
sian divisi di abitazione ( art. 44^- ) qualità di 
conjuge legittima il procedimento relativo ai giu - 
dizj per adulterio ( art. 3z6 - e SzS ). L' uccisio- 
ne qualificata di parricidio fa soggiacere alia pena 
di morte il colpevole che abbia compiuto il sedi- 
cesimo anno ( art. 66. ) L' omicidio , le ferite , e 
le percosse van punite con severità maggiore quan- 
do sian causate alle persone indicate negli art. 348 
349 e 353 ( art. 35^ 35g 36o e 36i. ) La pena 
dovuta al furto riceve sensibile aumento quando sia 
commesso dal domestico , da quegli che dia o ri- 
ceva ospitalità , dal locandiere , dal barcajuolo , 
dall’ allievo , dall' operajo , dal professore , dall’ar- 
tista , dair impiegato , a danno delle persone colle 
quali son messi in rapporto colle divisate qualità : 
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me punitrici , e quindi investigar bisogna 
mai sempre quali di esse abbiano delle re- 
lazioni coll* indole del fatto , per ammanir- 
ne ì documenti. 

Gli element* in esame costituiscono la più 
pregevole guida della ragion penale , come 
quelli che accoppiano alla suscettibiìià di 
una pruova facile , ed indubitata , il van- 
taggio di essere il più delle volte operati- 
vi di risultati certi e precisi. La diligen- 
za dell* Istrottore và limitata in simili ca- 
si a supplire cogli ajuti specifici al rilievo 
delle circostanze individuali , che servano 
di comento a quelle di fatto , per indicar 

le relazioni raedesime influiscono ancora in buona 
parte ad elevare la pena degli atteniati al pudore 
( art. ) 

Il parricidio non è mai scusabile ( art. 385 « 
352 n.® 1 . ) 

. . f . ( 

L omicidio , le ferite , o le percosse in persona 
della figlia , o della moglie colta in fragranza di 
stupro , o adulterio son puniti con lievissime pene * 
( art. 388 ) ; fuori di questo caso 1’ omicidio in 
persona del conjuge non è scusato che da percossse 
o ferite gravi ( ari. 383. ) 
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la considerazione che lor sia dovuta nella 
latitudine che talvolta è rimessa alia pru< 
denza del Magistrato. 

Articolo II. 

> Alterazioni Fisiche. 

Le ferite , le contusioni , le fratture , e 
le lussazioni son le tracce che secondo la 
diversità degli strumenti adoperati posson 
risultare all'uomo dalla violenza. Esse di- 
vengono intrinsecamente più gravi in ra- 
gion diretta e composta delle efficacia dei' 
mezzi offensori , della forza che ne abbia 
sostenuta 1' azione , e della influenza che 
la parte offesa eserciti sulle funzioni vitali. 
La prima di queste norme è qualche volta 
ignota ; della seconda non si può giudica- 
re che per semplici presunzioni ; devesi la 
maggiore oculatezza alla terza per istabilir 
, le pruove del reato , e delle sue più essen- 
ziali misure. Dalla percossa , che apporti 
appena una sensibile impressione , all' offe- 
sa che meni a conseguenze di morte , av- 
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vi una serie di non interrotte gradazioni , 
che avrebbe presentato all’ Inquisitore , ed 
al Giudice nn mar senza lidi , laddove si 
fosser chiamati a valutarle coi vaghi prin- 
cipi della ragione , o cogl’ implicatissimi 
canoni della facoltà salutare* Questa con- 
siderazione unita alla impossibilità di adat- 
tar le norme alle variabilissime circostanze 
de’ fatti particolari, determinarono i Legis- 
latori a stabilir delle generali equazioni , 
le quali costituissero per così dire le pie- 
tre miniarle della speci6ca loro gravezza , 
mentre gli interstizj che le dividono for- 
niscono alla saviezza del Giudice i mezzi 
di rettificar le proporzioni penali ai carat- 
teri individuali del fatto. La morte, la mu- 
tilazione o lo storpio ; il pericolo di vita 
sostanziale , o accidentale , il pericolo di 
storpio considerato sotto le medesime ve- 
dute j e la nullità delle conseguenze deri- 
vate dalle percosse , dalle ferite ed altre 
simili offese sono i caratteri di legge , en- 
tro i quali è racchiusa l’ intera estensione 
della loro imputabilità per quanto ne ri- 
flette la parte materiale. Le prime cure 
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delF Istruttore debbon quindi rivolgersi aU 
l’esatto rilievo delle tracce che abbian ri- 
maste y ed alla determinazione della classe 
in cui debban piazzarsi , avuto riguardo 
agli organi che ne sian rimasti alterati , 
alia quantità dell* alterazione , ed alla in- 
fluenza che le parti ferite o percosse eser- 
citavano sulla economia vitale ; e laddove 
non sia possibile di determinare a prima vi- 
sta il valor dell* offesa , perchè s’ ignorino 
gli effètti che risultar ne potrebbero sarà 
indispensabile di rimandarne a miglior tem- 
po la valutazione. 

La qualità dell’arma feritrice costituisce 
anch’ essa un elemento della znaggiore im- 
portanza y come quello , che può diversifi- 
care 1* andamento delle conseguenze fisiche, 
alterarne i caratteri morali, ed esaltare T im- 
putabilità legale dell* azion criminosa , ed 
è perciò indispensabile che si cerchi di of- 
frirne le più specifiche indicazioni. 

L* analisi delle cause cui debban rifon- 
dersi le alterazioni in disputa offre un se- 
condo problema importantissimo in tutt* i 
casi , e che riesce di arduo scioglimento 
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allorché l’azione delle cause esterne si con- 
fonda coi movimenti ordinar] della natura. 
Se la morte o un altra offesa derivi da que- 
ste ultime causo ohe abbian mentiti i sin- 
tomi della violenza , o della frode , il mi- 
nistero dell’ autorità pubblica sarebbe tutto 
limitato ad assicurar le pruove di questa 
infelice verità. Se il concorso di cause in- 
dipendenti dall' azione criminosa abbia este- 
sa in qualunque modo la sfera de’ suoi ef- 
fetti , sarebbe una ingiustizia il volerli tutti 
rifondere a debito dell’accusato , ed in som- 
mo grado richiedesi la diligenza , e l’acu- 
me a determinarne la causa esclusiva , ov- 
vero ad indicare il grado di azione di cia- 
scuna concausa. 

Le circrstanze accidentali di simili reati 
van chiariti nella più parte dai lumi spe- 
cifici , ma non mancan de’ casi in cui le 
investigazioni generiche possano agevolarne 
la conoscenza ad un Istruttore accorto , è 
sagace. La direzione il numero e la si- 
tuazione delle ferite , la giacitura di un 
cadavere , le tracce e gl’indizj di resisten- 
za , o di difesa che in esso rinvengansi ^ 
Prosp. FU. T. /. 9 
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il valore della sua costituzione , la qualità 
ed il sito degli oggetti ciscostanti , le con- 
siderazioni locali , ed altri simili ammini- 
coli , che sfuggono agevolmente ad un oc- 
chio superficiale , son talora utilissimi ad 
avvalorare , o render probabili almeno le 
verità più rilevanti del fatto , e del dritto. 

Le alterazioni assolutamente prodotte da 
causa fraudolenta posson considerarsi come 
il nodo più astruso fra quelli che abbiso- 
gnano de* lumi della medicina legale. 

Gli attentati al pudore costituiscono un 
altra serie di violenze , che offre talora 
delle intralciate quistioni che van 'preci- 
puamente chiarite dalla scorta de* fatti , c 
lo stesso avvien presso a poco degli abor- 
ti , che siano il risultato della violenza , 
o della frode. 

Ognuna di queste classi esige de* parti- 
colari schiarimenti , poiché 1* estremo che 
a riguardo degli uni offre un problema 
intralciato , è risoluto alcune volte negli 
altri da una intuitiva ispezione. Nelle fe- 
rite , a cagion di esempio , la più diffici- 
le inchiesta è quella di valutarne le con- 
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scgucnzc , laddove gli attentati al pudore 
ne’ casi in cui sian sostenuti da un fatto 
permanente , senza offrire alcun equivoco 
nella valutazione riescono imbarazzanti per 
lo solo aggiunto della violenza ; nei vene~ 
fìcj finalmente il nodo generico è tutto ri- 
posto nella causa della morte. Non permet- 
tendomi i confini del mio lavoro di appro- 
fondire le conoscenze che sono indispensa- 
bili all’ esatta soluzione di controversie si 
delicate , e dilllcili , per le quali il potere 
giudiziario è costretto a riportarsi ai lumi 
della facoltà sanitaria , darò una rapida 
scorsa alle regole , che possono agevolar 
lo scioglimento de’ casi più ambigui , delle 
quali presenterò il dettaglio in tanti di- 
stinti paragrafi. 
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Veneficio (a) 

La natura di cui non sempre è dato . 
all* umano ingegno d* investigare gli arca- 
ni diffuse nel suo triplice regno delle mi- 

(a) Quest' atroce misfatto , divenuto raro fra noi 
per la saviezza delle misure preventive , e per la 
roigliorazione de' costumi , era frequentissimo ne' fa- 
sti dell' antica Roma. Livio ci attesta , che il Senato 
fu astretto nel 5^2. per impedirne i progressi ad 
ordinare al Pretore Claudio di spingere le sue ricer- 
che in Roma , e nelle adjac^nze fino a io miglia « 
ed al Pretore Menio nelle Provincie. Scrisse costui 
dopo qualche giorno di aver liquidati 3ooo. colpe- 
voli , e che il loro numero cresceva in ragione delle 
ricerche. Una Legge di Romolo , che delegava il 
marito , ed i parenti della moglie a giudicarla se 
venisse accusata di aver avvelenati i proprj figli , 
fk supporre con fondamento che simili , eccessi non 
fossero sconosciuti in quell'epoca ( Lib\ 40 ° e 3.® ). 

L' umanità ha motivo di lodarsi della minor fre- 
quenza de' venefici ^ ma il foro penale deve a ragio 1 
temere , che la rarità di simili misfatti ne abbia 
rendula più di£cile la conosceou. 
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cidiali sostanze ; e la nequizia degli uomini 
fu sollecita a farle strumento delle sue ven- 
dette. L* orror derivato da un sì truce mi- 
fatto per la sua intrinseca importanza e 
pei mezzi insidiosi che sogliono agevolarne 
l’esecuzione, acquistò nuova imponenza dalla 
dilTicoltà che s’ incontra a prevenirlo noin- 
meno , che a smascherarlo;.* Mille combi- 
nazioni posson ministrare all’ uomo i mezzi 
a declinare , o respingere il pugnale , onde 
venga a minacciarlo un furioso , ma almen 
palese nemico. Ma qual avvi difesa contro 
gli attacchi di un perfido che armando la 
natura contro se stessa presenti i semi della 
morte confusi colle sostanze conservatrici 
della vita ? come sottrarsi alle trame di un 
empio che animi là stessa mano della sua 
vittima ad appressare alle labbra il veleno, 
onde abbia infamata la tazza della confi- 
denza , c dell’amicizia? Chi non compren- 
de quanto riesca didìcile a scovrirsi un rea- 
to , che mentre arreca alla natura il mas- 
simo degli oltraggi , si mette in certa gui- 
sa in linea coi dilei movimenti , e non fò 
che diversificarne l’azione ? La pruova della 
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specie limitai* a perfezionare i delineamenti 
accidentali di questo atroce misfatto , ali- 
mentar non puole isolatamente che delle 
desolanti dubbiezze : la sua ^esistenza non 
può esser consolidata che dall* ingenere , 
che sdegnar non deve neppur gli atomi più 
minuti che possano in qualunque modo spia- 
nargli lo scioglimento del momentoso pro- 
blema. 

Il rilievo de’ sintomi apparsi in seguito 
dell* amministrazione delle sostanze vene- 
fiche , i risultati che abbian prodotto sul 
sistema organico , Tanalisi delle sostanze , 
che arrivino in potere dell* Istruttore, per- 
chè espulse dalla natura , o dall’ arte , o 
rinvenute nel cadavere , sono i principali, e 
più sicuri mezzi ai quali bisogna in simi- 
li casi ricorrere. A chiarire questa triplice 
investigazione , incominceremo dall’enun- 
ciare i segni che i piu valenti nell arte ri- 
tengono per indicativi del veneficio in ge- 
nerale , e di ciascuna delle sue speqie. 
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I. Sintomi del Veneficio in generale 

NEL VIVO. 

a) Agilazioue universale suscitata improv- 
visamente , o per gradi , la quale presenti 
caratteri eterogenei alle affezioni morbo- 
se , cui 1’ individuo era solito di soggia- 
cere, o del tutto diversi dalla malsanla delia 
quale trovavasi afletto. 

b) Moli convulsivi , nausea , e cardialgìjf. 

c) Frequenti , e penose evacuazioni , tal- 
volta nerastre , e sanguigne. 

d) Conati di vomito , brucior di stomaco, 
vomiti biliosi , e sanguigni. 

<?) Soppressione delie orine con dolore ai 
reni. Lacerazione de’ testicoli nelF uomo , 
spasmi uterini nella donna. 

f) Sudori freddi, svenimenti , sussulto di 
tendini , deficienza, o intermittenza di polsi. 

g) Asfissia , apoplessìa , o epilessìa. 

Il) Talvolta delirio furioso , tal altra 
letargo. 

i) Oblivione di tutte le cose. ' 

A) Stupidità de’ sensi , e delle parli. ' '’' 
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l) Spasmo cinico. 

m) Occhi smorti , e cristallini , volto ca!J 
daverico , riso sardonico. 

II. Indicazioni CADArÉRicns. 

a) Volto sfigurato , ventre enormemente 
disteso , le altre parti , e specialmente la 
faccia tumide , e scolorate. 

b) Scolo di mucchi nerastri marciosi , e 
Mnguigni dalle narici. 

c) Accelerati principi di putrefazione. 

d) Unghie , e talvolta anche i denti ne- 
ri. Labbra tendenti allo stesso colore. 

e) Sortita spontanea de* capelli , e del- 
1* altro pelame. 

y) Bocca , e lingua nerastre con sensi- 
bile raccorciamento di quest* ultima. 

> g) Fauci rosso-cupe ; le tonsille , 1* eso- 
fago , lo stomaco , gl* intestini , e le altre 
partì che abbiano avuto de*contatti col ve- 
leno infiammale , o gangrcnate . 

h) Macchie negl* intestini , che di tratto 
in tratto presentano le impressioni della so- 
stanza venefica. , . r 
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i) Gli altri visceri del basso ventre am- 
molliti. 

A') Polmoni macchiati rosso-cupo , flac- 
cidi , e ripieni di un sangue atro , quasi 
aggrumilo , con raccoglimento di questo 
fluido più nero ne’grossi tronchi arteriosi, 
che nei venosi ; circostanza che presentando 
una inversione delle naturali sue tinte offre 
i più sicuri argomenti del veneficio. 

i) Il cuore configurato a guisa di polipo, 
ripieno di sangue , e coagulato. La sua so- 
stanza flaccida , c sfibi'ata. 

m) Deposizione di siero , o di sanie nel 
pericardio. 

n) Qualche ingorgo al cerchro , con del- 
le separazioni sierose nc’suoi ventricoli. Ac- 
cresciuta mollezza nella sostanza che lo com- 
pone. 

o) Lesione di parli , e di visceri , la qua- 
le come vedremo chiarisce la classe più che 
il genere delle sostanze venefiche. 

Le modificazioni che apporta al movi- 
mento de’ veleni la reazione delle forze na- 
turali rende variabile il concorso degli enun- 
ciali clementi , in proporzione della validità 
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della fibra dell’ individuo sul (juale agisca- 
no; ed altre variazioni fluiscono altronde dai 
mezzi tenuti nella propina zione, e dall’indele 
delle sostanze cui deliberatamente , o per az- 
zardo fu associato il veleno , nonché dagl’in- 
tervalli trascorsi dalla propinazione alla mor- 
te, e dalla morte alla sezione. Non deve quin- 
di ometter l’Istruttore di estendere a tutti que- 
sti dettagli le sue sagaci vedute , partico- 
larmente nei casi più dubbj , per allonta- 
nare gli equivoci che risultar potrebbero 
dalle anomalie sintomatiche. 

V. 

Comprovata 1’ esistenza del veleno , è 
d’ uopo di rivolger le cure ad iuvestigarac 
specificamente almeno la qualità , poiché 
mentre tutte le sostanze venefiche attacca- 
no i fonti della vita , ognuna di esse ha 
un’ azione separata e distinta nella specie , 
e nel grado , che giova immensamente di 
liquidare. Non essendo delle mie forze , nè 
del mio scopo il passarle a rassegna sotto 
i rapport’ individuali , mi restringerò ad un 
saggio delle più visibili tinte che possano 
agevolarne almeno la classificazione , accen- 
nando i sintomi che si attribuiscono a cia- 
scuna specie di veleno. 
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III. Indicazioni venefiche speciali 

NEL VIVO. 

I.® Sostanze corrosive , e caustiche. 

I loro sintomi corrispondono al nome che 
le distingue. Accolorano la bocca , c le fau- 
ci, cagionandovi un senso di bruciore. Arri- 
vate nello stomaco destano Aera cardialgia, 
c violenti conati di vomito con espulsione 
di materie biliose amare , e .spesse volte di 
sangue coagulato , in seguito delle quali, 
tremiti universali , vertigini , paralisi , su- 
dori freddi , pallor di morte. L’ eruzioni 
alla cute , che sopra vvengon talvolta , di- 
notano il massimo grado della loro azióne. 

2.® Sostanze' ACRI. ' ' 

I * 

Prendon rango in questa classe la scam- 
monea , la jalappa , la coloquintide , la gom- 
ma gutta , e gli altri specifici , che in me- 
dicina sou detti drastici. Propinati in dosi 
generose producono cardialgìa, vomiti vio- 
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lenti , emorragie intestinali, bruciori di ori- 
na , iscuria , convulsioni , che sogliono es- 
ser seguite dalla febre , dalla infiamma- 
zione intestinale , e dalla disorganizzazione 
delle parti. 

3.® Sostanze astringskts. 

Frese internamente cominciano con un 
senso di stitichezza alla bocca , e quindi 
peso allo stomaco , disturbo nella digestio- 
ne , perdita di appetito. La loro azione ri- 
volta principalmente sugl’ intestini li tra- 
vaglia con un senso di costrizione , e do- 
lor forte , e ricorrente. Tosse , asma , sin- 
gulto , atrofìa di membra, dolori articolari ( 

sono i risultati più certi di questa classe ; 

di veleni , e la morte che ne deriva suol’es- 
ser preceduta alcune volte dalla paralisi. Li- 
mitatissimo è il loro numero , perchè ridu- 
consi quasi tutte al piombo , ed alle sue 
preparazioni ; ma offron la serie piu diffi- 
cile a sospettarsi , nonché a scovrirsi , per- 
chè la parte materiale neutralizza agevol- 
mente il sembiante cogli alimenti , e la 
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lentezza della loro azione si maschera di 
leggieri coi movimenti della natura. 

4° Sostanze karcoticsb. 

La sosjpensione della sensibilità nervosa, 
l’ alterazione deile facoltà intellettuali , la 
sonnolenza , il letargo profondo , la para- 
lisi del sistema muscolare , il delirio , le 
convulsioni , 1' assopimento , la dilatazione 
delle pupille , e 1’ apoplessia sono i sinto- 
mi pih volgari dell* oppio , e degli altri 
narcotici. Avvien talora di' esercitino sul 
sistema sensibile un* azione diversa , ecci- 
tando, ed esaltando momentaneamente tutte 
le facoltà , e producendo in seguito verti- 
gini , tremiti , e dolori ; nè mancano esem- 
pi d* inversione nella successione de* sinto- 
mi per la precedente azione della parte acre 
che suol riunirsi in alcune sostanze alla nar- 
cotica. 


( T/p. ) 

5.® Sostanze settiche. 

Appartengono a quest' ultima classe i ve- \ 
leni comunicati dai morsi de’ rettili , e dei 
quadrupedi affetti da idrofobia, i contagi, ed 
i miasmi contagiosi che per via della cu- 
te, degli alimenti , o della respirazione s* in- 
troducano ad infestare la vita. Essi ban re- 
motissime relazioni colle vedute forensi , 
perchè i mali che apportano son piuttosto 
eflètto di sventura , che di nequizia. Gio- 
va ciò non pertanto di rilevare i più mar- 
cati caratteri che sogliono annunziarli pei ^ 
rarissimi casi , in cui direttamente , o in- 
direttamente possano essere scopo di qui- 
stioni giuridiche. 

L'abbandono delle forze , la debolezza ge- 
nerale , ed una dissoluzione, o fusione consi- 
derabile di umori son le funeste primizie della 
loro azione, cui suole associarsi alle volte un' 
accessione febrile. Prontissimi talora ne'loro 
effetti improntano P impetuosa violenza del 
fulmine: ritardano in altri casi il movimento 
apportando un' analoga variazione nell’ ap- 
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parato sintomatico. I sudori freddi, l’emorra- 
gic spontanee , c copiose di sangue atro-scu- 
ro , l’ apertura degli sfinteri , le varie eru- 
zioni , o vibici , il pallore , la sincope , e 
1’ asfissia sono i caratteri onde con minor 
lentezza , ma con pari ferocia sempre , ina- 
ridiscono le sorgenti della vita. 

IV. Segni speciali cadaverici. 

Le sostanze corrosive , le caustiche , le 
acri y e le astringenti son presso a poco an- 
nunziate ne’ cadaveri dai medesimi indizj , 
attesa l’omogeneità della loro indole. L’ap- 
parato digestivo dalla bocca al duodeno , 
e talvolta sino al retto presenta dei segni 
analoghi all’ azione , che vien loro at- 
tribuita. Alterati questi organi da una flo- 
gosi ora rosso-chiara , ora oscura , offrono 
delle visibili ulcerazioni , e ne rimangon 
talora perforati , o corrosi. La vellutata del- 
lo stomaco , c degl’intestini vedesi talvolta 
in più parti staccata , e gangrenala. 

I veleni astringenti riuniscono agli enun- 
ciati effetti la proprietà di restringer la lu- 
ce del tubo intestinale. 
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Diverse opinioni si proclamarono intorno 
.V segni cadaverici risultanti dalle sostanze 
narcotiche. Alcuni han loro attribuita la 
proprietà d’ infiammare le fauci , lo stoma- 
co , e gl’ intestini quando sian introdotte 
permeati degli alimenti. Io mi credo au- 
torizzato dalle valide osservazioni di Fode- 
rò , Orfila , e Barzelletti a tener contrario 
sentimento. Si avrà bensì come costoro so- 
stengono 1’ equivoco segno di alcune mac- 
cbie livide , e nere ne* polmoni , le quali 
da veleno di altra specie, ed anche da cau- 
se non venefiche posson dipendere. Qualche 
macchia nera, nello stomaco , il ristagno 
del sangue venoso nei suoi vasi coronali , 
e molte mucosità ; il cuore flaccido , il si- 
stema venoso , e specialmente l’addominale 
pieno di sangue oscuro soii gl’ indizj più 
certi , e più specifici delle sostanze in esa- 
me. La facoltà di determinar qualche vol- 
ta l’ infiammazione non appartiene che alle 
sostanze narcotico-acri , nelle quali però non 
si deve nemmeno attenderla come un sin- 
tomo di assoluta necessità. 

11 cadavere in 'fine degl’individui morti 
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per settiche sostanze conserva per qualche 
tempo il calore , e la flessibilità delle mem- 
bra. La cute si covre di vibici nerastre. 
Il sangue prende una tinta atrp-scura. Tut- 
te le parli , e specialmente le più deboli 
e flosce manifestano una visibile tendenza 
allo sfacelo. 

La scorta de’ sintomi che abbiam divisati, 
ne’ vivi , e ne’cadaveri aprirebbe una strada 
consolare alla convinzione, laddove si ester- 
nassero sempre con una divisa uniforrncé 
Ma nel concorso di mille occulte concause 
che possono alterarne l’andamento, o tra- 
visarne almeno il sembiante , si va incontro 
a sì- frequenti anomalie, elle i meno esper- 
ti potre])bero facilmente rimanerne smarri- 
ti. Hahnemann nella sua pnra dottrina delle 
medicine enumera non meno di quattro- 
cento setlantatrè sintomi dell’ atropabella- 
donna , 56o dell* oppio, 96 1 -della noce vo- 
mica , e quel che più importa molti di essi 
che diconsi comparsi a parità d’ intervalli 
e di circostanze sono perfettamente opposti* 
fra loro. Or se regge in fatto la nuova di- 
rezione che le teorie di questo insigne An- 
Prosp. FU. T. I. IO 
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téìitand di àpportaré alla fildsòfia spi^ 
riM^tàlé , quale iiuliarazzo non dovi*à ri- 
sultarne alla vàliitazione sintomatica de've- 
nèficj ? Far che tutto coincida a contestare 
èlle i ‘ dènsissimi veK^^ ónde suole avvilup-. 
pà^si questo àtrocé à'tlentató j non possano 
"'esser diradati che dalF azione combinata , 
ed analitica di tuìt* ì mbaki d^ intéstigazio- 
fìfe. L' alleanèà 'iàieui 'debbon essere mai 
sempre i ' divètsì geuèti di pruo^e è dà por- 
tài^i iiél rihconlro al più alto grado di con- 
dè^SiOne, è qii^là ^rte del fatto che pre- 
senti cara'ttèrì più tharcàli è' precisi , eie- 
Ondosi in certo modo 'al disopra di se me- 
desima devè règiirghare co* sUoi lumi sulle 
^ più dùbbie , e pérfezzionàrue i eontoèni. \ 

V. AnàiUi Sètte soUanze venefiche. ‘ 

, ' 

-' A’ Oompicrte l’esposizione delle poche idee 
éhc iùi hÙ jùòpostò di sfiorare intorno a 
à ' ^é^à spinola materia , mi rimane a far 
cehtù> dèli* analisi chimica delle 
Sofetahicc Veniltehè. La premura di riunire 
sdito un solo punto' di vista le regole che 
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riflettono un reato di tanta mole , mi fa 
anticipare nella presente sezione quelle teo- 
rie che a rigor di metodo a vrebber dovuto 
figurare nella seconda. 

Allorché 1 Istruttore sias’impadronito delle 
sostanze che si credon venefiche, deve cu- 
rare in preferenza che si definisca se ap- 
partengano alle organiche , o alle inorga- ' 
luche. L* applicazione di una parte delle^ 
medesime sovra una laminetta di ferro ri. ^ 
scaldata fino al rosso scuro , frutterà lo 
scioglimento di una tale quistione. Se il 
veleno apparterrà al regno organico, si avrà 
con questo mezzo la decomposizione della ' 
parte vegetabile , durante la quale esalerà 
un fumo analogo nell’ odore a quello della 
caramella , dell’ aceto , o del corno brucia- 
to, e ne risulterà un residuo carbonato, e 
se riunisca sostanze vegetabili, e minerali 
come 1’ emetico , e 1’ acetato di rame , o 
di piombo , si cumulei*à agli enunciati ef- 
fetti la risulta de’ metalli , o degli ossidi 
che vi erau contenuti. 

I veleni inorganici sottoposti ad un simi- 
le sperimento son più variabili uè’ loro fe- 
uomeni. Gli uni si yoUtizzano dando l’ e- 
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salazione di un odore diverso da quello che 
si allrihuisce agli organici, gli altri si gon- 
fiano , la più parte rimane esente da ogni 
alterazione , e non posson dare in alcun ca- 
so de'residui carbonosi. L’odore di caramella 
è una proprietà caratteristica , ed esclusiva 
de’veleni vegetabili. Non può lo stesso affei- 
ra arsi del corneo a riguardo degli animali, 
essendovi nel regno vegetabile delle sostanze 
contenenti una gran quantità di azòto , che 
tramandano uiv odore analago allorché sian 
^ecomposte dal fuoco. 

Determinato con questi mezzi il genere 
• de’ veleni , se la loro sostanza è solida , bi- 
sognerà cominciare per investrgarne la spe- 
cie dal ridurla in forma liquida col soccor- 
so dell’ acqua stillala fredda , tiepida , o 
bollente , o ancora coll’ azione degli acidi 
pjer trasformare in sali , e quindi render 
solubili i più pertinaci. I diversi reagenti 
cbinrici suggeriti dall’ arte , versali allora 
sui liquidi produrranno de’ precipitali , 
da’ quali si otterrà 1’ indicazione specifica 
della qualità del veleno, 11 precipitalo nero 





per esempio ottenuto colla reazione del- 
idro-sollalo di soda , o di amiuoniaca , 
qualificherà di sublimato i liquidi in con- 
troversia. Le preparazioni di rame combi- 
nate col gas acido idro-solforico daranno 
un precipitato nero-bruno , coll’ acqua di 
calce un precipitato verde , co* carbonati 
alcalini un precipitato verde-bleù , coll’ac- 
qua albuminosa infine Io darebbero bian- 
co-verdastro. Essendo della maggiore im- 
portanza la scelta de’reagenti per gli equivoci 
che sogliono incontrarsi talora ne’ loro pro- 
dotti , sarà utile di ricorrersi ne’ casi più 
astrusi alle tavole de'reagenti chimici publi- 
cate da orlila a lume della medicina forense • 
Questa operazione compie il processo dei 
veleni organici che non potrebbero in al- 
cun modo ridursi all’ antica lor forma. Ma 
ne’ minerali , che son riducibili nella più 
parte allo stato primiero giova sotto mol- 
ti rapporti di non lasciarsi sfuggire qucst’ui- 
tima pruova clic può imprimere alla cer- 
tezza gl’indubitati caratteri deH’evidenza. 

L’ invenzione delle sostanze venefiche pu^ 
considerarsi in simili casi come l’Achille 
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delle pruove. Non è però sufficiente* la di 
loro carenza ad escluder P idea del venefi- 
cio , perchè non di rado avviene che il ve- 
leno diviso , suddiviso , e filtrato dalla in- 
trinseca sua attività , o decomposto dalla 
reazione della chimica animale ^ si disperda 
negli umori , e nel sangue senza lasciar di 
se alcuna traccia , o assuma delle forme sotto 
le quali non sempre è facile a ravvisarlo. 

Si curerà in tal rincontro con ogni attenzio- 
ne di rintracciar le frazioni che sian rima- 
ste nella loro integrità , e di smascherare 
co’ soccorsi della fisiologia , e della chimica 
le nuove materie , nelle quali siasi trasfor- 
mato , ed ove le diligenze tutte andassero 
a vuoto , fa d’ uopo raddoppiar le cure nel- 
la investigazione de’ sintomi , e degli altri 
' diversi argomenti. L’ esistenza di parecchi ^ 
morbi che soglion mentire i caratteri del 
veneficio rendono sempreppiù difficile , ed 
importante •!’ assicurarne con precisione le 
pruove. (a) 

(a) Quanti de' «intorni che abbiam rì^rlati come 
caratteristici del veneficio , non apparivan , per e< 
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§. II. 
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^orte per annegamento. 

I scguaqi di IBsculapio nom furon d’ ac - 
cordo nel deOnìr la causa materiale , ed 
ìmnic4iata di un sì tristo fenomeno. Si im- 
maginò da taluni che gK annegati moris- 

sempio , nelle vìttime del contagio che infestò nel 
i 8 o 4 la città di Livorno? Ecco 1 ' energica descri- 
zione che ne offre il Sig. Botta nel zi libro delia 
sua storia d' Italia » Negli sparati cadaveri le narici 
>1 si vedevano imbrattale di nero sangue, e la mor- 
» ta bocca recere ancora , tanto n’ era pieno il cor- 
» po , quel siiciduine nero , e fetido che nelle pl- 
jj Urne ore della vita da lei pioveva. Pieno ancor 
» esso e zeppo , e gonfio di questo medesimo pu- 
lì tridume infame , e nero si trov’ava il ventrìcolo^ 
» roso oltre a ciò da serpeggiante cancrena , c rosi 
}> gli intestini } la rete chiamata da' medici omento « 
1) rosa del tutto. Un fluito rosso q giallastro , co- 
li me di bile mista a sangue il cavo torace ingom- 
11 brava j e sangue nero e putredinoso tutti ave% 
« pieni i polmoni , cospersi ancor essi di macchie 
» livide , e cangrenose , livido , ed infiammalo il 
» setto trasverso j livide , e di corrotto sangue pie- 
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sero perchè l’acqua riempie le cavità nelle 
quali s’ introduce , e questa opinione ebbe 
non pochi proseliti per essere avvalorata 
dall' autorità di Galeno. Boerhaa ve, ed al- 
tri valenti autori l' attribuirono all’ assoluta 
mancanza di aria respirabile. Tissot la Ti- 
fose alla pressione deli* acqua , che attrat- 
ta dall’ inspirazione invece dell’ aria , in- 
tercettava col suo peso il passaggio del san- 
gue pe’ polmoni. L’ esperienza ha contestalo 
che r alterazione , cui subisce 1’ aria con- 
tenuta in questi visceri sia la causa prin-r 
cipale della morte de’ sommersi. 

L’ annegato era o nò in vita nel momen-. 

» na la milza ; livida , molle putredinoso , e di 
» colore come se cotto fosse il fegato. Iiisomma o 
» putridume sanguinolento o sangue nero , o iulìam- 
» mozione vicina a sfacelo , o distruzione intiera di 
» parti in ogni luogo, e nelle più vitali viscere 
» si discoprivano. Nò perchè la funesta corruttela 
», tali ìBSrtifèri elTelli producesse lungo tempo ri- 
» chiedevasi ; che anche in coloro i quali nel breve 
» periodo di ventiquatir' ore restavano morti, si scor- 
» geva che unQ.alÌ^Io universale , che un aura ve- 
» nefica aveva il corpo tutto invaso , ed allo stato 
» di morte ridotto. » ’ 
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to della sommersione ? Si annegò da se 
stesso , a fìi gettato nelle acque dall’ altrui 
violenza ? Lcco le preliminari quislioni di 
fatto , del cni scioglimento bisogna nel rin- 
contro occuparsi. Le l egole che alcuni scrit- 
tori di medicina legale ci lasciarono intor- 
no alla prima son superflue ne’giudizj cri- 
minali , perchè non potendosi dar morte 
senza ricorrere alla violenza , o alla frode, 
la carenza delle tracce dell’ una e dell’al- 
tra costituisce una piuova indiretta , ed 
indubitata della preesistenza della vita. Non 
può trarsi d’ altronde alcun profitto dalle 
norme , onde cercarono di spianar la se- 
conda , perchè non poggiate ad alcun so- 
lido , od almen probabile argomento. Gli 
annegati per accidente , o per violenza im- 
prevista , si dicea da taluni , muojono di 
asfissia spasmodica , ed all’ opposto in quelli 
che lo sian per suicidio 1’ asfissia si associa 
all aflfogamento che suol mancar mai sem- 
pre ne’ primi. Ma queste futili assertive, 
cui nè 1’ esperienza legittima , nè la ragion, 
sostiene , furono dalla filosofia rigettate , 
ne può giustizia degnarle di alcuna consi-. 
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derazione. Bisogna quindi ricorrere ai soc- 
corsi della specie per ottenere quei lumi 
che si cercherebbero invano dal fatto , e 
limitare le investigazioni generiche a pre- 
cisare se nella persona annegata esistano o 
pur nò le vestigie che facciano sospettare 
il concorso di altre cause diverse. 

III. 

‘ . • f" 

Morte, per appiccamenlo. 

La facoltà del respiro intercettata dalla 
compressione della tra chea , il ristagno del 
sangue ne* vasi della testa , cagionato dallo 
stringimento delle vene jugulari , e talvolta 
ancora dalla lussazione della colonna ver- 
tebrale son le cagioni che mediante un’asfis- 
sia producon la morte degli appiccati. Va- 
lidissimi segnali si enunciano dall’ arte sa- 
lutare come atti ad indicare che l’indivi- 
duo sia stato sospeso » e strangolato mcntr’era 
in vita. Le vene che sormontano 1’ allac- 
ciatura colme del sangue che vi si scarica 
dalle diramazioni arteriose gonfiansi a dismi- 
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sura. Le parli vicine , c spcciàlmcnte i • ' 

lembi dell’ allacciatura direntan lividi , e 

< * 

tumefatti : lo stesso avviene del volto , e 
soprattutto delle labbra. Le palpebre son 
tumide ancor esse , olevastre , e socchiuse; 
prominenti gli occhi, c talvot’ ancora slo- 
gati. La lingua livida , e gonfia sporge fuori ' 
dalla bocca , o si ripiega. La laringe , ed - ^ . 

i primi segmenti della trachea son rotti , ' 

lacerati , o contusi. Il cuore , i polmoni , 
ed il cervello presentano de’ considerevol’in- 
gorglii. Le dita si allividiscono , e si con- 
traggono. La lussazione delle vertebre cer- , • , 

vicali , 1’ ecliimosi profonde che s’ incon- / ’ 

trano nel tessuto cellulare , e rell'usionc di 
sangue che ha luogo talvolta nel canale ver- ' , v 

tébrale ne costituiscono in fine gl’ iudizj 
più certi- » V 

Comunque degli insigni scrittori abbian 
richiamata in dubbio 1’ autenticità degli 
esposti segnali , due molivi potentissimi a 
parer mio, mi decidono a non tenere alcun 
calcelo delle loro osservazioni. Non arrivo 
primieramente a concepire gli equivoci , 
ond’ essi pretendono d’ inficiar lo splendore 

» 
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delle guide iii esame , che mi semKrau ca- 
ratteristiche a segno da non ammetter dub- > 
hiezze. Trovo dall’ altra banda che la qui- 
stione è quasi del tutto oziosa ne’ risultati. 
3upposto in fatti che si rinvengano le tracce 
materiali dell’ appicamento, qualora imma- 
ginar si volesse che un tal atto sia seguito 
quando l’ individuo non era piu in vita ; 
avvenne , io dimando , la di lui morte per 
cause iunneenti , o deve rifondersi all’azio- 
ne di mezzi criminosi ? Nel primo caso per 
quale inconcepibile motivo si dovrebbe sup-^^ 
porre che un uomo si trastullasse del bar- 
baro piacere di strangolare un cadaVere , 
col rischio benchìì remoto di esser creduto ' 
autore della sua morte ? Nel secondo per- 
chè perders’ in traccia di vaghe supposi- 
posizioni quando l’ispezione, e la sezion 
del cadavere darebbero una pruova di fatto 
dell’ omicidio ? Così riuscisse ugualmente 
facile il definire se da se stesso o dall’ al- 
trui violenza ‘fìi condotto a quel deplorabile 
fine. È questo il nodo veramente intrigato, 
e che dai lumi generici non può essere a 
s.n.lllcienza chiarito. A prescindere dalle ge-i 
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ncrali osservazioni , che svolgerò eli qui a 
poco nel trattar eli proposito del suicidio , 
riduco a due soli gl’ indizj clic possono frut- 
tar qualche lume in fatto di appiccamento. 

I f L’ energica opposizione , onde la na- 
tura suol combattere gli estremi pericoli , 
fà supporre una viva colluttazione, che piò 
facilmente offri r le tracce della violenzaclie 
precedette lo strangolamento. 

2.® La lussazione delle prime due ver- 
tebre accompagnata dalla torsione del collo 
può ritenersi come urgentissimo argomento 
della violenza , poiché il peso del coiqxi 
rare volte produce le indicate lussazioni , 
ed il contorcimento nommai. 

Comunque il concorso di siffatti elementi 
offra una plausibile dimostrazione della vio- 
lenza , non basta la di loro mancanza per 
eliminar questa idea. Perciocché se molti 
furono gli esecutori del misfatto , si cer- 
chei’ebbc invano le tracce della resistenza, 
perche assorbita dall’ enórme superiorità del- 
le forze , c lo stato delle vertebre , e del 
collo rimarrebbe in perfetta corrispondenza 
colla forza di gravitazione del corpo se gU 
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autori della violenza non si brigarono di 
accelerarne gli elletti colla torsione. 

§. IV. 

4 * 

Morte per inedia. 

Giovanni Hunter ci ha rimasto il ritratto 
lagrimevole degl’ infelici che perdon la vita 
sotto un sì tristo flagello. I diloro cadaveri 
smodatamente emaciati tramandano intolle- 
rahil fetore. Profonde morsicature nelle mani 
e nelle braccia contestano il disperato de- 
lirio della loro agonia. Gl’.intestini tenui 
trahoccan di bile, i crassi il più delle volte 
son vuoti. I vasi del ventricolo son turgidi, 
c rotti ancora sovente. Questo viscere esco- 
riato , perforato , ed ulcerato ancora in più 
parti non presenta nella sua cavità altre so- 
stanze che la bile. 
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§• V. 

Morte per freddo. 
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L* eccesso dell’irritazione risultante dal 
freddo , sospendendo il meccanismo della 
nutrizione , e della circolazione del sangue 
può recidere aneli’ esso il filo a cui 1’ uma- 
na vita si attiene. L’ immobilità delle fibre, 
il torpore delle membra , il delirio , ed al- 
tri piu funesti e variabili segni soglion pre- 
cedere in questi casi la morte , come affer- 
ma Labaume di essersi a mille esempj os- 
servato nella campagna di Russia , della 
quale ci ha tramandata la storia. I sintomi 
risultanti dall’ Autopsia cadaverica son più 
uniformi , e costanti. Il sangue intercettato 
dalla restrizione de’ vasi cutanei si concen- 
tra , si ristagna , e si coagula ne’ canali 
maggióri , e ne’ visceri. Le fibre rausculari 
s’ irrigidiscono , la polpa nervosa , e quella 
del cervello s’indura. Il corpo si tinge di 
una superficie rosso- scura. Divengono in- 
flessibili gli arti, livide le dita , edipei- 
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moni. Il ventricolo anteriore del cuore, il 
fegato , e la milza si riempiono di un san- 
gue nero. I vasi delle meningi sou turgi- 
dissimi alcune volte , altre fiate son rotti , 
e stillai! sangue grumoso. I maggiori canali 
si riempiono di sangue concreto in polipi 
Innglii , e rotondi. 

§• VI. 

Percosse , e ferite. 

I.® Percosse^ e Ferite mortali. 

Compete il carattere della letalità alle 
lesioni di ogni genere , le quali rarissime 
volte , o nommai possati guarire , malgrado 
tult* i soccorsi dell* arte , perchè immedia- 
tamente arrestino qualche funzione essen- 
ziale alla vita. Tali sou quelle che inte- 
ressino fortemente il cervello , impediscano 
interamente la circolazione del sangue, so-* 
spcndan o distruggano la respirazione , in- 
tercettino la chilificazione o il passaggio 
del chilo dagl’ intestini al sangue , impc- 
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discano la segregazione della bile, delle orine 
o delle facce, o le facciano deviare in siti, on- 
de non possano espellersi dagli ajuti dcllarte. 

In coerenza di questi principi son giudi- 
cate più o meno mortali : 

1 Le concussioni , e commozioni cere- 
brali cagionate da violente contusioni del 
capo , che mettano in disordine il tessuto 
della sostanza midollare. 

^ a.® Le ferite profonde del cervello, e 

cervelletto. 

3. ® Quelle che offendano la midolla al- 
lungata. 

4 . ” Le rotture de’canali sanguigni, della 
cavila del cranio , con effusione di sangue 
alla base del cervello. 

5. ® Le ferite , e lacerazioni della parte ‘ 
superiore della midolla spinale. 

6. ® Le ferite che penetrando nella sostan- 
za polmonale squarcino uno de’ maggiori 
condotti dell’ aria o del sangue. 

7. ® Quelle che apjK)rtino lacerazione dei 
suoi vasi maggiori arteriosi , e vénosi. 

8. ® Quelle che distruggano una notabile 

porzione di questo viscere. ^ 

Prosp. FU, T. I. it 
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, 9.® Le contusioni che promuovano rot- 
tura di vasi interni , e generose effusioni 
di sangue nella cellulare. 

10. ® Le ferite del cuore. 

11. ® Quelle che taglino i grossi vasi ar- 

. teriosi , e venosi, del petto, e dell’ addome. 

12. ® Le ferite che rompano la continui- 
tà del canaio della trachea. 

13. ® Le grandi ferite de’ bronchi- 

14. ® Quelle che tronchino affatto l*eso- 
fago nel collo- 

1 5 . ® Le penetranti, nella cavità del to- 
race ancorché noi recidano. 

16. ® Quelle che notabilmente offendano 
il, diaframma. 

• I Quelle che abbian lacerai' i vasi mag- 

giori sanguigni dello stomaco , forato il ven- 
tricolo, o penetrato nelle pertinenze de’ suoi 
orificj. 

18.® Le percosse che l’abbian fortemcft- 
te contuso. 

I ■ ’ 19.® Le ferite che tronchino la continui- 
vi . tà degl* intestini tenui , li forino dall’uno 

7- ~ all’ altro lato , 0 lacerino le loro tuniche 
^ penetrando in cavità. 
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• 20.® Gli urti violenti , e le percosso al- 
P addome che rompano fatto gl* intesti- 
ni medesimi , o vi destino ìnGammazione ,• 
o gangrcna. 

21. ® Le gravi ferite del mesenterio. 

22. ® La lacerazione de* suoi vasi lattei. 

23 . ® Le ferite della cisterna del chilo,' 
e del condotto toracico. 

24 * Le contusioni , e le ferite che gra- 
vemente offendano il fegato. 

25 . ® Le recisioni del condotto epatico , 
del cistico , del coledico. 

26. ® Le rotture della vescichetta delGele. 

27. ° Le profende ferite della milza, e' 
le rotture avvenute nella medesima con in- 
terna emorragia in seguito di urto violen- 
to all’ ipocondrio sinistro , anche senza of- 
frire alcuna traccia esterna della violenza. 

28. ® Le ferite de’ vasi maggiori dell’omento. 

29. ® Le percosse’, e le gravi ferite del- 
1 utero nello stato di gravidanza. 

3 0. ® Le ferite molto penetranti nella so- 
stanza renale. 

3 r.® Quelle che lacerino i vasi maggio- 
ri de’ reni , che servono di veicolo al san- 
gue , o alle orine. 
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3a.° Quelle che recidono gli uretri. 

33. ” Le forti contusioni di questi organi 
causate da urti , o gravi percosse. 

34 . ° Le ferite che incidano i vasi mag- 
giori sanguigni in un sito della vescica , 
che faccia cader le orine nella cavità dcl- 
l’ addome ; e le rotture di questi organi , 
originate da esterne contusioni. 

35. ” Gli urti violenti , e le gravi c ri- 
petute percosse che ammaccando violente- 
mente la cute , e la cellulare sottoposta , 
rompendo i vincoli de’fascetti fibrosi dc’mu- 
scoli , lacerando una quantità imponente di 
filamenti nervosi , e di vasi sanguigni di- 
versi da quelli che abhiam sin qui enun- 
ciati , promuovano grandi effusioni , o tra- 
vasi di sangue , o paralizzino le forze dc’so- 
lidi contusi. 

II. Percosse , e ferite gravi. 

• • • 

Quando le offese riportate da un indivi- 
duo avuto riguardo alla qualità degli or- 
gani offesi , ed alla quantità della lesione 
ininaccino risultati letali , ma siano guari- 
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bill da* soccorsi dell’ arte son qualificale per 
gravi. Di minor gravezza specifica ; ma gra- 
vi ancora son quelle che arrechino per cos^ì 
dire una morie parziale , distruggendo una 
porzione del corpo , o inabilitandola alle 
funzioni , cui dalla natura è destinata. 

Vari comprese in queste classi. 

I ° Le ferite , e le percosse alla testa , 
le quali comunque ofFran lievi lesioni al- 
r esterno , diano indizio di qualche disor- 
dine nella cavità del cranio. 

2 . ° Le incisioni , e le contusioni dell’ ossa 
del cranio , specialmente quando siano ac- 
compagnate da lesione delle meningi. 

3. ° Le fratture del cranio , soprattutto 
quando siavi immissione delle ossa. 

4 . ° Le piaghe del cervello causate da arma 
di taglio , purché non vi concorra commo- 
zione , e si abbia il mezzo ad evacuare i li- 
quidi efiusi. 

5. ® Le contusioni , le piaghe , c le forile 
de’ sopraccigli clic interessino la dura ma- 
dre , il cervello , o le vicine ramificazioni 
de’ nervi. 

C.® Le ferite delle palpebre che abbiano 


1 


( i66 ) 

punta la volta orbi traria, offeso il cervello, 
o le sue membrane, o prodotta una iulìam- 
iQazione indiretta in quest' organo. 

7. ° Le piaghe agli occhi per istrumento 
tagliente che aprano una considerabile uscita 
ai liquidi che vi son contenuti. 

8. ® Le contusioni agli occhi che abbian 
prodotto travasi di sangue, e confusione del 
medesimo cogli umori contenuti in questi 
organi. 

9. ® Le contusioni che abbian lacerata la 
coroide delle retina , ed offeso il corpo vi- 
treo, o slogato il cristallino. 

10. ® Le contusioni , e le piaghe causate 
nell’ occhio dai grani di piombo. Esse ap- 
portano quasi senapre la perdita della vista. 

XI,® Le ferite al collo che siano compli- 
cate coll’emorragie, colla presenza dell’ istru- 
mento vulnerante , colla lesione de’ nervi , 
o della midolla spinale. 

la.® Quelle al disopra dell’osso joide,e 
la cartilagine tiroidea; 

1 3 . ® Le ferite della membrana jo->tiroidea. 

14. ® Le contusioni, e le piaghe contuse 
del collo , che interessino la laringe , o la 
rachea. 
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1 5 . ® Le punture penetranti nel petto con 
rottura de’ vasi soltoclavicoìari , e quelle 
delle grosse branghe, o dell’ arteria ascellare. 

16. “ Le contusioni, e le piaghe ’contusè 
al petto complicate con emorragia , infiam» 
mazione o commozione de* visceri del tora- 
ce , o colla presenza di un corpo estraneo. 

17. ® Le fratture delle coste accompagnale 
dalla commozione de’ medesimi visceri. 

18. ® Le ferite penetranti nell’ addome o 
nel petto , che non presentino alcuno de* 
caratteri che abbiamo annoverati tra i mortali. 

ig.® Le ferite dell’ arteria crurale. 

30 .® Quelle de’ grossi tronchi venosi, come 
i femorali , ed i brachiali. 

2i.° Le ferite , e le contusioni delle grosse 
branghe de’ nervi. 

32 .® Le fratture delle ossa , il cui peri^ 
colo h calcolabile in ragion- diretta della loro 
complicazione. 

III. Ferite^ e percosse gravi per gli accidenti. 

Vau comprese in questa classe le offese 
di ogni specie che senza presentare comple- 
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tame&tc alcuno de* caratteri fio qui enun- 
ciati , faccian temere delle conseguenze di 
morte per la possibilità di una successiva 
degenerazione , per la disposizione fisica o 
morale del ferito , o per altra simile cau- 
sa , che non fluisca direttamente , ed im- 
mediatamente dall* indole della lesione sofr 
feria. Mollo discernimento si esige alla de- 
finizione degli accidenti , dai quali emana 
il pericolo , ed a valutarne la imputabilità 
secondo lo spirito della legge , ed i principi 
della ragione. Vi son degli eventi che non 
minorano ad alcun patto la responsabilità 
dell* accusato ; ve n* ha di quelli che non deb- 
bono esser messi a di lui debito ; se ne inr 
contrano in fine degli altri , che impongono 
obbligo di tirare una diagonale tra questi 
estremi. Quando il pericolo accidentale p. e. 
Tisulti dall’età troppo tenera, o soverehianienle 
^nnoltrala dell’ offeso, da una malsania visi- 
bile , ed importante, o da qualche altra si- 
mile circostanza , onde il colpevole avea scien-, 
za , e preveder potea gli effetti , cerche- 
rebbe invano di esonerarsi dai risultati delle 
^e operazioni , comunque l’oQese venissero/ 
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annoverate tra quelle che da alcuni medici 
son qualificate per individualmente , e non 
assolutamente letali. Ma se il concorso d’i- 
gnoto aneurisma , un guasto preesistente ne- 
gli umori , una piaga occulta , od altro sco- 
nosciuto malore abbia magnificat' i caratteri 
di una offesa , che in se stessa era lieve , 
non si potrebbe gravar 1' accusato , se non 
che de’ mali prodotti , e di quelli che potea 
prevedere. Che se l’ eccesso de’ risultati non 
erano in una visibile connessione co’ fatti 
accidentali , o questi non cran cogniti che 
in parte aU’Autor dell’ offesa , sarà della giu- 
stizia del Magistrato il concedergli le mi- 
norazioni di pena che abbia la legge espres- 
samente disposte , ovvero i riguardi latitu- 
dinari che ragion gli voglia impartiti. Tor- 
neremo altrove sovra d’un tale argomento, 
basti per<ora U riflettere che lungi dall’ ar-, 
Testarsi alla vaghissima indicazione che la 
percossa o la ferita sia pericolosa per gli ac- 
cidenti , è indispensabile il rilievo de* fatti , 
0 degli elementi che servai! d’ appoggio adì 
un siffatto giudizio. 
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§. VII. . 

» 

Mezzi a valutare le lesioni interne , 
e recondite. 

' I 

Essendo frequentissimo il caso , in cui giu- 
dicar si debba dalla ispezione esterna della 
qualità di una ferita , od altra qualunque 
offesa , che abbia viziati degli organi che 
non siano visibili , mentre 1’ uomo è in vita , 
ho creduto mio preciso dovere di epilogare 
i più essenziàli almeno tra i sintomi , che 
possono agevolarne la valutazione. 

' I .® Le offese del cervello , e delle sue mem- 
hrane sono appalesate dai flussi di sangue 
dalle narici , o dagli orecchi. Vi si aggiungon 
sovvente de’ vomiti biliosi , ed al terzo o 
quinto giorno sogliono soprarrivare il deli- 
rio, la paralisi , r esaltazione della vivacità 
del sensorio, e l’apoplessia. 

2 .® Ove sia ferita la midolla spinale , i 
nervi si "risolvono , o si convellono. Dopo 
qualche tempo si paralizzano le parti infe- 
feriori con sortita spontanea delle orine, delle 
fecce , e dell’ umor prolifico ne’ maschi. 


Digilized by Coogle 


( *70 

3. ® Le gravi eflusioni di sangue , il pal- 
lore originato dal vuotamento de* vasi , il su- ^ 
dorè freddo, l* esalazione di un cattiv’odo- >> 
re, e 1* agghiacciamento dell’estremità danno 
indizio che la ferita sia penetrata al cnore , 

e soglion troncare con assai di prontezza la 
vita. Questi sintomi derivan talvolta da gravi 
emorragie indipendenti dalla vuluerazione 
del cuore. ' . 

4 . ® Nelle ferite del polmone la respirazione 
divieu penosa , e difficile. Si esita del san- 
gue spumoso dalla bocca , e rubicondo dalla 
piaga. Gli offesi adagiansi volentieri sulla 
parte lesa , non posson parlare che tenen- 
dos’ in questa situazione , e son travagliati 
da tosse , angoscia , soffogazione , e sincope. 

5. ® Le ferite del diaframma se hanno vul- 

nerata la parte lendinosa vi apportano vio- 
lenti contrazioni spasmodiche , le quali tur- 
bano la respirazione , e suscitano l’ inGam- 
mazione dalla quale segue un delirio para- 
freni tico. Se interessano la parte carnosa pro- 
ducono spasmi letali , tosse frequente , e for- 
te, vomiti ed acuto dolore che corrisponde 
alla spina. , 
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6. ® Le ferite dello stomaco son seguite da 
singhiozzo , c vomiti biliosi con sortita del 
cibo dalla ferita. I polsi divengono piccoli , 
i sudori freddi irrigidiscono P estremità. 

7, ° Nelle offese degl’intestini tenui vi sarà 
effusione di chilo ; in quelle deaerassi eva- 
cuazioni di fecce. La materia espulsa sarà 
giallastra, e tenue a misura che la lesione 
si avvicini al duodeno. Le importanti ferite 
di queste parti destano ardentissima febbre , 
ansietà , pallore , sincope , sudor freddo, cd 
altri gravi, fenomeni. 

3 .» Il sangue travasato verso l’ ipocondrio 
destro , la depressione degl’ ippcondrj verso 
la spina , i dolori e le punture lino alla 
gola accompagnati alcune volte da vomiti 
biliosi danno indizio di ferita al fegato. Gli 
offesi riposano chetamente sul ventre. L’ef- 
fusione della bile associat’ a questi sintomi 
comprova che sia pur lesà la cistifellea. Se 
questa solamente sia stala offesa , o il fe- 
gato non abbia sofferto che nella parte con- 
vessa , i sintomi saranno più miti. 

9.** Le ferite alla milza son contraddi- 
stinte, ma con qualche equivoco, dal dolo- 
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re fino alla gola ^ dalla tensione dell* ipo- 
condrio , e dello stomaco a parte destra , 
da una sete ardente , e dalla emorragia di 
di un sangue nero a sinistra. 

IO.® Nelle ferite ai reni gl’inguini, ed 
i testicoli si addolorano 1’ esito delle orine 
divien cruento , e difficile. 

ir.® Le ferite dell’utero gravido si pos- 
son ravvisare alle fiere convulsioni , all’ c- 
morragie sfrenate , ed all’ aborto che talo- 
ra ne segue. 

§. vm. 

. . • ■ V »... 

Suicidio. 

L’ urto delle smodate passioni che spin- 
ge l’ uomo sì spesso ad attentare ai giorni 
del suo simile , ha talvolta il potere di por- 
tarlo ad incrudelire contro la propria esi- 
stenza. Il corredo degli amminicoli che so- 
gliono associarsi a questo nefando attentato 
presentano ordinariamente i mezzi più age- 
voli a distinguerlo dall’omicidio. La situa- 
zione morale dell’ individuo , 1’ analisi dei 
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motin che. poteano rendergli grave < la - vi- 
ta , le circostanze che ne accompagtiaronv 
F estremo periodo , gli atti prossimi alFese- 
cuzione , cd altri simili dettagli possoiv di' 
molto agevolare lo 'scopo. ' La qualità dei 
mezz^ impiegati costituisce anch* essa una- 
pregevole guida , essendo della ragione , ' e 
della esperienza il credere che 1* uom costi- 
tuito in sì disperato cimentò si attenga' mar 
sempre al genere di morte che al minimo 
terrore il minor grado unisca di dolore e di' 
stento. Quindi generalmentfe parlando av- 
viene che si preferisca il veleno alle armi 
da fuoco y questo all’ annegamento , alla 
strangolazione , ed al dirupo , e che si ri- 
corre alle armi bianche solamente nella im- 
possibilitài di. avvalersi de* mezzi precedem- 
tl , O; quando al progetto del suicidio si 
assocj la vanità di restar fama d* iatrepi*' 
dezza.., Lo sviluppo di queste indagini ap- 
partiene nella, massima parte alla specie. 
L’ ingcncre può contribuire anch’esso dalla 
sua banda a metterlo in veduta soprattutto , 
quando sia eseguito per mezzo di ferite , 
occupandosi a rilevare la posizione del ca- 
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davere , e degli oggetti che lo circondano, 
la situazione , la natura , e la direzione 
delle ferite secondo le norme qui appresso 
* notate. 

• I .® Essendo approssimativamente nota nel- 
la maggior parte de’suicidj la qualità c la 
direzione delle forze che han prodotta la 
morte , deve trovarsi il cadavere giacente 
in una posizione analoga all’ urto ricevuto. 

2 .® L’arma feritrice deve trovarsi presso 
al cadavere, quando non fosse avvenuto in 
' luogo d’ onde poteva essere posteriwmente 

involata. 

1 3.® È impossibile che si verifichi ne’ sui- 

: cidi il concorso di due ferite assolutamente 

I letali. 

4 ° Quando le ferite sian tali da troncar 

la vita all’ istante , deve mancare ogni trac- 
’■ eia di monimenti posteriori. 

5. ® La ferita suol’ esser mai sempre di- 
retta ad un sito nobile , e che eserciti una 
influenza immediata sulla vita. 

6. ® Se fu commesso con arma lunga da 
fuoco , si troveran le vestigio de’ mezzi ado- 
perati per ottenerne 1’ esplosione, 

/ 
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7.® Le ferite fatte con arme di punta son 
dirette obliquamente da destra a sinistra, 
e dall’ alto in basso. 

S." Quelle prodotte da strumento taglien- 
te sogliono diriggersi da sinistra a destra, 
e dall’ alto in basso , o viceversa , analo- 
gamonte alla lunghezza dell’ istrumento , 
cd alia maniera in cui venne adoperato. 

9.“ Armando la mano del cadavere dello 
strumento feritore , c portandola di prospetto 
alla ferita , deve questa trovars’ in rappor- 
to colla lunghezza del braccio , c colla di- 
rezione che ha dovuto seguire per iscaglia- 
rc il colpo. 
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§. IX. 
Stupro. 
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Il famoso esperimento di quell’antico Ma- 
gistrato che pretese riconvenir di mendacio 
una donzella che si querelava di stupro vio- 
lento , facendole osservare che eli’ avrebbe 
cercato in vano di riporre la spada del fo- 
dero , inentr’ egli ne agitava l* orificio , ba- 
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sterebbe quasi a far depennare le disposi* 
zioni che un tal reato contemplano , se i 
ragionevoli assentir potessero a questo biz- 
zarro confronto. Ma egli assimilava il ri- 
porre la spada in quel modo alla copula , 
con una logica presso a poco uguale a quel- 
la , onde 1’ Eroe del Romanzo trasformava 
un bacino da barba in cimiero. Non è pe- 
rò da metters’ in dubbio eh’ egli si fosse un 
reato difficile ad eseguirsi non meno che 
a liquidarsi , e quindi la massima penetra- 
zione si esige nell’ investigarne i caratteri. 
La pruova di fatto che puole appena som- 
ministrar qualche indizio indiretto della vio- 
lenza in generale , e dell’ abuso che sia ca- 
duto sopra persone già deflora te , non può 
contestarne che la parte materiale solamen- 
te nc’ casi in cui si tratti di un primo con- 
gresso , senz‘ andar nemmeno esente da dub- 
biezze , ed equivoci. Per illustrar 1’ argo- 
mento colla maggior precisione , e chiarez- 
za passeremo a brieve rassegna gli organi 
genitali donneschi , indicando lo stato na- 
turale delle sue parti , il significato' delle 
loro alterazioni , c le circostanze di fatto 
Prosp. FU. T. /. 12 
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che anche indirettamente pc^sau dare in- 
dizio della violenza sofferta. Accennerem 
quindi le poche osservazioni relative alla 
pederastia che vien compresa dalle vigenti 
leggi nel vocabolo generale di stupro. 

I.® Ijq grandi labbra sipresentan le pri- 
me all’ analisi di questo dipartimento. Esse 
consistono in due piegature della pelle che 
formano l' esterna parte del pudendo , c si 
perdono anteriormente nel monte di Vene- 
re. Ferme , e tese nelle vergini, si ravvi- 
cinano fra loro , e tendono a covrire 1* ori- 
ficio della vulva ; l’ interna loro superficie 
è rossa e vermiglia. Questi caratteri scom- 
pariscono a misura che siano esercitate dal 
congresso venereo , ma posson anche rima- 
nere alterati dall’ acrimonia de’ tributi , ed 
altre affezioni patologiche. Nelle donzelle 
di recente stuprate soglion trovarsi rosse ^ 
tumide, irritate, e sanguinolenti. La fro- 
de può simulare cotali alterazioni median- 
te la fregagione di una flanella, 0 con altro 
simile mezzo. 

n.® forchetta è una specie di briglia 
formata al termine posteriore delle piega- 
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ture delle grandi labbra. È tesa general- 
mente parlando nelle vergini , rilasciata nel- 
le deflorate , e spesso rotta in quelle che 
han partorito. Avviene ciò non pertanto 
alcune volte che si trovi nelle deflorate , e 
manchi alle vergini perckò distrutta da qual- 
che morbo. 

3. ® La fossa navicolare è lo spazio com- 
preso tra la forchetta , e la parte posterio- 
re dell* orificio della vagina. Esiste sempre 
nelle vergini , ed è deformato o manca quan- 
do sia distrutta la forchetta. 

4 . ° Le piccole labbra son dne piegature 
della membrana mucosa site sotto le gran- 
di labbra che si estendono dal prepuzio 
della clitoride sino al mezzo della vagina. 
Presentano presso a poco gli stessi carat- 
teri , diversificazioni , ed eccezioni delle 
grandi labbra , e talvolta scompariscono af- 
fatto dopo molti sgravi. 

5. ® La membrana della vulva nasce dal 
bordo libero delle grandi labbra , e dopo di 
averne tapezzata la faccia interna , e la fossa 
navicolare concorre a formare le piccole lab- 
bra , il prepuzio della clitoride , PimCBC ^ 

* 

i 
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e le caruncole mirtiformi. Prima di pene- 
trare nel condotto vaginale, è nelle vergini 
tesa , liscia , e vermiglia , e suol perdere 
queste proprietà pel coito , o per le malattie 
locali. 

6° L’ imene è una membrana sottile, or- 
dinariamente molle, e flessibile, spama più 
o meno di vasi sanguigni , che ordinaria- 
mente bordeggia P orificio esterno della va- 
gina nelle vergini , e si rompe con effusione 
di sangue al primo atto venereo. Attaccata 
per lo più nella base al bordo interno della 
fossa navicolare, suoi’ esserlo alcune volte alla 
parte anteriore dell' orificio vaginale , o pure 
ad uno de* suoi bordi. Comunque general- 
mente si ritenga l' imene come il palladio 
del pudor verginale non cessa di essere un 
indizio in alcuni casi fallace , perchè mille 
cagioni indipendenti dal coito posson talora 
privarne le vergini , e non mancano all’ op- 
posto esempi della sua presenza nelle defio- 
rate anche dopo lo sgravo. Quando non s’in- 
eorra in queste eccezioni, suol trovarsi la- 
cerata in più pezzi che si dif iggono secondo 
1’ asse della vagina } ove lo stupro sia di fre- 
sco avvenuto. 


Digitized by Googlf 


( ,8i ) 

7. ” Le caruncole dette mirtifortni pefr ia 

loro somiglianza alle foglie di mirto sono 
alcuni tubercoli rossastri ed allusi al numero 
di tre ordinariamenle, e che arrivan talvolta 
fino a cinque. Inviluppate nell’imene durante 
la verginità , non sono visibili che quando , 
il coito, o qualche altra causa abbia lace- 
rata l’ imene. ’ 

8. ° U orificio della vagina èsitnato^tra 
le piccole labbra nel fondo della vulva al 
d* avanti della fossa navicolare. Suol’ essere 
angusto nelle vergini quando non siasi di- 
latato per malattie patologiche , o altri ac- 
cidenti. Nelle recenti deflorazioni offre tal- 
volta delle lividure , c delie macchie rosse 
che posson ritenersi come sicur’ indizj della 
violenza. 

9. ° La vagina e un canale membranoso 
messo alquanto obliquamente tra la vulva , 
ed il collo dell’ utero , largo un pollice , lungo 
dai cinque ai sei. Nelle vergini e per lo 
più guarnito di molte rughe prominenti , for- 
mate dal ripiegamento dell’ interna membra- 
na , le quali si fan più rare , e flosce al- 
1’ azione del coito , e quasi mancano affatto 
in quelle che han partorito. 
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IO.® La clitoride che vieO definita da Ri- 
cherand una verga imperfetta è piccola nelle 
vergini , e ben ricoperta dal prepuzio , il 
quale è fermo , ed clastico. Nelle deflora te 
divien prominente, e molle, il prepuzio s’ in- 
debolisce , e non la ricopre che imperfet- 
tamente. 

La scorta degli enunciati sintomi oltre al- 
r essere di sua natura fallace per le (K)m- 
binazioni eventuali che posson mentirli , di- 
viene ancora più equivoca per le frodi che 
ne riuniscon talvolta le apparenze , ed il 
maggiore accorgimento và usato per non re- 
stare invischiati ne* lacci che siano tesi dalla 
scaltrezza donnesca, (a) 

Oltre 1* enunciate pruove che posson chia- 
mars* intrinseche , ed immediate , si hanno 

(d) A penetrarsi della difficoltli , che s' incontra 
nella interprelasione de' sintomi della verginità, ha* 
ati il dire che il celebre Pinan, medico F rancese scrisse 
un intero volume in 4-° De virginitatis notis ^ gra- 
vidiiate, et parta ^ che fu ristampato verso la fine 
del passato secolo coll'epigrafe Pineani manes , sipe 
dilucidationes itberiores circa signa virginitatis , at~ 
que perspicua kymenis illibati testimonia. 
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alle volte alcuni argomenti indiretti della 
violenza nelle tracce risultate dalla rcsistcn- 

f 

za , come sarebbero le lividure , e le scal- 
fìature delle natiche , le contusioni nella re- 
gione occipitale, le alterazioni della parte 
interna delle cosce , e’ degl’ interfemori , i 
gonfiori, gli arrossimenti , le iscurie delle 
parli esterne della generazione. 

Una sregolata incontinenza cbe presenta 
il grado estremo della brutalità , e richiamò 
1* ira celeste sugli abitanti di Sodoma , vien 
pure dalla legge compresa, come dicemmo, 
nella classe degli stupri. A buon dritto af- 
ferma il sig. Perrone negli elementi di me- 
dicina legale ultimamente publicati, che i 
fasti dell’ antica Grecia sou denigrati da un 
siffatto lordume , ma offre indizio, se mel 
permette , di poca critica nel credere alla 
calunnia , cbe accusava d* un tal vizio un 
Filosofo che fu la gloria della specie uma- 
na , che da parecchi Padri della chiesa fu 
onorato del titolo di Martire , ed in leggere 
la cui vita diceva Erasmo di esser tentalo 
ad esclamare, o Santo Socrate pregate Dio 
per noi. Egli è vero cbe la maldicenza lo 
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accusò di colpevole amore per Alcibiade , 
ma questa miserabile impostura non impose 
cbe al volgo ^ e l’Abbate Claudio Francesco 
• Fraguier membro dell’ accademia Francese , 
e l’immortal Cesarotti nel suo corso di Let- 
teratura Greca, per tacer di tanti altri, ne 
han purgata la sua memoria co’ piò vigo- 
rosi argomenti. 

Le regole che abbiamo accennate per lo 
stupro commesso in persona di una donna 
sono in buona parte comuni alle sozzure in 
esame in quanto al concorso della violenza. ‘ 
I guasti materiali che ne risultano son propor- 
zionati mai sempre all’ età del paziente,, ed 
alla grandezza relativa degli organi mess’ in 
attrito dal brutale coneubito , e si riducono 
quasi tutti al rilasciamento dello sfintere , 
air alterazione del podice , ad un certo ap- 
pianamento delle sue rughe , ed alla caduta 
del retto , che quando si trovi configurato 
a guisa di un imbuto offre secondo Cullerier 
il più sicuro indizio della sofferta pedera- 
stia. 

La superiorità delle forze dell’ agente co- 
stituisce in fatto di stupro violento un cstre- 
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mo, la cui imancanza basterebbe ad climi- 
narne l’ idea , laddove non venisse almeno 
supplita dalPuso di qualche arma, o da qual- 
che altra efficace violenza morale* 

§. IX. 

Infanticidio. 

La pruota generica relativa ad un tal 
reato non potrebb' essere di una maggiore 
importanza. Senza divertire nelle troppo 
analitiche distinzioni , onde alcuni esposi- 
tori della Medicina Legale han portato ad 
un numero esorbitante le quistioni di fat- 
to , cui nel rincontro è d’ uopo risolvere , 
restringo le osservazioni riguardanti la par- 
te materiale, allo sgra voi seguito , alla vita 
dell' infante , ed alla investigazione delle 
cause che l’abbian quindi troncata. 
i.° Tracce indicanti lo sgravo. 
a) La vulva della puerpera suol rimane- 
re per qualche giorno molto dilatata , so- 
prattutto quando sia primipara. Le grandi, 
e piccole labbra , e le parti limitrofe son 
tumide , e qualche volta lacerate , o con- 
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tuse. La forchetta presenta gli stessi carat- 
teri quando non si rompa al primo sgravo, 
come ordinariamente avviene. 

b) La vagina è dilatata anch’essa , feno- 
meno che senza lo sgravo può esser pure 
operato dai fiori bianchi , e dal rilasciamen- 
to deir utero. 

c) Le articolazioni del bacino sono do- 
lorose f e r apice del coccige è respinto 
indietro, talché pruova molto difiicoltà a 
deporre dall* alvo. 

d) Ne* due giorni che seguono immedia- 
tameute lo sgravo , comparisce lo scolo di 
un sangue puro , che nel terzo e nel quar- 
to prende un colore nerastro di odor se- 
miputrido , dipendente dalla decomposizio- 
ne de’ residui della membrana caduca ri- 
masta nell’utero, o dalla corruzione di qual- 
che grumo di sangue. Al quinto giorno suol 
divenire bianco giallastro , e diminuire in- 
sensibilmente per la durata di un mese , 
e talvolta ancora per sei settimane. Non man- 
cano de’ casi , in cui questo fluido conser- 
vi il carattere sanguigno fino ai trenta giorni . 

e) L* orificio dell’ utero rimane più am- 
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pio, talché vi si possono introdurre uno 
o due dita. I suoi bordi sottili e flosci pen- 
dono nella vagina. I suoi labbri , e soprat- 
tutto il posteriore sono più spessi e lunghi, 
ed oSrono alle volte le tracce di qualche 
lacerazione sofierta nel passaggio del feto. 
Non devesi però obliare che le dimensioni 
dell'utero posson esser an£o alterate dallo 
scirro , dai corpi fibrosi , ed altre simili 
aflezìoni indipendenti dal puerperio. 

f) Le pareti addominali son flosce , e ru- 
gose , lo che può anche dipendere da sgra- 
vi antecedenti , e remoti. 

g) Quarantott’ ore dopo il parto suol 
comparire , e durare per alquanti giorni 
la febbre lattea con dolore , e stiratura delle 
mammelle , che si gonfiano, s' induriscono 
e danno lo scolo di un fluido sieroso. Que- 
sto segno isolatamente non è di assoluta cer- 
tezza , poiché Haller , ed altri moki con- 
testano che in alcuni casi , abbenchè rari, 
sia comparso ancor nelle vergini. 

La più parte degli indizj fin qui rivan- 
cati scomparisce ordinariamente fra dodici 
giorni al più tardi , tranne il caso in cui 


lyilized by Googk 



( i88 ) 

gli organi siano stati scossi da una grave 
lesione. 

II. Tracce indicanti che il feto non era 
ancor giunto alla suscettibilità della vita 
estràuterina. 

‘ a') Lunghezza minore di undici pollici, 
peso minore di una libra e mezza. 

b ) Testa coperta di peli bianchi ed ar- 
gentini. 

c) Palpebre incollate, 
d ) La membrana pupillare guarnita di 
un manto lanuginoso. 

e) I polmoni piccoli e rossastri; il bron- 
co sinistro più lugo , e meno grosso che il 
destro. 

y”) Lo scroto picciobssimo di un rosso 
vivo, ed ancor vuoto. 

g ) Le grandi labbra nella donna allon* 
tanate da un risalto della clitoride. 

Nel concorso delle indicate circostanze 
sarebbe superflua ogni altra investigazione 
relativa all’ infanticidio , non potendosi far 
quistione che di semplice aborto. 
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III. Tracce indicanti che il feto sia morto 
nelV utero. 

a ) Cadavere flapcido. 
h ) Membra deboli , e poco consistenti, 
c ) Epidermide bianca che si stacca al 
semplice contatto. 

- d ) Pelle rosso-cupa o brunastra. 
e ) Tessuto cellulare infiltrato di una sie- 
rosità rossa o sanguinolenta, specialmente 
sotto il cuojo capelluto. 

f') Consistenza de’ \isceri diminuita in 
modo che divengono : diluenti. ' 

g) Le ossa del cranio molli , vacillanti, 
e prive del diloro periostio. . * 

h ) Testa deforme ed appiattita dal pro- 
prio peso. • 

i ) Cervello in istato di colliquazione. 

Z ) Il torace floscio , molto rinserralo , 
e piatto. 

m ) Il cordone ombelicale grosso, molle, 
ed infiltrato di succhi rossastri o lividi. 

I 

i 

I 
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IV. Tracce indicanti che il feto sia morto 
nascendo per la difficoltà dello sgravo. 

a ) Testa più o meno tumefatta. 

& ) 11 suo tessuto cellulare sottocutaneo 
infiltrato di sierosità giallastra, 
c ) I vasi sanguigni ingorgati. 

J) II periostio sollevato, o distaccato 
da sangue nero e fluido. 

e ) Le ossa del. cranio mobili. 
f') Le suture c le ossa corrispondenti alla 
parte tumefatta annerite dal sangue. 

g ) Mancanza di ogni vestigio di lesioni 
esterne. 

Gli esposi’ indizj rimangono vigorosa- 
mente avvalorati quando si rinvengano nella 
puerpera delle tracce comprovanti la diffi- 
coltà dello sgravo. 

V. Tracce comprovanti che il feto sia 
nato vivo. 

fl ) Il canale arterioso , c venoso , ed il 
foro di Botai ( inlerauriculare ) obliterati. 
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^ ) li cordone ombelUcalc distaccato , c 
quasi vicino a cadere. 

c) Il torace conformato a volta. 

d) Il diaframma più o meno respinto 
verso F addome. 

e ) Polmoni che messi in nna compe- 
tente quantità di acqua si tengono a galla, 
o si affonda solamente il sinistro. Devesi 
però avvertire che uè un tal fenomeno costi- 
tuisce una pruova indubitata della respira* 
zione , ne* la respirazione comprova indi- 
spensabilmente la vita. Ha potuto avveni- 
re infatti che il feto abbia solamente re- 
spirato nel passaggio della v.ulva , ed allo- 
ra i polmoni rimarrebbero a galla quando 
anche sia venuto morto alla luce ; ed alla' 
stessa anomalia si andrebbe incontro quando 
1* infante sia morto d* idrocefalo , o i pol- 
moni sien putrefatti. Altre volte all* opposto 
sogliono affondarsi malgrado la preesisten- 
za della vita perchè P infante, involto nelle 
she membrane visse qualche tempo senza 
respirare , o perchè anche nel concorso della 
respirazione il peso specifico de* polmoni 
sia divenuto più grave per le. progressive 
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soprapposizioni di altre materie, per le col- 
luvie sierose , per le pienezze sanguigne , 
per le vomiche occulte , ed altre simili affe- 
zioni patologiche. 

VI. Signi^cato di alcune altre tracce 
diverse. 

a ) La compressione o 1' attortigliamento 
del funicolo ombellicale intorno al collo del 
neonato posson morirlo di apoplessia , ed 
allora il cadavere presenterà tutt’ i segni 
della congestione cerebrale con delle mac- 
chie nerastre intorno al collo senz' altera- 
zione dell* epidermide. 

b ) Non è didicile ad avvenire che i vasi 
sanguigni sian vuotati per una emorragia ute- 
rina avvenuta prima , o nell’ atto del par- 
to : allora si troverà il cordone quasi con- 
, tratto e corrotto , ed il corpo considerevol- 
mente estenuato. 

c ) 11 cadavere intiSichito senza movi- 
menti , livido , contratto , e rinserrato so- 
pra se stesso ofi'rc argomento che la morte sia 
derivata dal freddo , speciahueute quando 
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questa idea coìocida colle circostanze topo- 
grafiche della invenzione e si abbia una 
congestione sanguigna ne* grossi Vasi e nelle 
orecchiette. 

d ) La ligatura o la non ligatura del 
cordone ombellicale non bastano isolata- 
mente nè ad eliminare , nè a comprovar 
1* idea che il neonato sia morto di emor- 
ragia , potendo stare che manchi un tal 
fenomeno benché 1* ombelico sia sciolto , 
che siasi verificata l’ emorragia durante lo 
sgravo , che siasi fatta la ligatura dopo 
1* emorragia , e che 1* infante sia morto per 
una causa diversa dalla perdita del sangue. 

VII. Metodi più comuni dell* infanticìdio. 

a ) L’ agopuntura , ovvero intromissione 
di un ago forte o altro simile strumento 
in un organo vitale. ♦ 

& ) La detroncazione , frattura , o sezio- 
ne completa delle membra, 
c ) La lussazione delle vertebre cervicali, 
d ) La torrefazióne , o combustione.' 
c ) L* asfissia colle coltri. 

Prosp. FU, I. i3 
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La strangolazione. 

g ) L* oWiterazione delle narici , e della 
bocca. 

A ) La sommersione. 

i ) L* avvelenamento per gas deleteria 
( inspirazione del vapore di zolfo acceso ^ 
o di altra simile sostanza. ) 

Son questi i metodi più triviali , e co- 
muni. Altri mille di simil fatta sa escogi- 
tarne all’ uopo r umana malizia , e bisogna 
essere diligentissimo nella ìnspezione della 
superficie esteriore nemmeno , che nell' a- 
ualisi delle part’ interne per iscovrirne le 
lesioni , che talvolta sono appena visibili , 
e possono a primo aspetto sciambiarsi coi 
prodotti di cause naturali , ed innocenti , 
soprattutto , da quei che manchino di una 
competente dose di lumi fisiologici. 

§. X. 

^ Aborio. 

Questo reato frequentissimo ne’ fasti de- 
gli antichi pojpoli , presso i quali prevalse 
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il principio che l' embrione era una parte 
delle viscere della madre , e non un .es- 
sere ex se appartenente alla spècie umana 
si rese quindi più raro quando i lurpi di ' 
una miglior filosofia, e quelli soprattutto del- 
la noslr' Augusta Religione ne appalesaronq* 

1’ atrocità , e la gravezza. Homo est qui 
futurus est dicca S. Agostino con quella 
sublime, ei energica precisione che tanto 
distingue le sue dottrine ; ed echeggia ad 
un tal principio Tertulliano nel suo Apo- 
logetico , lìamicidii festinatio est prohiberi 
nasci ; nec refert natam quis eripiat ani- 
mam cn nascentem disturbet. E quindi 
ben lungi dal trovarsi tra noi delle donne 
che sulle orme delle Georgiane, delle Cir- 
casse , e delle prime abitatrici di Roma , 
attentino al frutto delle loro viscere per 
non compromettere la leggiadria delle for- 
me , ci sarebbe fprse un tal niisfattp igno- 
to se r interesse , ed il pudore debe fan- 
ciulle incinte di clandestini congressi non 
le inducesse talvolta a spcgnci:e l’ innocente 
pruova della loro debolezza. 

Meno atroce 1' aborto dell' infanticidio ^ 
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è assai più facile di questo a rimanersi ce- 
lato , perchè le tracce che ne risultano son 
meno marcate , e più labili. Anche senza 
enumerare le malattie che siano 1 esclusivo 
prodotto delle vicende naturali , estesissimo 
è il numero delle cause materiali che per 
imprudenza o per dolo posson produrre la- 
horto. L’ intromissione di qualche istrumen- 
to puntuto per la vagina , le percosse , e gli 
urti violenti all addome ^ la vita molle ed 
oziosa y le perdite di sangue 1 elevazio- 
ne o 1’ asportazione di un peso enorme , 
il hallo , gli sforzi , ed ogni altro esercizio 
violento , le passioni vive , 1 abuso de li- 
quori gagliardi , gli abbondanti salassi , le 
coppette a secco sull’ addome , le mignatte 
applicate alla vulva o agli arti inferiori , 
la compressione delle arterie crurali, i ba- 
gni freddi, gli emetici, i purgati drastici 
ed i gastrici , gli antimoniali , i mercuriali 
1’ essenze aromatiche , la coloquintide , le 
canlarridi, ed altri simili specifici son tutte 
cagioni che con piu o meno di celerità e 
di efficacia posson troncare la comunica- 
zione tra il feto e la Madre, e quindi prò- 
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durre P aborto. Basta la sola guida del 
buon senso a distinguer quelle che posson 
formar soggetto di quistioni forensi , ma 
non è facile ugualmente V investigare in 
fatto a quale di esse debba l’aborto rifondersi. 

L’ ispezione della Madre e quella del- 
1’ embrione espulso sono del pari che nel- 
r infanticidio il centro delle pruove di fat- 
to. La lochiazione , la tumidezza , ed il ros- 
sore del pudendo , l' ampiezza della vagina e 
delle bocca dell’ utero , 1’ escrezione la t to- 
sa , e la tumidità delle mammelle , la feb- 
bre lattea , le orme delle violenze sofferte , 
sul ventre specialmente , o sulla ragione 
lombare, la pallidezza a 1' estenuazione delle 
forze non giustiGcate da una malattia pre- 
cedente, le cicatrici di recenti salassi non 
consigliati da alcun plausibile motivo , l' uso 
di medicine senza indicazione , la carenza 
degli agenti naturali che potean produrre 
r aborto indipendentemente dalle pretese . 
violenze , o da’ mezzi che si presumono a- 
doperati , son gl’ indizj che secondo le cir- 
costanze posson desumersi dallo stato della 
donna che si creda abortita. Essi però non 
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- solamente si dileguano con assai più dì 
prontezza di quelli che siano il risultato di 
uno sgravo maturo, ma sono appena visibili 
ne* primi stadj della gravidanza , e soglio- 
no affatto mancare quanto non ancor sia 
giunta ai due mesi , soprattutto nel caso 
in cui le vie della generazione si trovino 
dilatate per antecedenti puerperj. 

Traile osservazioni relative al feto pri- 
meggia r obbligo di determinarne appros- 
simativamente alineno 1* età. Validi segnali 
^sono all’uopo indicati dalla Fisiologia. Ci 
limiteremo ad esporre i più marcali che si 
desumono dalla lunghezza e dal peso, i 
quali generalmente parlando non posson esser 
modificati che da un precoce , o tardo svi- 
luppò derivante dalla costituzione mater- 
na , o dalle indisposizioni sofferte nel corso 
della gravidanza^ 


T 
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Il feto 

è lungo 


pesa 

Ai 

3 o giorni 

3 a 7 linee 

circa 19 grani 

Ai 

4o giorni 

j poi. ad I i/a 

3 

a 6 dram. 

Ai 

due mesi 

2 poi. a 2 t/a 

II 

sneia ad I 1/2 

Ai 

tre 

5 a 6 poli. 

2 

once e 1/2 a 3 

Ai 

quattro 

6 a ^ poU. 

5 

a 7 once 

Ai 

cinque 

8 ad II poli. 

S 

once a ta 

Ai 

sei 

iT a i4 poli. 

18 a a4 once? 

Ai 

sette 

i 3 a i 4 poli. 

3 

a 4 libre 

Agli otto 

i 5 a i6 poli. 

4 

a 5 libre 

Ai 

nove 

circa i8 poli. 

6 

a 7 libre 


Quando risulti dalla misura c dal peso 
eh' egli sia di quattro mesi almeno , e si 
trovi ben conformato , ma pallido , smunto^ 
c quasi esangue senza indizio di preceduta 
emorragia , e più ancora quando vi si tro- 
vino le marche di sUgellazioni , echimosi, 
ferite , o contusioni , si avranno i pih va- 
lidi argomenti ad attribuire 1* aborto alla 
frode , o alla violenza. L’ esame sarà assai 
più intrigato quando non ancor sia giunto 
ad un tal periodo, nel quale caso non si 
potrebbero avere dall’ ingenero che Indizj 
di semplice approssimazione. 
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S E Z I O N E n; 

Articolo unico 
Fatti permanenti reali. 

Nell* analizzare i fatti permanenti perso- 
nali avrà ognun marcato , che mentre a 
colpo d* occhio si scorge quali di essi deh- 
hansi rilevare in ciascuna specie di reati , 
tutta la difficoltà è riposta ora . nel valutarli 
adeguatamente ^ or nell’ investigarne la ca- 
gione o gli effetti. Suol* essere assai diverso 
11 caso allorché de* fatti relativi alle cose 
insorga quistione. Perciocché avendosi ordi- 
nariamente i mezzi più agevoli a contestar- 
ne resistenza , la qualità , e lo stato, non 
é sempre facile a ravvisarsi l’ influenza che 
questi elementi aver possono su i calcoli 
del Magistrato , e quindi assai spesso av- 
viene che mentre i fatti personali restano 
al hujo perché in onta a tutti gli sforzi non 
si é potuto approfondirli abbastanza , i fatti 
riguardanti le cose rimangon dubbj , od oc- 
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culti , perchè il non averne conosciuto il 
valore fe* trascurarne il rilievo. 

Premesse queste osservazioni serberemo 
nel presente articolo un metodo affatto di- 
verso da quello che abbiam tenuto ne’com- 
presi nell* antecedente sezione , e lungi dal 
diffonderci nella esposizione delle regole a 
consultarsi per conoscere lo stato , le qua- 
lità y e le alterazioni fisiche delle cose , ci 
limiteremo ad accennare i motivi che pos- 
sono imporre il dovere di rilevarne i dettagli. 

È di tanta chiarezza il principio che obbli- 
ga l* inquisitore ad assicurare i fatti rela- 
tivi alle cose, le quali costituiscano il sog- 
getto materiale del delitto, ed a quelle che 
abbiano il potere di qualificarlo , che ap- 
porterebbe una sterile noja il volersi occu- 
pare a svolger, le prime , e credo sufficien- 
tissimo l’epilogar le seconde in una nota, (i) 

(i) La qualità di luoghi sagri , reali , o pubblici 
tassativamente designati dalla legge costituiscono 
una circostanza aggravante il piu delle volte ne'reati 
che vi si commettano. La pena de’ reati relativi agli 
oggetti inservienti al culto divino , è sensibilmente 
esasperata dall’ uso cui sian destinati , ed arriva 
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IVfa qualunque sia Io scopo cKe si propoli-* 
ga un delinquente , è spesso costretto ad 
accrescere la ?;aassa , la celerità , o 1* effica- 

talvolta air ultima linea quando sian decorati del- 
r augusta , ed imponente qualifica della consegra- 
zione , perc^è^il colpevole cumula Degli esposti oas i 
al delitto originario 1’ irriverenza , o 1' oltraggio alla 
Religione , al Principe, alle Autorità, o al Pubblico. 

L' intensità del valore che non ecceda i. ducati 
tre , o sorpassi i cento reprime , o dilata l'intrin- 
seca gravezza de' reati contro le proprietà , ed altera 
corrispondentemente le proporzioni della pena. 

La qualità di arma vi'/ij^ propria toglie al colpe- 
vole 11 benefizio ebe pos..*»^ risultargli dalle quistioui 
intenzionali, perchè gli dava i mezzi a prevedere gli 
eccessi che potean risultare dall' averle adoprate ; 
e costitnisce il più delle volte nn aggravante , perchè 
oltre all' offesa delle persone , presenta la violazione 
di tra canone di pubblica sicurezza. 

La natura di un atto che siasi in qualunqne mo- 
do falsato rende più o meno punibile il reato 
che lo riguardo , in proporzione del maggiore o mi- 
nor grado di vigore , e di fede che la legge gli a t- 
tribuiva , perchè il diloro aumento accresce la som- 
ma de’ dritti usurpati dal colpevole , e 1’ oltraggio 
che alla fede pubblica ne sia risultato. 

Le maschere, le chiavi adulterine , le divise di 
ufiìziale pubblico , le tinture del volto , F ordine 
falsamente allegato di una pubblica Autorità , la 
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eia della forte naturali coll* ajulo degli stru- 
menti delle sostanze, o de* mezzi artificiali 
elle possano agevolargli T intento ; ad ab- 
battere gli argini che^ resistevano ai suoi 
tentativi; a mettere a profitto, o ad alte- 
rare la situazione degli oggetti circostanti 
per eseguire , o per celar le sue trame; a 
distruggere o minorare gl’ indizj delle sue , 
deliquenze ; a scegliere il tempo , il modo, 

scalata, retrazione, presentano delle insidie che nei 
diversi casi tolgon o diminuiscono ì mezzi a sco- 
vrire gli autori di un furto , ne facilitano T esecu- 
zione , assonnano o sorprendono la diligenza di chi 
dovea prevenirlo : La legge intesa a neutralizzare 
la confidenza che ispirar poteauo queste infami ri- 
’sorsc ne ritenne 1' uso come aggravante. 

Le ingiurie van punite più gravemente quando 
sian pubblicate per mezzo di stampe o di pitture 
per un certo carattere di stabilità che le distingue 
da quelle che sian soltanto profferite. 

Il numero de’ delinquenti costituisce aneli’ esso 
in moltissimi casi un aggravante ne' reati la cui ese- 
cuzione sia facilitata dall' associazione delle forze , 
e non è difficile che il corpo dei delitto , o gli og- 
getti circostanti fofnisaano i mezzi a liquidarlo con 
una pruova dr fatto, offrendo nelle tracce deiraziouc 
criminosa le pruovc della pluralità degli agenti. 
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ed il luogo più opportuni a commetterle. 
Queste ed altre mille circostanze di simil 
fatta , anche ne’ casi in cui non cangino il 
valor legale dell’ avvenimento criminoso , 
posson meritare 1’ attenzione dell’Istruttore 
perchè offrano qualche elemento calcolabile 
nella semplice latitudine , o perchè avvalo- 
rino le pruove del genere , o della specie. 
Una squisita conoscenza , ed una percezione 
pronta , e felice si richiede a distinguere 
i fatti che vadan compresi sotto queste ve- 
dute , ed a preconcepire i raziocinj che ne 
potrebber fluire. Ogni qualità , ogni rela- 
zione che servir possa di mezzo di confronto 
mediato o immediato a liquidare difiìniti- 
vamente il colpevole , od a restringere le 
classi delle persone fralle quali dovrebbesi 
rintracciarlo , merita sotto questi rapporti 
di essere assicurata. La stessa regola deve 
tenersi per le circostanze che anche “senza 
facilitar questo scopo sian utili a garantire 
il detto de’ testimoni , od a metterne in 
vista il mendacio. La solidità , le forze , il 
volume , il peso, i vuoti , 1* altezza , la pro- 
fondità , le distanze , il tempo , il luogo , 
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i movimenti, e le più minute qualità acci- 
dentali posson talora far sorgere , o alimen- 
tare le più proGcue dimostrazioni , ed of- 
frire ad una mente calcolatrice i primi fo- 
rieri di luce per un fatto , che sembra get- 
tato in un abbisso di tenebre , ne^debbonsi 
trasandare ad alcun patto quando sian atti 
a contestare con probabilità , o con certezza 
ì precisi caratteri dell’ azione criminosa , la 
sua durata , il fine proposto, i mezzi usati 
il prodotto ottenuto , la connessione fra i 
reati diversi , il sito centrale dell’ esecuzio- 
ne , le cause che 1’ abbiano arginata , i 
connotati la condizione ed il numero dei 
colpevoli , la rispettiva loro cooperazione , 
i gradi di dolo , di volontà , di scienza , o 
di discernimento , gli spaz] percorsi , la 
marcia tenuta nell’ accesso , e nel ricesso, 
i motivi che rendean difficile o impossi- 
bile , possibile facile o necessario il vedere 
o sentire ciò che le parti o i più essen- 
ziali testimoni affermino o nicgbino di aver 
visto o sentito. 

1 risultati di queste indagini saran pro- 
porzionati sempre alla finezza dell’ intelletto 
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ilelF uomo, che le percorre. Basta un* in- 
telligenza comune a scovrir le cause, e gli 
eil'etti che siano stretti da vincoli prossi- 
mi , e necessari . Ma come si aumenta lo 
spazio che li divide , o si rallenta la ne- 
cessità de’ legami , smarrito dalla distanza 
degli elementi del confronto 1* occhio vol- 
gare devia dal dritto sentiero, o ne rinun- ' 
zia la investigazione , stanco di tr^)var dap- 
pertutto impenetrabilità cd enigmi, mentre 
lo sguardo penetrante del filosofo guidato 
dalla superiorità de’ suoi lumi , si adden- 
tra nella sostanza delle eose , ne indaga i 
più remoti , ed areani rapporti , e pianta 
sui rottami del delitto lo stendardo della 
verità , e dell^ convinzione. Quanti mai fu- 
ron quelli che videro de’ pendoli ad oscil- 
lare ? e pure le teorie che rie reggono il 
movimento erano ancora un problema, al- 
lorché l’oscillazione di lina lampada porse 
all’ immortai Galileo i mezzi a chiarirle. 
Milioni di pomi caddero al suolo , ma il 
sistema della discesa de’ gravi fu bujo, cd 
equivoco, finche la caduta di uno di essi 
«on impeguQ le meditazioni di Newton. È 
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per r appunto in queste ardue congiunture 
che spicca l’ingegno, e l’acume dell’ Istrut- 
tore. Allorché iJ naturale andamento delle 
cose opera progressivamente lo sviluppo del 
vero , tutta la sua gloria vien limitata alla 
simmetrica disposi zicme degli elementi , che 
dal loro intrinseco nesso furon presentali 
alle sue investigazioni. Ma quando la forza 
delle conoscenze , e del genio lo ahbian su- 
blimato ad attingere da sterili fonti le pri- 
me animatrici faville , lungi dal confinare 
i suoi vanti alla semplice comunicazione 
della luce , può nodrire il nobile tìrgoglio 
di averla in certo modo creata. 

CAPITOLO U. 

Norme regolatrici degli atti generici 

« 

ARTICOl.0 T 

Teorie generali. 

Qualunque sia 1’ estensione , ed il valore 
àft* lumi che l’ Istruttore abbia tratti dai 
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fatti permanenti di ogni specie che siano 
in correlazione colle sue viste , è riservato 
ad altri il giudicarne , ed egli non ha il 
braccio di Gesuè per arrestare il corso de- 
gli avvenimenti, e sommetterli alla ponde- 
razione de’ Giudici. Non lice quindi omet- 
tere una rapida esposizione de* prlncipj cui 
deve uniformarsi per consolidarne le pruove 
onde non soffrano la menoma evaporazione , 
e si precluda ogni adito alle dubbiezze che 
potrebbero attenuarle. Le disposizione re- 
lative agli atti generici considerate nel loro 
insieme impongono all’ Istruttore. 

I .® Di assicurar 1’ esistenza de* fatti per- 
manenti. 

Di comprovare il nesso materiale o 
morale che abbian tai fatti colle linee in- 
quisitorie. 

3. ° D* investigarne secondo le circostanze 
le qualità e le relazioni. 

4 . ® Di prevenir le innovazioni , che po- 
trebbero alterarne i caratteri. 

5 ° Di conservarli per quella parte che 
sia suscettibile di una tale misura. 

6.® Di assodare suppletoriamente la pruo- 
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va del corpo del reato e delle sue qualifiche 
quando gli manchi la guida de' fatti per- 
manenti. 

L' applicazione di questi principj gene- 
rali agli oggetti , ed alle situazioni diver- 
se , diversifica la nomenclaturae 1* indole 
degli atti cui deve procedersi, e la qualità 
ed il numero delle persone che debbono 
affiancar l’Istruttore , il quale delegato dalla. 
Legge a diriggere , e legittimare col suo 
intervento le operazioni generiche « non può 
confondere in alcun caso le sue funzioni 
con quelle di semplice testimone. Le regole 
riflessive a questi atti saranno epilogate ne* 
due seguenti articoli , il primo de’ quali 
illustrerà quelli che riguardano i fatti sena-, 
plici , e r altro i fatti di perizia. 


r- 
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‘ARTICOLO II. 


^Atti generici relativi ai fatti semplici. 

§. I. 

Reperti. 

Le illazioni che si desumono da un fatto 
qualunque crollerebbero dalle loro basi, lad- 
dove non fossero avvalorate dalla dimostra- 
zione autentica della sua esistenza , e del 
modo onde siasi rinvenuto. 11 reperto adun- 
que che tende principalmente a questo sco- 
po, stringe il primo essenzialissima anello 
della catena de’ giudizj che ne risultano. 
P)^on appena l’ Istruttore abbia ragion di 
credere , che i documenti , le cose , le or- 
me o le reliquie nelle quali s* imbatte , o 
che abbia rintracciate co’ mezzi che la legge 
ha messi in suo potere siano in apporto 
col reato sotto una o più delle njp^liplici 
vedute che abbiam rivangate , incomin- 
ciar deve mai sempre dai sottoporle alla 
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ispezione di due testimonj almeno, impcH 
nendo loro di contestarne 1* esistenza , ad a- 
nalizzarne con tutta 1* esattezza lo stato, ed 
i caratteri. E poiché la legge non si attiene 
alla guida della certezza morale, che nella 
impossibilità di conseguire la fisica , non 
deresi 'defraudare i giudicanti di questa in* 
fallibile scorta, quando si abbia l'opportu- 
nità di profittarne. Ove quindi la natura 
degli oggetti sia tale che possan esser con- 
servati , a ragion si prescrive di assicurarli 
colle forme del rito per sommelterle secon- 
do le occorrenze alle più esatte revisioni 
che siano dimandate dalle parti , ordinate 
uffizialmente, dettate dal posteriore svilùppo 
di nuovi elementi ^ o agevolate infine dalla 
sopravvenienza di quei testimonj , che per 
assenza o altro motivo non poterono intet- 
yenirvi dapprima. • ' - ;■ 

E' indispensabile ancora talvolta di ri- 
correre alla misura di una precaria conser- 
vazione analoga alle circostanze , anche a 
riguardo degli oggetti corruttibili , quando 
sorga il bisogno di sottoporli ad operazio- 
ni , che non potessero momentaneamente 
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eseguirsi , ed oltre a questo gli oggetti me> 
desimi fossero capaci di alterazione. La sug- 
gellazione generalmente imposta ne* casi di 
una conservazione dìffinitiva non è sempre 
applicabile agli esposti rincontri. Sarà quin- 
di della prudenza , e della perspicacia del 
funzionario 1' escogitare i mezzi più efficaci 
ad assicurarne T identità. 


§. II. 


Esperimenti , e ricognizioni. 

II. reperto compie le operazioni relative 
ai fatti che influiscono allo sviluppo del ve- 
ro colle supposizioni dedotte dalla loro esi- 
stenza colla sola guida della ispezione , e dei 
sensi. Avviene però assai spesso che gli e- 
stremi che si rintracciano , anche senza co- 
stituire un soggetto di perizia , non possa- 
no liquidarsi a prima vista che imperfetta- 
mente o per semplici approssimazioni. L’ I- 
struttore che non deve arrestarsi alle con- 
gettare quando la circostanza il fornisca dei 
mezzi a raggiungere 1’ assoluta certezza , de- 
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ve in tai casi disporre gli esperimenti ché 
, possano fruttar de’ nuovi lumi , consolidar 
quelli che riansi antecedentemente acquistaci 
li ; avvalorare, o distruggere gli argomen-' 
ti di difesa che .si potrebhono eccepire dal- 
1’ accusato. La negligenza di queste ulil’in- 
vestigazioni suol’ esser mai sempre di gra- 
ve detrimento alla Giustizia. Perciocché 
o vengon posteriormente supplite, ed oltre 
al riuscir più lunghe e dispendiose , si tro- 
van talvolta inadeguate , o ineseguibili , per 
essersi alterati o distrutti gli elementi che 
ne formavano il soggetto ; o non più vi si 
adempie , ed il Magistrato è costretto ad af- 
fidarsi a presunzioni fallaci ed equivoche 
quando poteva essere illuminato dalla bus- 
sola infallibile de’ fatti. Un saggio inquisi- 
tore non solamente spiegherà tutta la dili- 
genza a raccogliere gl’ indizj de’ quali pos- 
s’ approfittare , ma si atterrà pure alle ri- 
sorse che valgano ad illustrarli , o a deter- : 
minarne con precisione il valore. Gli espe- 
rimenti di fatto , cioè a dire quegli atti , 
onde mettendos’ in azione canse identiche, 
o simili, s’ indagano gli efiTetti che ne po- 
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iean risultare , sono utilissimi sotto questo 
rapporto , come quelli che ben di rado co- 
stituiscono una pruova isolata e sostanziale» 
ma servono il più delle volte di pietra pa- 
ragone , o di termometro agli argomenti che 
possan esser chiariti , ripetendosi le opera- 
zioni cui si riferiscano , o procedendosi ad 
altre diverse esperienze eseguibili senzachè 
la morale , (a) o gl’interessi di alcuno ne seu- 
tan pericolo o detrimento. I principj rego- 
latori di simili atti non potrebbero esser più 
semplici. La quàlità de’ dubbj che debbon- 
si dileguare indicherà le operazioni a farsi, 
e le conoscenze necessarie all’ esattezza delle 
operazioni medesime definiranno i testimonj 
quali è d’uopo avvalersi. Ogn’individuo che 
sia di retti sensi fornito sarà idoneo agli espe- 

(a) Non lice di perder mai di vista un tal riguar* 
do , ebe fu spesso violato dagli stessi legislatori. 
Ne diede un tristo, esempio la culla Francia , pres* 
so la quale , nelle cause di nullità di matrimonio 
per impotenza , fu in uso la scandalosa ed assurda 
pruova detta del congresso , finche l’Avvocato Ge- 
nerale Lemoignon ne provvocò l'abolizione. Dizion, 
degli vom. illusi, art. Lemoignon. 
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rìmenti , i coi risultati invariabili , à ri- 
guardo di ognuno andassero determinati dab 
le conoscenze comuni ed organiche ; ma bi- 
sogna esclusivamente attenersi a quelli che 
siano designati dalle particolari circostanze, 
quando si tratti di confronti o altri giudizj 
di tal natura , che una soltanto , o poche 
determinate persone siano a giorno degli ele- 
menti necessari a procedervi , come avvie- 
ne nelle identiScazioni , negli affronti , nel- 
le ricognizioni , che nella loro essenza non 
sono che tante specie di esperimenti diver- 
si , comunque nell' idioma forense vengan 
distinti da particolari nomenclature. 

Astrazion fatta da questi casi suole abbiso- ' 
gnar talora alla maggior precisione degli atti 
in esame, il concorso di un individuo deter- 
minato anche per quei rilievi che potreb- 
bero esser chiariti da volgari osservazioni , 
lo che avviene quando la diversità delle per- 
sone potrebbe in qualunque modo variare 
ì risultai' in controversia. Ogni testimone 
a cagion di esempio sarebbe idoneo a con- 
testare che una data linea visuale sia sce- 
vra di ostacoli , perchè gli ostacoli agisco- 
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no ugualmente sulla vista di ognuno , ma 
non darebbe che insufficienti approssimazio- 
ni , quando la difficoltà di vedere o di sen- 
tire venisse originata dalla scarsezza de' mez- 
zi , o dalle distanze , perchè il prodotto di 
queste cause soffre mai sempre delle modi- 
ficazioni dalla qualità degli organi che ne 
sono impegnati. Non è quindi permesso di 
risolver tali quistioni col concorso d’ indi-- 
vidui stranieri alla circostanza , che nella 
sola impossibilità fisica o morale di aversi 
quelli che vi sarebbero in preferenza cliia- 
mati. L’identità degli . elementi che potreb- 
bero in qualunque modo diversificare i ri- 
sultati di un tal atto , ne costituisce in som- 
ma 1’ anima e la sostanza , e se lice avva- 
lermi di scolastiche distinzioni , oso dire che 
bisogna identificare , o assimilare sensibil- 
mente le cause materiali, le formali, le istru- 
mentali , Vocienti ; e le finali, altrimenti 
bisognerà sempre decimare il valor morale 
degli argomenti di risulta proporzionatamen- 
te alla influenza che poteva esercitarvi la 
diversità de’mczzi, o delle persone adoperate < 
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, ARTICOLO III. 

Perizie. 

Le qualità , le relazioni , e lo stato delle 
persone , o delle cose che formano il sog- 
getto dell* ingenere parecchie volte sentali 
che si cercherebbe invano di fissarne i ca- 
ratteri y o 1* estensione colle semplici ispe- 
zioni , o cogli esperimenti regolati' dal mi- 
nistero isolato de* sensi. La ragione sugge- 
risce , e la Legge impone in tai casi di ri- 
volgersi al soccorso de* periti , vai quanto 
dire di scegliere i testimonj generici da quelle 
classi di persone che per le facoltà o le arti 
cui siano addetti , o per le loro abitudini 
abbiano i mezzi di approfondire con più pro- 
fitto le indagini che influiscano allo sciogli- 
mento delle diverse quistioni , procedendo 
a tanti atti di perizia , o dividendo secon- 
do le circostanze una sola perizia in tante 
pàrti y per quante siano le scienze y o i me- 
stieri che secondo le varie situazioni pos- 
san definire gli estremi che si rintracciano. 
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Avendo esposte di sopra le regole a con- 
sultarsi per esatta discussione de’ fatti re- 
lativi alle perizie diverse , mi limiterò ad il- 
lustrar con poche riflessioni la parte che deb- 
ba prendervi l’ Istruttore. Il di lui concorso 
in simili operazioni avrebbe reso illusorio 
quello de’ periti se gli si fosse data una de- 
cisa preponderanza sulla di loro opinione. 
Sarebbe divenuto egli stesso una oziosa for- 
malità se avesse dovuto confinarsi a racco- 
glierne passivamente gli avvisi.'' Distinguen- 
do la Legge i limiti delle rispettive funzio- 
ni afiid’ agli ultimi la facoltà di giudicare 
del fatto ; delega il prinio a vigilarne i 
giudizj , e lo fornisce de’ mezzi a prevenir- 
ne le abberrazioni, o le frodi. Non solamen- 
te ò messo in sua facoltà lo scegliere fra i 
diversi eliggibili quelli che più opportuni 
gli sembrino sotto i rapporti della morale, 
della imparziaKtà , e dello scibile , ma è pu- 
re accordato alla sua saviezza 1' aumentarli 
quando il caso Io esiga. Il numero binario 
che viene generalmente indicato per la va- 
lidità degli atti di perizia, è più che suf- 
ficiente ad eliminare ogni dubbio quando 
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' due professori , od artieri onesti , abili , c 
scevri da ogni privato interesse deCniscaa 
d’ accordo un fatto che venga marcato da ca- 
ratteri certi e precisi , ma sarebbe indispen- 
sabile , o almen vantaggioso V accrescerlo se 
tai requisiti vacillino. 

I fatti cui le diverse perizie si riferisco- 
no rimarrebbero nella oscurità ; e nella in- 
decisione , ove non fosser chiariti dalia uni- 
formità , o dalla maggioranza almeno dc’sen- 
timenti. Avendosi quind’ il concorso di una 
parità , sorge da se stesso il bisogno di if- 
solverla colla chiamata di altri periti. Le 
vigenti Leggi non son d’ accordo colle ul- 
time abolite nelle norme numeriche da se- 
guirà’ in tal rincontro. Esigea la Legge dei 
30 Maggio 1808 che si fosse consultato un 
numero doppio de* primi ; le attuali abili- 
tano 1 * Istruttore ad aggiungerne uno o più 
in modo però che uniti formino un nume- 
ro dispari. Il primo sistema oiTriva due scon- 
ci ; primieramente presentava nel rimedio 
un germe della riproduzione del male , per- 
chè mentre si proponea di sciogliere una pa- 
rità , serbava una proporzione che polca mol- 
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tìplicarla all* infìnlto : in secondo luogo eran 
troppo gigantesche le sue misure , perchè 
nel difficile, ma non impossibil caso di quat- 
tro parità progressive esigea uommcno di 54 
periti lo che inceppar potea sovvente le pro- 
cedure, o dettare il bisogno di avvalersi di 
persone immorali o insufficienti per comple- 
tarne il pieno. Il metodo attuale è assai più 
regolare ed utile , quando se ne usi con pru- 
denza ed accorgimento. Ignara la Legge delle 
qualità personali de* periti , non potea tenersi 
ad altre valutazioni che alla numerica ma 
un Istruttore avveduto ha tutt’ i mezzi da 
graduare i periti a seconda della probità e 
del sapere , e lungi dal fars* imporre dal 
numero, deve nelle occorrenze regolarlo in 
modo che trabocchi per la verità e la ra- 
gione. Se parità insorgesse fra due soggetti 
distinti per illibatezza e per dottrina , egli 
non chiamerà un altro solo a dirimerla, spe- 
cialmente quando aver non si possa un ter- 
zo che stia per lo meno a livello de*primi; 
ovvero quando il giudizio che pende inde- 
ciso abbia tanta importanza da confermare 
pd escludere la sostanza del misfatto. 
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Astrazión fatta ancora dal caso di una 
parità , è regolare di aumentare i periti 
quando sorgan fondati motivi da sospet- 
tare , che 1’ avviso del minor numero sia 
' sostenuto dalla preponderanza .del calibro 
personale , o quando anche avendosi uni- 
formità di giudizi , si tema che il fatto 
in esame siasi erroneamente definito ne’ca- 
ratteri , nelle cause , o megli effetti. 

CAPITOLO 111. 

Ingenere suppletorio. 

L’ esistenza de* fatti matériali rilevata e 
discussa ne* modi che abbiamo svolti finora 
costituisce r ingenere che dicesi principale. 
Ma quando il reato per esser di sua natura 
transitorio non abbia rìmast’ alcuna traccia, 
o quelle che ne risultarono siano state in 
qualunque modo rimosse , alterate , o di- 
strutte , vien detta suppletoria la pruova che 
si propone di rimpiazzar questi vuoti. La 
visibile insufficienza de* mezzi suppletorj de- 
cise il Legislatore ad ovviarla raddoppiando 
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a loro riguardo il numero de’ tdstimonj , e 
de’ periti. L’ istruttore deve concorrervi dal 
suo canto , raddoppiando 1' avvedutezza , e 
1’ attenzione in assicurar con questo metodo 
la sostanza del fatto criminoso , e le monche 
reliquie de’ fatti che siano stati per qua- 
lunque via sottratti alle sue perquisizioni. 
Ei dovrà quindi rivolgersi a determinar le 
cagioni che abbiano influito a dileguar le 
orme del delitto , ad investigare i mezzi 
più cffìcaci a rimpiazzar la pruova che si 
è perduta , ad analizzarne colla più scru- 
polosa diligenza i residui che ne rinvenga 
o le trasformazioni che abbia subite , e le 
circostanze che in lutto , o in parte dettino 
il bisogno di avvalersi delle pruove supple- 
torie. Giova però di avvertire che stando 
allo spirito delle leggi che ne reggono l’an- 
damento , ed ai principi della ragione , 
2 )uò talvolta avvenire' che un atto generico 
principale in quanto alla sua sostanza sia 
suppletorio nelle circostanze accidentali , e 
quindi a rimuovere , o minorare ogni dub- 
bio, si dovrà ricorrere alle analoghe pre- 
cauzioni per quella parte , onde potrebbe 
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inficiarsi. Negli esperimenti di fatto die 
richieggono come abbiam detto identità di 
elementi , se accada cbe vi si proceda cam- 
biando gli strumenti , i mezzi , o le per- 
sone , comunque l’ insieme dell’ atto costi- 
tuisca un ingenere principale , non è da 
metters’ in dubbio , eh’ egli sia suppletorio 
nella parte , a riguardo della quale abbia 
avuto luogo la sostituzione , e quindi sarà 
di sommo vantaggio il moltiplicar l’ espe- 
rienze che la riflettono. Se, per esempio, si 
dubiti cbe un uomo , un istruraento , o 
un’altra causa qualuuf|ue abbia jiotuio ope- 
rar gli effetti de* quali si controverta , e 
ricorrendosi ad uno esperimento debba que- 
sto eseguirsi divorsifìcando le cose , o le 
persone , sarà espediente di reiterarli col 
concorso di nuovi' individui , o di ;uuovi 
mezzi per comprovare che le conseguènza 
in esame non siano in dipendenza indivi- 
duale , ma speciale colle cause alle quali 
si attribuiscono. 
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TITOLO IL 

Analisi delle cause morali del delitto. 

Chiarita 1* esistenza del fatto materiale , 
o gli elementi che potean supplirne la de- 
ficienza , le cause morali cui debba rifou- 
dersi 1* azion criminosa impegnar debbono 
a tutto potere la prespicacia dell’ Istrutto- 
re. E poiché non potrebbesi adeguatamente 
valutarle senza conoscere l’intensità delle 
passioni che ne sono commosse , il carattere 
dell’ uomo sul quale abbiano agito , e le 
altre circostanze che potean in qualunque 
modo alterarne 1’ azione , h indispensabile 
eh’ egli estenda le sue sagaci vedute in 
tutti questi dettagli che formeranno il sog- 
getto di tré distinti Capitoli. 
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CAPITOLO!, 

;•) 3 1 

htfluenza delle cause morali sui giudizi 
j penalU 

. U oggetto che il delibqaente si proponga 
di conseguire coll’ azion criminosa , che 
dicesi causa finale in logica , e la circostan* 
ea che talvolta lo determina al delitto , che 
prende nome di causa occasionale costituì** 
scono ciò che nell’ idioma forense dicesi 
causale. Essa influisce in due modi su’cal- 
coli del Magistrato , perchè ofifre alcune 
volte un indizio ili reità , e piò. spesso 
apporta delle sensibilissime variazioni al va- 
ler legale o morale dell’ anione. 

ARTICOLO!. 

Facilitazioni risultantù. dalla causale 
per la scoverta del colpevole* 

\ 

Un azione volontaria qualunque ne sian 
1* indole , ed i caratteri presenta sempre 
Pros. FU. T. /. t5 
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un fine ottenuto , o che almen si è tentato 
di eonsegilire , éd avTiehe assai spesso che 
la conoscenza di questo fine ci fornisca dei 
ntezzi a rintracoiame fautore, indicandoci 
con più o meno di' precisione gl’ individui 
che aveano un interesse a conseguirlo.* Le 
cause, morali considéràte sotto* questo rap- 
pòrto^ posson suggerire delle indicazioni gè* 
nerali , speciali , ^ individuali.’ ' 

- -, . I. ■ •: 

Jndicaaioni generali, 

• Gii attentati al pudore , i reati di fur- 
to r, e lutti quelli di simil natura che da 
taluni Giureconsulti fùron detti forniti di 
una causa intrinseca , riescon di poco , o 
nessun travaglio sotto questo rapporto per 
la facilità di liquidarsene 1’ origine , e di 
poco profitto dall’ altra banda perchè sono 
il risultato di passioni in certo modo uni- 
versali. Non è però da ritenersi per mas- 
sima costante ed invariabile ^ che non deh- 
basi delle stesse avere alcun conto ^ poidiè 
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non mancan de* casi , uc* quali in onta a 
tutt* i prestigi deli* apparenza si verifichi di 
appartenere il reato ad una causa diversa 
da quella sotto la quale si annunziava. Ma 
quando pur non si ottenga in tai rincontri 
alcun lume dalla causa finale , di non poco 
profitto soglion esser talora le occasionali. 
11 disegno di attentare all’ onore , o alle 
sostanze altrui potette allignare in ogn*in> 
dividuo che abbia la suscettibilità di com- 
muoversi ai pungoli dell’ interesse , o della 
lascivia ; ma se il colpevole si abbia age> 
volata 1* esecuzione dei reato , approfittan- 
do di conoscenze o di mezzi eh' erano in 
poter di pochi o di un solo , si avrebbe 
tutta la ragione di addebitarlo a quest*ul- 
tituO) o di cercarlo fra quei pochi, finché 
lo sviluppo delle pruove non estendesse il 
numero delle persone nelle quali concorrea 
U possibilità di commettérlo. 
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Indicazioni specialié 

Nelle delinquenze che sono il prodotto 
dell’odio , delia vendetta , o di altra pas- 
sion relativa , senza della quale non potreb- 
bero arrecare all’ agente alcun piacere fi- 
sico , o morale, è indubitato, che bisogna 
limitare i sospetti agl’ individui , ne’ quali 
si abbia ragione a presumere un tal senti- 
mento. La causale non solamente sommini- 
stra in simili casi degli utili schiarimenti 
sull’ autor del reato , ma costituisce una 
parte integrale dell’ istruzione , e la sua 
mancanza non potrebb’ esser supplita che 
dall* evidenza delle pruove di reità. Il pro- 
fondo Cassio non vien tuttoggiomo citato in 
latto di causale , che per la concisione on- 
d’ espresse il bisogno di rintracciarla con 
quel cui tono ; ma questa idea nacque 
assai prima di lui e sarà la bussola de’giu- 
dizj penali sinché si avranno al mondo buon 
senso, e delitti* ■ 11 Padre della latina elo- 
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quenza nella orazione per Sesto Eoscio À- 
merino, e 1’ immortale Seryan nelle dotte 
osservazioni pel Signor di Yocance attingono 
principalmente le pruove della innocenza 
de’ loro difesi , dacché nè 1’ uno avca mo- 
tivi ad attentare ai giorni del Padre *, ' nè 
r altro ad avvelenare in Bouvard un suo vec- 
chio amico nel pericolo di avvolgere nello 
stesso destino ì proprj figli e la moglie', 
che avean partecipato alla bevanda letale ; 
ed entrambi emersero incolumi dalle accuse 
ond’ erano respittivamente colpiti , comun- 
que il primo fosse incalzato in tempi ca- 
lamitosi , e difficili dal poter diCrisogono, 
ed il secondo da una perizia «he offriva 
una pruova di fatto del propinato veleno^ 
Le cambiali sottratte allo scrittojo del Si- 
gnor Fualdes , e le azioni di credito che 
luorivan con lui , più che gli enigmi di 
Madama Manson , e le vacillanti confessio- 
ni de’ correi innalzarono pochi anni or sono 
il patibolo a lausion } e Bastide. 
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§. ni. 

* r 

Indicazioni individuali. 

U esperienza , e la ragione ci additan 
de* casi , ne’ quali il delinquente trovasi in 
una relazione sì stretta col reato che basti 
la sua esistenza a smascherarlo. Questo fe- 
nomeno può essere operato dalla causa' fi* 
naie , quando i vantaggi risulla'nti dall* a- 
zion criminosa non poteano interessare che 
un solo , 'come assai spesso avvien per esem- 
pio nelle falsità , negli abortì , negl* infan* 
ticidj , nelle alterazioni di confini ed in al- 
tri reati di simil fatta ; può derivare altre 
volte dalla causa occasionale , quando un 
individuo soltanto era in possesso de* mezzi 
di esecuzione , come ne* delitti di ogni ge- 
nere puole avverarsi , ma però ben di rado 
perchè il malvagio che si occupa efficace- 
mente della sua impunità, difficilmente tra- 
scorre ad operazioni che offrissero una pruo- 
va intrinseca del suo misfatto , e general- 
mente parlando questo indizio suol* esser 
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molto fallace i^oando non sia segoitQ 4sV« 
foga immediata, e spoptaa^a dc^’iadi^ali^ 

> ' • * »* . r 

: u - - . » . . .s. . 

A R T I C O I 4 0 U. . , ^ f 

; i-.- , '. . ‘ . *• V. ; • I I 

Jt^U^nxa delle cause, moraliso^le ■ >. 

, i •AJfttaat/owi di driUo. v..; 

■' 'u iV Ki> , ■ . . .>•■.-. t\ \ 

La diversità de’motiri die decidono utt fto^ 
mo ad un^azioBe criminosa nella sua eswnut 
possono afiatlo. escludere r idea del dolo,, ^ 
della colpa, e modificarne in alcuni casi 
r iatensilà , e quindi. estinguono 1’ aziono 
penale, ole apportano delle alterazioni an , 
nalogbe al maggiore, o mipor concorso dnn 
gli ciuinciati elementi. L’autorità pnhblioa,i 
depositaria delia somma de^ dritti che in- 
dividualmente sà esercitavano da «iaaeuno^ 
assunse 1’ obbligo di provvedere alla s^cu^ 
rezza del cittadino , e di risarcirne le imr; 
giurie. Ma se un periglio di tal mole; i^ 
prema , che lontano dalla prulpzion delkk 
legge , e destituito di ogni altre efficace» 
risorsa , resterebbe senz^ altro intmolatq al>’ 

1* altrui violenza nella persona , o negli 
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«Teri , laddove non accórresse a respingerla 
co* mezxi personali , non si potrebbe ascri- 
vergli a delitto 1* averli momentaneamente 
ripresi. Questo principio , cui chiamava il 
Romano oratore , non scripta , sed nata 
ìex \, quarh-non didicimus , aceepifià^s^ /e- 
gimus , verum èx natura ipscrsirripuimust 
hausimus , expressimus , ad quarti non 
docti,:sed facti\ non instituti\ seddmbuti 
mtmus , < è consono ai l dettami della piu rì- 
gida morale , ed ba fìgarato 'inconcusso in 
tutt’i Codici delle culte nazioni. I legisla- 
tori del mondo non lian talvolta variate' che 
nel. definire i caratteri del. pericolo ohe au- 
torizzavano lo sperimento di questa estre- 
ma risorsa , onde non divenisse abusiva. 

■ > Passando alla seconda parte della teoria 
che abbiamo annunziata , la Giurispruden- 
za penale ci > offre la serie di non poche 
azioni criminose , nelle quali il delinquente 
può agire per 1* impulso di cause affa Ito di- 
verse. Or quando si cumuli ad una tal cir- 
costauza , che il fine del colpevole si ri- 
tenga dal legislatore come un elemento ca- 
ratteristico del delitto , . egli è chiaro che 
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variando la causa , debba il delitto stesso 
variare nell’ indole, o nella intenwlà. Sup- 
posta per esempio la sottrazione di un og- 
getto qualunque , l’ autor di questo fatto 
materiale sarà tenuto di furto se. agì per 
causa di lucro ; di uso privato , de’ mezzi 
riservati al pubblico potere , se intese di 
provvedere all’ esercizio di un preteso drit- 
to ; di semplice danno infine , se non si 
propose altro scopo che quello di depreziarei 
Anche ne* casi in cui le cause morali non 
valgano a cangiar la nomenclatura e la so- 
stanza dell'azion criminosa , possono sen- 
sibilmente attenuare , od aggravarne la pe- 
ne. Ne’reati commessi nell’ impeto di uua 
passione , è indispensabile di scemar di 
tanti gradi la pena , per quanti l’urto del- _ \ 

la passione né abbia tolti alla volontà. Som- 
mo è per esempio il dolore del marito che 
da un’attuale flagranza, venga infelicemen- 
te istrutto degli oltraggi che soffre il suo 
talamo , e somma è pure la scusa onde la 
legge il soccorre , se immoli ad una ven- 
detta sì giusta la consorte impudica , ed 
il complice delle sue lascivie. L’offeso che 
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reagisce in qualunque altro modo sull' of- 
fensore ^ha dritto ad una indulgenaa pro- 
porzionata agli stimoli che lo decisero al 
reato , purché non si avveri , eh’ essendo 
stato il primo a provvocare, abbia egli stesr 
so animate le cause , eh’ elevar vorrebbe 
a sua scusa. L’ inversione di questi prìn- 
cipi offre a colpo d’ occhio de’casi ^ ne’qnalì 
si aumenta la pena talora pel concorso di 
una volontà più freddameute deliberata co- 
me ne’ delitti commessi con prnneditazio- 
ne ; altre volte per 1’ ingiustizia della cau- 
sa , e sovente ancora pel maggior numero 
di doveri che il delinquente si propose di 
conculcare , come ne’ reali contro la Reli- 
gione che siano accompagnati dall’ empio' 
fine di adcMitarla. 
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Articolo IIL 

Estremi da rilevarsi neW assodar la a 
pruova della cause morali. 

. * * ' . ws ' . 

§. Fatti elementari. ’■ > 

La causale tradotta ’neHa volgar favella 
non è che un interesse , ed essendo 1’ in- 
teresse una semplice modificazione dell’ani- 
ma , suppone per necessità di correlazione 
un fatto. materiale o morale che gli serva 
di cardine , e ne costituisca il primo ele- 
mento. L’ offesa che il delinquente ehhe in 
mira di vendicare, le sostanze. o.ì dritti 
de' quali pretese d' impadronirsi , e gene« 
Talmente parlando le circostanze tutte che 
lo mettevano in sito di attendersi dal de- 
fitto il conseguimento di un bene, ovvero 
la declinazione di un male , debbon esser 
principalmente rilevati nelle parti che in^ 
fluir potrebbero a far concepire nel vero 
punto di vista 1' azione delle diverse cause 
metri ei. La loro investìgaiione , superflua 
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talvolta perchè il reato medesimo chiari- 
sca le cagioni che 1’ ha prodotto , facile in 
altri casi per la strettezza del nesso che 
le avvicini agli effetti , diviene scabrósa , 
e difficile a misura che si aumentino le am- 
biguità della causa , e le distanze che la 
dividono dal delitto. 

* s. II. 

Scienza dell* accusato. 

Le circostanze dalle quali si desume Pori- 
gine del reato non han potuto agire sol 
colpevole che dal momento in cui n’ ebbe 
scienza , ed è perciò che dopo di averle ri- 
levate , bisogna occuparsi degli argomenti 
che un siffatto estremo contestino. L'indi- 
ziato scuoterebbe 1' odUìzio fiscale dalle' sue 
basi , laddove riuscir potesse a dimostrar- 
si ignaro delle offese onde se gli addebita 
la vendetta , o de' vantaggi che si preten- 
da di essergli* stati di sprone a delinque- 
re. Egli è però da riflettersi che non sem- 
pre può aversi di questo elemento> una prua> 


/ 


Digitized by Coogic 



( 237 ) 

va diretta e sicura per la frequenza , onde 
un accorto colpevole suol dissimulare gli in- 
centivi , che il traggano al delitto , e quin> 
di è d’ uopo in ftlcuni casi di arrestarsi 
alle nude presunzioni , o procurarne indi- 
rettamente la dimostrazione a posteriori ; 
poiché l’indizialo eccepirebbe invano l’igno- 
ranza della causa , quando fosse convinto 
a chiare pruove delle azioni che se gli met- 
tono a debito. 


III. 

Proporzione tra le cause , e gli effetti. 

Egli è vero che a fissarsi con una tal 
quale precisione il valor di una causa qua- 
lunque , è necessario di conoscere il carat- 
tere dell’ uomo sul quale abbia agito , ma 
non può negarsi a ciascuna di esse un certo 
valore specifico , ed intrinseco che può es- 
sere esaltato o compresso, come a suo luogo 
vedremo, dal carattere dell’ interessato. In 
corrispondenza di queste vedute mi sembra 
che una causale possa distinguersi in pò- 
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sitwamente , o relativamente Seguala de- 
gli èiTetti che le Tengono attribuiti. Lo sa- v 
là assolutamente quando i snoi caratteri 
-tali che secondo i priacipj , su^ quali 
è montato lo spirito umano , avrebbe po- 
tuto decidere alle operazioni di risulta la 
maggior parte degli uomini che ne avessero 
sperimentata P azione ; ma qon lo sarebbe 
che relativamente allorché se ne dovessero 
rifonder le conseguenze ad una eccitabilità 
straordinaria del delinquente, o ad 'altre 
personali considerazioni. Una insidia , od 
un oltraggio sofferto nell’ onore , o nella 
vita , potrebbero a buon dritto ritenersi 
come sulfìcienti a decidere al delitto una 
triviale sensibilità , ma si richiede un ca- 
rattere come quello di'Erostrato perchè si 
inetta in cenere un tempio nel desiderio 
di fars’ immortale. Or comunque l’ inten- 
sità della' causa motrice sia maisempre sub- 
oi-diiiata al temperamento dell’ indiziato , 
iinportenti motivi possono esigere che si 
cerchi di liquidarne il valore specifico ed 
assoluto. Ferciodiè hisogua esclusivamente 
attenersi ad una tale valutazione findiè non 
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sii conoscano . le ■ circostanze persoi^li , o 
quando l’indole dell’ accusato nulla offrisse 
di rimarcfaevole , o di singolare. 

-- Anche senza il concorso di queste situazio- 
ni sarà pur necessario di bilanciare i rapporti 
di proporzione intrinseca tra la causa , ed il 
delitto per conoscere se bast’ il semplice ri- 
lievo del fatto sostanziale , o debbasi ri- 
correre alla investigazione di altri motivi 
subalterni che in qualunque modo ne ab- 
bian supplita l’ insulficienza. 

Comunque le teorie proclamate da uo- 
mini valentissimi nella ragion criminale fos~ 
sero in contraddizione di questi miei divi- 
samenti , ardisco affermar di buonissima 
fede che mi sembrano i più consoni ai det- 
tami della ragione. 11 profondo Pagano non 
esitò ad affermare che ogni causale doveva 
essere in proporzione cogli effetti criminosi, 
e 1’ avvocato generale Servan si tenne fer- 
mo nello stesso principio , magnificandolo 
con tutta la magica vigoria delia sua elo- 
quenza. Anzi non esitò ad affermare che 
sebbene 1’ esperienza e la storia ne presen- 
tassero frequenti volte de’ misfatti atrocis- 
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si mi per minime cagioni commesse, dovreb- 
be il magistrato restar sempre fermo nella 
regola generale senza fars’ imporre dalle ec- 
cezioni (a). Lode al vivo interesse per ?uma- 
nitlt che gl^ ispirò tai pensieri. Ma l' adot- 
tarli, schiuderebbe nn varco alla impunità 
de’più neri , cd esecrabili eccessi. Le spro- 
porzioni onde restiam si spesso colpiti nel 
valutar le cause fisiche , ugualmente che 
le morali non sono che di semplice appa- 
renza , e non dipendono che dall' associa- 
zione di occulte forze o cqncause delle quali 
ci occupiam sovente invano ad indagare la 
concorrenza (b). Si potrà dunque deviar 
francamente dalle norme de' prelodati seri t- 


(a) Riflessioni sopra un avvenimento importante. 

(b) Elelredo II. B.e d' Inghilterra fece uccidere 
nel X. Secolo tati' i Danesi eh' eransi stabiliti nel 
suo Regno , e fece sotterrare le loro femine fino 
alla meta del corpo per gustare il piacere di ve- 
derne divorare il resto dagli alani affamati. La cau- 
sa di questa brutale ferocia è nel carattere di quel 
mostro , del quale dice un insigne autore , ejus 
viuie cursus saevus in principio , miser in medio , 
turpis iu exitu. 
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tori senza pericolo di smarrire il sentiero) 
'purché si abbia l’accorgimejjto.di riflette- 
re, che uua< causa positivamente proporzio-; 
ta agli effetti criminosi costituisce, un in- 
dizio di reità , ed a^ opposto una causa 
,che manchi di un tal requisito , non po- 
trebbe^ figurar tra le; pruove , finché non si 
riesca a penetrare le circostanze particola^ 
ri che la mettano in proporzion relativa col 
misfatto in controversia^ 


i » • I * . ^ * 

A 

, • : i . Sensazione eccitata^ , . ' 

j‘£.’ ■ .. .4^ A K ' 

In molti reati , e specialtnente in quelli 
che sono a rifondersi ad un sentimento di 
reazione , é ben difficile che V uomo non 
dirompa,, in parole o in atti, che, offrano 
indizio della sua commozione. Ma siccome 
avvenir può di leggieri che, si delinqua sen- 
za . far mostra di risentimento , e „ che; si 
manifesti idei risentimento senza , delinque- 
re , la,, più sagace filosofia richiede^^per 
indagare, i , casi , ne’ quali debban, tali^lc- 
Prosp. FU. T. I. i6 
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menti ritenet^i come indizj di reità , t) d* in- 
nocenza. I prìncipi generali che possono 
agevolarne P intelligenza són presso a poco 
i Seguenti. - 

T.® Gli alti esteriirì che immediata mente 
succédoncv alla provvocazione éon piuttosto 
a considerar^ come ‘ un* esplosione mecca- 
nica dèi tumulto in' cui debbon suppórsi 
le passioni dell* oflTèso , che come dichiara- 
zioni di una volontà precisa e deliberata^ 
Le presunzioni - della loro futilità saranno 
altronde aumentate dalla lunghezza degl* in- 
tervalli che passino tra 1* esternazione del 
risentimento c 1* esecuzione del delitto , 
poiché van calcolate in ragion diretta dello 
Studiio c4ie 'le divide' dairoffèsa^) -ed inversa 
di quello che le allontana dalla vendetta. * 

' La forza morale di questo indizio si 
Sfumenta ili proporzione de’ ra pporti che pas- 
sino tra i sentimenti esternati , e le circo- 
statfzè del delitto. ' i .. 

"^‘2f.*'La completa dissimulazione di una 
grate ingiuria offre argomento di una fe»- 
ma'^ecisione alla vendetta quando nOn ven- 
ga- accreditata ’ dafiia ' più squisita grandezza 
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di animo. Agamennone non sarebbe caduto 
ne* lacci di Egistó se avesse riflettuto che 
un flgliuoi di Atreo non dovea fidarsi alle 
proteste di amicizia di chi portava nelle ve- 
ne il sangue di Tieste. ^ ‘ 

4*® Il non essersi esternato alcun risen- 
timento neppur basta ad escluderne la' pre- 
sunzione quando poteva essere inceppato dal 
timore. Tersile che presso di Omero non 
ardisce replicar d* un mòtto ad Achille che 
lo percuote h' un vile che' lo teme, mk 
non mica un uomo che si rassegna all* in- 
giuriai • ' , I • 

5. ® Lo stesso ’ è da supporsi -quando sia 
i’offesà di tal natura che il renderla pub- 
blica là farebbe più grave. ’ Pisistratò ’chè 
mentre là figlia reclamava il gastigò dì un 
Ateniese che F aveà con violenza baciata', 
le rlspòndea freddamente 

to riserberemo ‘ ai nostri nemici , se i>o- 
gliam punire chi d ama ^ ànhùnzia piut- 
tosto la finezza della politica che la gene^ 
l'osità del perdono.' ‘ ' ' « > 

6. ® La dissimulazione dolina gVàve 'dlIfesà 
è pur sospetta ne’moméiiU’ in'ifùi ùon'àvreb- 


i 
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lieài potuto esternare senza incorrere de'gra- 
vi pericoli. Quando Gonsalvo di Cordova 
• s* impadronì per capitolazione di Taranto, 
la penuria delle sussistenze dest6' nelle sue 
truppe un serio tumulto , e mentr’egli e$pri-r 
meva il feuo rammarico per la, deficienza 
de* mézzi, uno degli ulBziali ammutipati 
JeblKr temerità di dirgli bruscamente,' cedi 
afille alimi voglie tua figlia , ed avrai con 
che pagare. Fiu^ i’aecprto Generale di. non 
udir ^ tal propostft » -ma il corpo dell’, arro- 
gante che ad esempio, dell'armata si trovò 
attaccato ad una finestra , attestò Iliadi- 
paaiHi che le avea troppo sentite. • 

uomiyirtuoso.che messo néjdc cir- 
costanze^ di Tendicarsi' apertamente | db una 
ingu?r,ia ;• con I, poco otnessun suo , rischio ,* 
a^bia la generoéi^. di rimetterla, ofi'rireb-. 
be il .piò luminoso^ argomento .di essere su* 
periore al,sospétlQ'.(li una calma equivoca, 
ed insidiosa.. Euribiade che in unp pubbli- 
ca fornata osò dijipercimterc il..vincitor di 
Salamina , potea ben affrancarsi dal timor 
d’ pgn’.insiidia quandp vide eh* ei^ qon ,de- 
gnossi d* impiagare ^)la sua vendetta il brac- 
cio che ayea fiaccata la potenza di Scrsc. 
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Queste norme che vanno' in tult’ i casi 
xnotlifìcate dalle particolari situazioni , sof‘> 
fron talora delle momentose alterazioni per 
motivi che' non è possibile di enumerare^ 
Sarà’ perciò della saviezza dell’ Inquisitore 
1* investigare i sìntomi , e le circostanze' che 
sottopongano il fatto all’ impero di una piut- 
tosto , che di un’ altra regola , o consigli- 
no ancora di ritenerli come una eccezione 
alle medesime. 

- i 

CAPITOLO II. 

i 

Passioni. 

Lo scandaglio della intensità e del valo- 
re delle cause motrici non può essere . ope- 
rato che dalla conoscenza delie passioni. Es- 
sendo angusti troppo i conGni che mi ho 
proposti per vietarmi di entrar sul propo- 
sito ne’ più minuti dettagli , mi limiterò, 
ad esternare i più importanti caratteri delle 
afiezioni che posson tumultuare nel cuore 
umano , onde ravvisarne ì delineamenti , 
c conoscere ad un tempo quali di esse vai- 


Digitizetì by Google 



(346) 

gan talvolta ad attenuare il delitto perchè 
nate da un principio giusto , non diventan 
criminose che per la illegittimità de* mezzi 
o per 1* eccesso y e quali altre non siano 
di alcun soccorso al colpevole perchè deri- 
vanti da un sentimento ingiusto dalla sua 
prima sorgente ? 

AaricObo I. 

Afhore , e sue ramificazioni. 

. ' , ' 

S- I. 

Amore. 

Preso questo vocàbolo nel suo significato 
antonomastico f che da Platone fu detto 
Demone dagli Stoici furore , ha degli sti- 
moli sì potenti sul cuore dell* uomo che il 
saggio medesimo non altrimenti li vince il 
più delle volte che per le precauzioni on- 
de ne previene 1* incontro. Alessandro che 
vincitore dell* Asia teme di esser vinto egli 
stesso ad uno sguardo delle figlie di Darioy 
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c le sfugge, ci o0re un Imniiioso argomentp 
dell’ impero eli’ egli csereita ^ncor sugli 
eroi. Sonxa parlare della degenerazione di 
questo septiiueuto ^ la quale costituisce l’e-^ 
sclusiva cagione;de’ lordumi che fofm an ogr 
getto di quistioni forensi , è ben facile ad 
avvenire che ne’ reati di diverso calibro si 
abbia in esso la causai primaria animatrice 
delle più prossime , o un elemento impor- 
tante del sentimento , cui debba rifonder- 
s’ il reato. 1 sintomi di questa passione son 
tanto chiari e visibili qhe non occorre d’ in- 
trattenersi a comentarli. È. però da riflet- 
tersi , eh’ essendo essa la più variabile nelle 
sue gradazioni, mal si avviserebbe chi ritro- 
vandosi nella necessi t^ di rilevarla, si arrestasr 
se alle semplici enunciative generali senza 
interessarsi a precisarne- la intensità. Onde 
nulla si ometta per deterjmiuarla colla pos- 
sibile approssimazione , si rammenti soprat- 
tutto in questo rincontro ^he una quaiunr 
que tendenza non costituisce una passioni 
se non quando 1’ oggetto si presenti sotto 
1’ aspetto di un bene rilevantissimo , talché 
l’ anima a lui si trasporti con vivacità e 
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con impeto ; e che a misura che T imma- 
ginazione aumenti importanza di quésto 
hene si accresce la brama di conseguirlo , 
elevandosi progressivamente , o di slancio 
al trasporto , all* entusiasmo , al fanatismo, 
alla manìa. 

S- II- 

Interesse. 

Comunque la felicità non si comperi al 
dir di Plutarco , sou pochissimi quelli 
che non guardino le ricchezze come il] più * 
efficace de* mezzi a conséguirla. Suol* esse- 
re quindi 1* interesse la più universale delle 
umane passioni , nè v* ha popolo al mon- 
do , i cui fasti non siano infamati dai più 
neri eccessi derivati dalla nefanda sete del- 
1* oro. £ chi non sà che 1* interesse portò 
alcune volle una mano SBgrilega alla pro- 
fanazione degli altari , fè spirare, altre fia- 
te 1* amico all’ombra della confidenza ospi- 
tale , ed arrivò pure a render malsicuro il 
figlio tra le braccia dell* Autor de’suoi gior- 
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ni ? Ma se questa passione agisce sul cuo- 
re' di ognuno , nou può esser fonte di rea- 
ti che nelle anime degredate e corrótte , e 
s* ingannerebbe a partito chi le accordasse 
un dominio uguale a quello che ragione 
ed esperienza vogliono attribuito ad amo- 
re. Questo sentimento esercita la più parte 
della sua forza su i sensi , il cui mecca- 
nisnoto puoi* esser talvolta vinto , ma soffo- 
gato nommai , mentre la cupidigia non agi- 
sce che sul morale , cui ragion può dirig- 
gere a suo talento : l’ amore s’ insinua tan- 
toppiù agevolmente , perchè nato parecchie 
volte da innocenti principj , non appalesa 
li suo veleno che quando è divenuto indo- 
mabile ; bassa e perversa 1* altra dalla sua 
origine , lascia all’uom tutto 1* agio di pre- 
venirne gl* impulsi : affascina il primo ed 
abbaglia 1’ umana ragione 1’ ultima non fa 
che attaccarla , e quindi osserviamo a tutta 
pruova che mentre un amoroso trasporto 
allontana talvolta dal dritto sentiero gli uo- 
mini che sembravan fatti per non deviar- 
ne giammai , 1* interesse impone soltanto 
alle anime venali c spregevoli. Esso è pres- 
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so a pòco simile alla tisi che limita le si^e 
stragi agl’ individui che nacquero per $oc> 
cumbervi, 

11 bisogno costituisce- un elemento non 
sempre integrale del sentimento in esame, 
ma che assai spesso ij^ rinforza cogli urgenti 
suoi pungoli. Costretto il Magistrato in al- 
cuni casi ad internarsi nella infelice situa- 
zione dell’ indiziato per attingcrno argomen- 
ti di reità , non deve perder ' di vista che 
può rinvenirvi talora delle importantissime 
scuse. Quel tapino che spinto molti anni 
dietro nella nostra capitale da un dispera- 
to trasporto, dopo di aver distesa* inutil- 
mente la mano alla commiserazione de' suoi 
simili , si fece ad aggredire un Abbate oli- 
vctano , e fattagli esibir la borza glie la 
rendette dopo di averne rilevate poche gra- 
na per ovviare alla fame di una famiglia 
languente , era un misero che nella stessa 
esecuzion del delitto attestava di esser na- 
to alla virtù. 
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§. III. 

Orgoglio , e vanitàl 

Noi ci crediam sempre migliori di qneU 
lo che siamo , come argutamente si cspri^ 
me Giason , e per lo più siam bramosi che 
altri ci creda anqor, migliori di quello che 
non ci crediamo noi stessi. Emanano da 
questo sentimento le due limitrofe passioni 
che abbiamo annunziate , vai quanto dire 
la gigantesca opinione di noi medesimi ^ c 
la smania di essere vantaggiosamente ap> 
prezzati per qualità frivole o insussistenti. 
Una modica fortuna anche non bene aC'- 
quistata , imo splendor di nascita reale , o 
supposto , una superOciale intelligenza , e 
talvol t'ancora un sibaritico abbigliamento , 
son le vele che gonfiano l'orgoglio di un 
imbecille. L' ignoranza, e la nullità sono i 
componenti primarj di questo sentimento , 
ed egli perciò non alligna che nelle anime 
inette e dappoco. Ma 1' avidità della stima 
altrui suol render vane anche le più deli- 
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cale , e piegare all* uso de* mezzi che son 
proprj della falsa gloria quei sommi Uo- 
mini che avrebber non pochi titoli a me- 
ritare la vera. Duguesclin prigioniero del 
famoso principe Nero che abilitato a fissar 
egli stesso 1* ammontare del suo riscatto lo 
porta ad una somma imponente malgrado 
la sua povertà, soggiungendo che non era vi 
donna in Francia che avrebbe ricusato di 
filare un giorno intero per liberarlo da* suoi 
ceppi , Alcibiade che per guadagnarsi l’opi- 
nione del volgo spiega un carattere intra- 
prendente in Atene , duro e laborioso a 
Sparta , molle , ed effeminato in Persia , 
comunque non potessero addebitarsi di or- 
goglio , non vanno esenti a parer mio da 
una certa dose^ di vanità.'- 

Ingegnosissima ue* suoi ripieghi , non e 
difficile ch’ella si mascheri colle apparenze 
della modestia nella lusinga di potersi me- 
glio esaltare , quindi ben si dicea da So- 
crate al suo discepolo Antistene che cerca- 
va di mettere in vista i buchi dell’ abito 
che indossava; per le fessure del tuo man- 
tello veggo la tua vanità. In coerenza di 
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queste idee dicea 1* immortale Confucio che 
il confessare i suoi . difetti quando si vien 
ripresole modestia , scoprirli ai proprj ami- 
ci è ingenuità , è confidenza , rimproye- 
rarseli da se stesso è umiltà , ma l' andarli 
predicando a tutti, se non si và con cau- 
tela è vanità. Gli stimoli delle passioni in 
esame non poco influiscono^ a magnificare 
il ^volume delle .cause motrici ai delitti. 
« L^amor proprio, diceva Ambrogio diLom- 
M hcz, corrompe le nostre virtù , e la no- 
♦) stra felicità. Di cento cose , che mi han- 
» no piccato nella »cietà , novantanoye, non 
» sono state dette^p^r offendermi, ma l’ or - 
» goglio, e .la vanità. prendono tutto a ri- 
gore. , ‘ .. . . . i , 

§. IV. ... 

Ambizione. -, : 

. ' • 

Se, io potessi odiar qualcuno , o deside- 
rare di vederlo infelice , dicea l’Abate Trou- 
Llct , gli bramerei dell’ambizione (i). L’ in- 

(^i) Un arguto pittore volendo delincar l’ambi- 
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tcrcsse ciò non pertanto , la vanità, c 1* or- 
goglio hanno generaliziàta tra gli uomihi 
questa passione innanzi alla quale itnpalli- 
diron sì Spesso PUmatìità , e la Giustìzia'. 
Il Parricidio non era ignoto misfatto negli 
annali delP umana perfidia , ma la sola eb- 
brietà deir ambizione soflTogar potea nel cuò- 
re di Tullia i rinascenti rimorsi , mentre 
gli avaiizi del Genitor trucidato stridevanò 
sotto le ‘ ferree ruòte , è tener lei eolà Im- 
mota ini una scèna che mise' la datura ih 
tumulto. Èstesissimo è P impero di' un tal 
Pentimento , perchè il desiderio di miglio- 
rarsi è cmnpatihile a tutte ìé Sifuazloiìì della 
vita egli è sommo perchè impegna e coni- 
muove tutte le suste delPamor proprio, é 
mentre annienta nella nostra immaginazio- 
ne i beni onde siamo in possesso, estende 
oltre ogni limite là sfera de’ bisogni , per- 
chè natura non impose alcun confine ai de- 
sideri umarii , talché i felici eventi che Pem- 


kìoso , dipinse un uomo arrestato sulla cima di 
pendio rovinoso , e che sforzandosi di salire addriz- 
zava una scala > e l’ appoggiava contro una nube. 
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brino di appagarla, ne rendono più attivo 
lo slancio. Qnal Uomo infatti potrebbe lu- 
singarsi mai di soddisfarla , ove rammenti 
che Alessandro , il quale erasi tahto innol- 
trato nelle sue conquiste , quando intese a 
parlare Anassarco della pluralità de* Mon- 
di pianse come si dice dal dispiacere di 
non poterli tutti conquidere ? 

Lungi .dall’ esser funesta nella sua essen- 
za , P ambizione modifica 1’ estensione e le 
tinte alla diversità del carattere dell’Uomo 
che siane invaso. Eccitando alla virtù , ed 
alle più brillant’ imprese le anime nobili , 
non divien sorgente di eccessi , e di scia- 
gure , che in coloro i quali apprei^zando se 
stessi con soverchia parzialità , ed Incapaci 
di elevarsi sulle ali del merito , propongo- 
no ai loro desiderj una meta <die'ne avanzi 
la suscettibilità, agognino con avidità esal- 
tata a raggiungerla, o ricorrano per afl!er- 
rarla all’ uso di mezzi , cui la le^e , la mo- 
rale , o la virtù interdica. 
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. / ARTICOLO II. 

. • ^ ' 

Odio e sue ramificazioni. 

. . : . S- 1- • •• 

Odio, 

; . ' . ■ : i ■ ■ ' . ■ ; . , ' 

Gli ostacoli , e, le traversie che in, qua- 
lunque modo feriscano le passionili qui 
divisate, o tentino, di arginarne il .corso , 

accendono la reazione di altri sentimenti 

* ^ ■ » * 

diversi nell’ indole , nel valore, e nel. nome 
secondo la diversità de’, movimenti e.de^l’in- 
tcressì ai quali si . riferiscono. Ma perchè 
la loro azione è sempre diretta ad inspirarci 
avversione per.gU individui ne’ quali tro- 
viamo , o supponjam di trovare la causa di 
un mal che ci, affligga , ]o di. un l^n che 
ci sfugga,, van tutti coinpresi complesà-; 
vamenle nell’odio. ■ ; , = / 

Eleocle , e Polinice che raccendono sul- 
la stigia palude il sanguinoso conflitto, Bi- 
done che negli Elisj volge in brusco modo 
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le spalle all’ infedele .Trojano, Ugoll&o che 
nell’ infernal soggiorno rode incessantemente 
il teschio del suo persecutore sono i terri- 
bili esempi onde Stazio , Virgilio, ed Ali- 
ghieri voller significarci che tanto ei sia 
tenace che neppur valga a sbarbicarne le 
radici onda letea. Ne possono queste idee 
di soverchia; esageriSzione aver taccia, poi- 
ché, sia/ni.dairesperienza istrutti, che.nqit 
solo sQn pertinaci; gli odj che ad un qual- 
che giusto motivo si appoggino , ma' che 
soglio^ , pur’ eternarsi quelli onde si ricono- 
sca l’ ingiustizia ; e ben diceva un Filosofo 
che ci ostiniam sovente in odiar taluno sol 

* t • 

perchè, ci ricordiamo di avergli nociuto , 
come se la perseveranza nelle nostre ingiu- 
stizie potesse legittimarle. .Esso è.più.por 
tente assai^dell’ amore perchè tutto fonda- 
to; suU’.amor proprio ,,' 65 perchè^ aumenta, 
le . proprie forze con quelle delle - passioni 
che gli dann’ origine , .ed aliraento. Son 
quindi assai rari gli esempj dell’ odio a- 
malgamato dall’ amore ,> mentre quest’ ulti-* 
mo fu assai spesso immolato su’ .tremen- 
di, altari del priruo. Un rapido cenno dei 
Prosp. FU. T. I. 17 
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suoi diversi atteggiàmentir nc metterà, ia 
vistai i PÌ&' riievaati attributi. 

j omì-’ 

' ih ' 

< rj (>i; ■ • , J ■ 

’.jX .■ ; , > 

'l ■ i ' ' ■ - « 

'^ ' Occtii ìghc ' agitati da una mobilità straoi^ 
dinarla sfevillan ' tivi ed ardenti, volto 
infiammàto da) sangue che ribolle per > ìe 
aecelèrata mosse del cuore , denti irrigiditi 
e stretti, tremolar deUe labbra , ìrtàcape* 
gli stridulo ed interrotto respiro ; confusi 
è tiUhcbi gemiti , ée non vogliansi 'dire 
mtigitì , agitazione viòlenta delle membra , 
minacciar furioso e terribile , sono i sin- 
fófili 'dbe visibilmente presentano la , forza 
di questa passione, tremenda , la qnale oo^ 
ibùnque sia detta da Seneca affetto contro 
iiatora V vien indicata dall’ esperienza coma 
là' più* Onerale -, e diffusa. V’ha bisogno 
di lin’ anima vile j e oórrotla per ‘essere 
abbagliato dall* interesse , non si deva co- 
ftòscer se stesiso per inebbriarsi de’fuitti del- 
F orgoglio , le faci di amore non’’ soglion 
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ordinariamente avvampare cbc (piando siano 
alimentate dal fuoco della giovinezza ; per 
ogni pataione insomma si richiede una par> 
ticolar disposizione di carattere, e d’in>^ 
uUetto , ma- basta esser sensibile per adi- 
rarsi , e quindi ogni essere animato si a« 
dira perchè la sensibilità è il distintivo 
della natura animale , ne v* ha chi possa 
esaminar se stesso senz* arrossire di averle 
oorrisposto un tributo. Felice 1* nomo elio 
abbia imparato a moderarne i trasporti. • ’ 

1/ indefinita elasticità ' di questo senti-<- 
mento e F ecclissi onde momentaneamènté 
oscura e spegne ancora talvolta i lumi' della 
ragione non'laseiàho alcun limite ai trascórsi 
che pbsson 'fluirne. Fatti indubitati e fct- 
ribili compruovano eh* egli operò dovente 
i'pih neri attentati ' ' ' ’ ' 

i.’*'Per òtiusa ingiusta. Il t)uca di Glt>- 
ceSter ÌR; massacrare ' sotto i proprj occhi 
Guglielmo Hastings ministro Incorrotto e 
fedele perchè si oppose alle trame onde 
usurpar volea la corona d’ Inghilterra al 
proprio nipote. 

. a.° Per causa non vera. Galeotto Man- 
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jfredi che ha fornito 1’ argomento di una 
tragedia al celebre Monti fu immolato allo 
sdegno di Matilde sua moglie y che senza 
alcun fondamento P avea creduto infedele; 
--.S." Per, causa lieve. Coclite oscurò la 
sua 1 vittoria svenando di sua mano la Suo- 
ra , sol' perche la vide' a versar qualche 
lagrima sulla morie dell’ amante. - , 

4 .° Avvolgendo 'gl’ innocenti nel destino 
de’ rei. Levi terzd" figlio di Giacobbe tru- 
cidò gli abitanti tutti di Salem per vendi- 
carsi di Siphent che avea violata sbUna^na 
sorella. 

' 5.°, Violando i più stretti legami della 
natura. Non avvi archivio criminale che, 
non contenga' le pro'^e autentiche di questa 
in^lice verità. r ' > 

Essendo lo sdegno una passione tutta 
derivativa f bisogna determinarne le misure 
col proporzionare gl’ interessi che V abbia- 
no eccitato ai fatti di risulta.' 
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§. Ili- 

Gelosia. 




Non sempre 6glia di amor troppo fervi- 
do , ' madre però in ogni caso di nsenti- 
menti vivi e tenaci , ed origine assai spes- 
so di odio implacabile , primeggia tra i 
fonti del delitto la gelosia^ La Mitologia , 
e la storia non han quasi alcuna pagina , 
la quale non sia macchiata dai massacri 
che ne fluirono. Nata dalle viscere stesse 
della natura , nodrita dalle più sedu- 
centi lusinghe dell^ amor proprio , resa in- 
domabile dalie opinioni sociali , non è raro 
che accusar possa la virtù' e V onore a 
complici de’ suoi trasporti. Cercò la Leg- 
ge di contenerla co’ suoi freni , ma il po- 
tere dell’ opinione la forzò a rallentarli. U 
Filosofo innorridito in rimembrarne gli ef- 
fetti tentò di calmarla , ma con tutto la 
fermezza del suo spirito non osò proporle 
una tregua. Dura condiziono dell’ Uomo ! 
s’ ci vince 1’ inapeto die lo trasporta, è di- 
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sonorato, se lo seconda è colpevole. Tutte* 
le risorse dell’ umano sapere accorsero a 
mitigare il duolo dell’ infelice che d’ un 
tal flagello sia vittima: la ragione si con- 
vinse a mille pruove che non era giusto il 
rimproverare un misero della sua sciagura, 
ma il grido irresistibile del cuore insorse 
contro tutti gli argomenti , e l’ Uomo nel 
ritornare dalle sue astrazioni si vide innan- 
zi lo stesso bivio crudele ; il disonore 0 
la colpa. 

Queste aflliggenti considerazioni che tan- 
to scusano un geloso eccesso , che venga 
avvalorato dall’ associazione del sentimento 
di onore, son menomate sensibilmente dal- 
la sua esclu^oue , e non potrebbero ad 
alcun patto scusarlo sei gli mancasse pure 
il sQsteguo di un amor puro , e legittimo, 
perchè verrebbe allora a prendere un certo 
carattere di brutalità che degno. lo rende- 
rebbe a parer mio d’ un raddoppiato rigore. 

1 / Istruttore che a lume de’ giudicanti 
sia costretto a bilanciarne le . caonaeguenze 
per la esatta risoluzione delle quisticmi di 
fatto , 0 di dritto > interessar deve la sua 


é 
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I Filosofia a liquidare per quanto sia pop^- 
bile il punto di vista sotto del qfiale, siasi 
percejjito il fatto dall’ indiziato , senz’^ ar- 
restarsi ai rapporti generali del fatto me- 
desimo colla passione che ha commossa. 
Ferciochè tutti gli uomini son forniti di 
una dose di gelosia , ma ciascun la sente, 
la valuta , e la esprime in un modo tutto 
suo proprio , e mentre 1’ uno si allarma 
alle ombre , 1’ altre si commuove ^appena 
pe’ fatti. Maometto , per es^^o , .come 
riporta Prideaux , in cu^ a tutti gli ar- 
igomenti che se gli o£&irono della infedeltà 
di Ayesha , portò la persuasione della sua 
innoeenza fino ad inserirne le proteste nel 
XXIV. capo dell’ Alcorano , ove dichiara 
dalla parte di Dio ai Musulmani che le 
mormorazioni sparse in dilei disdoro cran 
calunniose , e vieta ,di. parlarne sotto la 
minaccia di pene temporali , 'ed eterne. 

11’ opposto 
saggia ed 

onesta , che sostenne la sua innocenza pas- 
sando secondo il ba|haro stile di quei tem- 
pi su i vomeri ^ ardenti sol perchè, gr iu' 


Carlo il Grosso Re di Svevia ^ 
ripudiò in Riccarda una moglie 
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vidiosi di Luitvardo suo primo ' Ministro 
1* accusarono che avesse con lui deMascivi 
congressi (a). 

' IV. 

- Vendetta. 

Lungi dal costituire una passione isola- 
ta ed indipendente , deyesi considerare un 
tal sentinaento come- una emanazione di 
quelle che F alimentaao .1 II Legislatore 
che scusa i trasporti criminosi in ragion 
diretta della difficoltà che s* abbia a repri- 

A ^ * 

(a) Montesquieu che in tutte le sue opere ha de- 
lineati con tanta precisione i dirersi caratteri delle 
nazioni fh dire da Usbek ad Ibben in una delle 
lettere persiane che le donne di Livorno godono , 
una gran liberti perchè posson veder gli Uomini a 
traverso di alcune finestre chiamate gelosie i sortire 
con un sol velo , ed esser viste da’ loro cognati , 
nipoti , e zìi , sentacchè il marito se ne dispiaccia. 
Qual differenza tra questi divisamenti , e le idee di 
alcuni popol’ indiani , che offrivano le loro figlie 
,ai viaggiatori, c non punivano che d’ nn qualche 
brusco accento l’ infedeltà oonjugale i 
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merli , ne considera il più delle volte co- 
-me aggravante il concorso , quando venga 
eseguita colla freddezza d' un preconcepilo 
disegno , perchè la ragione , la rettitudine 
del cuore , e la morale armano 1* Uomo 
de* più efficaci antidoti contro i suoi sti- 
moli. Ma perchè ne* momenti in cui la 
smania di vendicarsi è riscaldata dall’ ef- 
fervescenza dell* ira , non può risentir gli 
effetti di quei benefici influssi , ?e perchè 
v’ han delle offese delle quali può dirsi , 
coll’ Astigiano Poeta , che chi le soffre le 
merita , venne la Legge in soccorso di 
queste imperiose circostanze mitigando à 
a loro riguardo la severità de’ dettami. 
Gl’ intervalli trascorsi tra 1’ offesa , e la 
vendetta , la qualità , e quantità de’ fatti 
che r hanno eccitata , e le passioni, che 
obliquamente o di prospetto ne sono state 
commosse , son gli elementi che occorre 
mai sempre di rilevare per definirne ade- 
guatamente il valore. 
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Artìcolo III. 

Cenno complessivo di altre passioni 
diverse. 

$ 

• . La speranza, il timore, il coraggio, 

- r antipatia , T' invidia , e gli altri simili 
sentimenti , i quali' esigono a i doppio ti- 
tolo che il Filosofo morale si occupi a scan- 
dagliarne il peifcdio, come quelle che tut- 
to il caratlerfe dell* Uonao'posson modifica- - 
re o corrompere , offron poco alimento al- 
le osservazioni dell’ inquisitare , allorché 
di cause motrici è quistione. Cs$e non si 
armano del potere di spinger 1* Uomo al 
delitto se non quando si fondono nelle piu 
marcate affezióni che ahbiam finora discus- 
se. Mal non è già peri questo che debba 
egli conàderarle come affatto straniere ai 
suoi calcoli , poiché escluse ancora dal ran- 
go delle cause prossime , ed assolute , so- 
glion racchiuder talora il primo germe 
dell’ azion criminosa , o modificare colla 
loro associazione gli stimoli che piu visi- 
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burnente, 1* abbian prodotta. Una vendet- 
ta , per esempio , scoppierebbe più truce , 
se il ruginoso veleno dell’invidia ne avva- 
lorasse la brama : il timore .costringe tal- 
volta lo sdegno a moderare i trasporti , 
mentre il coraggio ne affrancherebbe lo 
scoppio : la speranza ^ magnificando nella 
immaginazion del colpevole il prodotto del 
reato , vei potrebbe colle sue lusinghe più 
agevolmente allettare. Le affezioni di simil 
natura posson in certo modo equipararsi 
alle ombre che scevre di ogni qualità so- 
. stanziale , e non suscettibili di una esistenza 
isolata ofiroQo i mezzi a percepire i con- 
torni de' corpi onde sono pedisseque ». e ne 
faimo spiccar più vive le tinte. 
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CAPITOLO III. 


Investigazione del' carattere ^ 
dell* accusato ' 

. ! -li 

Articolo.!. • ‘ . 

Sua influenza sulle passioni. 

La felicità è il centro cui si dirìggoiio 
tutte le passioni. I mortali esauriscon le 
forze a raggiungerla , ma se ue forma 
ognuno una idea separata, e distinta. New- 
ton la cerca nella meditazione, Archimede 
ne’ calcoli , Alessandro nella vittoria , Api- * 
ciò nella mensa , 1’ Epicureo ne’ piaceri , 
Erostrato nel delitto. Ed i modelli son 
talor sì opposti , che la prospettiva mede- 
sima , cui vagheggian gli uni -come l’apice 
del contento , presenterebbe agli altri il 
710H plus ultra dell’ umana miseria. Man- 
lio che ia cader la scure sulla testa di un 
figlio che avrebbe dovuto cinger di allori, 
e Tito che stende le braccia a Sesto sospi- 
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ratore e ribelle , tendono entrambi allo 
scopo di esser felici , ma il pendìo de' ri- 
'spettivi caratteri induce il primo a riporlo 
nell' eccesso della severità ,• nell^ eccesso 
della clemenza il secondo. Questà diversità 
di archetipi segna le prime > importa ntissir 
me demarcazioni nell’andamento degli uma- 
ni alTetti. . . ■ ' ^ 

Una seconda serie di variazioni emerge 
ancora dal grado di’ energia onde si cer- 
chi di raggiunger da' meta , poiché anche 
supposto identico infine , .egli è chiaro che 
debba ciascun acuìrlo ' collo slancio onde il 
suo. spirito, ed il'Suo cuor’ è capace. La 
vivacità onde le fibre agiscon .sull’ anima , 
c questa sovra d’ esse reagisce può tanto di- 
versificar r impressione degli oggetti esterni 
e 1’ espressione de’ sentimenti che ne sono 
commossi , che anche quand’ ogni altro dato 
equiparar si potesse , basterebb’ ella sola ad 
operar delle differenze indubitate , ed enor- 
mi. . Omero ha tutti espressi nella sua llia- . 
de gli atteggiamenti dell’ira, ma ,il solo 
sdegno^ d’Achille avvampa ad ogni lieve ca- 
ffìonc , c chiama il pallore sul volto delle 
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falfingi atterrite. Bisognerebbe quindi ri- 
nunziare alla ragione per non esser 'con- 
vinti a sì momentose considerazioni della 
necessità di conoscere le circostanze fisiche 
e morali dell* accusato' per valutar 1* impero 
cho le passioni diverse abbian sopra di lui 
esercitato. Il sistema de* Giurì , che offre 
de* vantaggi , e degl* inconvenienti come 
tutte le umane istituzioni , meritò special- 
mente gli clogj di Servan perchè affida la 
quistion di fatto a Giudici ohe de* dettagli 
in esame son pienamente informati. Ma che? 
Le abitudini e le tendenze di un uomo sa- 
ranno intelligibili ai soli compagni della 
sua condizione? Si dovrà essere stato spet- 
tatore dell* intera sua vita per ben giudi- 
carde? Perchè rifondere alta legge un vuoto 
che dovrebbe tatto incolparsi agli esecutori 
delle’sue sanzioni? La filosofia oi offre i mez- 
zi più efficaci air assunto ', e. se vèdiam tal- 
volta che si omette di approfondirlo , biso- 
gna esclusivamente accusarne' rinquisilOTè 
che non Volle adoprarli o noi seppe , o il 
Giudice che omise di bilaUciàrnie le pruove. 
Ardisco anzi affermare che se il voto della 
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legge fosse tra noi secondato , avre mino nd 
rincontro lin doppio vantaggio sul metodo 
che ottenne gli encomj dell’ Avvocato- Ge- 
nerale Francese , mentre da un lato si avi'cbt- 
be la conoscenza deiraccusato senza temere 
le parzialità che potrebbero sì facilmente 
allignare in uomini presi dal suo medesi- 
mo rango , e dall’ altro si approfitterebbe 
di una tal conoscenza nelle quistioni di fatto 
non solo , ma in quelle ancora di driUo-, 
per le quali non è difficile che riesca tal- 
volta di utilissima guida. i t 

- A R T I C 0 I. o II. • - , . 

Esame del metodo che suol tenersi- 
pel rilievo delle qualità morali. 

4 .. \,.i à i 

. È quasi generale il sistema di rivolgoréi 
nel rincontro al Sindaco locale ^ che. spesse 
riunisce alla qualità di primo Cittadina del 
paese quella di ultimo pensatore del 
gno , per la indicazione di tre persone ^robe 
che abbian conoscenza dell’accusato sienza 
aver seco alcun rapporto. Quel fuindetuiriò 
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>qtianclo pur sia scevro di ogni riguardo pcr> 
sonale , ignaro il più delle volte dell’ im- 
portanza dell' incarico che se gli affida , se 
ne sbriga col nominare i primi che gli ven- 
gano in pensiere , e che ordinariamente non 
sono più istruiti di lui. A colmo di sven- 
tura non è raro che se ne commetta P esa- 
< 

me ad un emmanuense » il quale senza eie- ^ 
varsi dì un pollice quadrato dalle vedute di 
semplice meccanismo , 1Ì porta colle buone 
o colle triste a dir. tutto quello che sia con-' 
sono al suo modo di vedere ^ e con que- 
st'assurdo giro di cose rimane schernita la 
legge , la verità inorpellata , e compromes- 
sa talvolta la sorte dell’ innocente. ^ 

Per qual motivo ardisco dimandare in 
sulle prime sì' tien ricorso all* oracolo del- 
l’Autorità amministrativa per 1’ indicazione 
de’ testimonj ? Nessuna disposiziqn,dl legge 
lo impotie, nessun canone di ragione il con- 
siglia ) nè' dar potrebbesi una supposizione 
più strana dì quella d' immaginare che men- 
'tre il Legislatore sì affida alla imparzialità 
degli Agenti giudiziari per la nomina dei 
periti che m molli casi decidono della esi- 


r 
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fitenca o inesistenza de* misfatti più gravi , , 
e per la scelta di ogn’ altro testim<nie eh© 
in taldiù :^contri prepari all* accusato 1 
libertà, ét Ja scure , veglia poi scendere al» 
bassezza di riebiamarné in dubbio l' iite- 
grità quando trattisi* di nominar le perso» 
ne che delle semplici !qualit^ morali deb» 
ban deporre. Egli è vero ohe* si dovrebbe 
> approfitta rc( "^dff’ Funzionarr) amministrativi 
quando si fosse nell' assoluta ignoranza dd 
personale ma ^perchè sublimare a regola 
univemale -e costante nn espediente di sem- 
plice ' ^cezione, ‘ 

La limitazione del numero può dar luo- 
go a mio modo di vedere ad una- seconda 
serie di errori. Qual nomo infiiUi' sarebbe 
-imprudente a segno da sottoscriversi ^anche 
per giuoco, ad una definizione che tre te- 
stimoni presi a quel- modo potrebbsr dare 
dare del suo carattere ? E se 1* amor pro- 
prio si allarma alla so}a id«A di un sì pre- 
cipitoso , ed accorciato giudizio ^ 1* amo- 
re dei nostri simili non sarà sufficiente ad 
imporci la pena di un più esatto scruti- 
nio , quando egli abbia il potere di com- 
Prosp. FU. T. I. i8 


,j«i0^e(le^e ii igeili ,b la Ub^iài'di iMit m- 

ifeUce;?. ;i. jJ ■;••,; i 

' l0>wia pòca jespeoifma imi attesta' d’ al- 

JvoindeS .citeututti.gU solùaritveiiti di aìmili 
'^^insoni iTan lùnitati ad<àfiermàie ohei'aò- 
^Jusaiy . porti uome ! di rissoso i iladro i,ec. 
■ané]cgamek.»e * òlla, )imputazioQé( dalla fquaib 
empito. Analizzerò il. Valorè di queste fraii 

quando :jBÌiT!^r^in:oj(»}cmcio di pachile de^ 

^tibldica.vpcei.iAfì, ardósto iataiitò adosser- 
iTasO) ohe desse '*tagliano ’il nodp 'jnv<eoe di 
«aogiberlo poiché. aou . il i giudizio che, dai 
testimoni ®i cniette , ma gli ' demeriti , che 
do.iapfioggi^o, dehhoh. servire di guida ai 
dalooH* del fMagistràto. E pure- non è k^o 
; che iteluix' Biffe rffiàara'acoògliere queste xnon- 
:ohe risposte senza essere memmeaio Tper^ ciì-; 
«losità bramoso di . una- sommaria. espQsizmyue 
de^ motivi che (ÌÈ<sosténgauo.^- .| ( •:,, !« 

V cv '-i oijì; ! JL; 
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Artìcolo II. ' 

Difficoltà di liquidarlo colle, norme > 
Fisiologiche. 

■ t ■ , 

Ingegni feraci , e sublimi 1 penetrati de* ' 
vantaggi che in tutte Je situazioni della 
vita si ottengono dalla cognizione dell’ uo- 
«no ) tentarono a tutto potere di ridurla 
-a regole tassative , od unifonni « attìnte 
nella più parte dalla fisica organizzazione 1 . 
£innecio nei suo trattato de incessu ani^ 
indice immaginò che potesse 1* uom der 
■finirei dal modo di camminare. Gali dalla 
conformazione del cranio,. Lavaterre sulle 
-orme dei nostro Giambattista della Porta 
-dalla fisonomia, Cabanìs da altri fisici nap* 
f)orti , e tutti esternaron francamente 1* idea 
che le rispettive loro teorie potean c^r. di . 
agevole scorta alle operazioni forensi. Ma 
le opere di questi classici autori , ( fatta 
eccezione di quella di Einnecio della quale 
giudico per analogìa , non essendomi riu- 
scito finora di consultarla ) non attestano 
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infelicemente che T importanza di questo 
scopo , e gli improbi sforzi onde han cer- 
cato di conseguirlo. Monchi , staccati ed 
equivoci principj y che son lontanissimi fi- 
no a. questo momento dal costituire una 
. scienza , furono il prodotto de’ loro erculei 
'conati y ed il funzionario che volesse ele- 
varli a guida delle sue operazioni , non far- 
rebbe che viem maggiormente intricarsi nelle 
difficoltà che lo cingono. stabiUrsi fra 
due cose j qualunque una necessaria connes- 
sione, di causa e di effetto y è indispensa- 
bile che si percepisca in tutta la chiarezza 
il modo onde 1’ una risulti dall' altra , o che 
l’ ignoranza di un tal estremo sia compen- 
sata dalle costanti osservazioni di effetti 
sempre uniformi che attribuir non si pos- 
sano ad una causa diversa ; e non si avran- 
no che delle futili supposizioni se 1’ uno , 
e l’ altro di silTatti estremi si escluda. Le 
pretuberanze osservate p. e. da Gali nei 
busti di Omero , e di Voltaire non potreb- 
bero adeguatamente' qualificarsi per organi 
della poesìa , finché non si addimostri il 
modo onde un siffatto fenomeno avvenga , 


Ji.' 
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ovrer si compruovi con una costante espe- 
rienza una simile conformazione in tutt’ i 
valenti poeti , e la carenza di questi sin- 
tomi in tutti coloro i quali nou furono al 
verseggiare inclinati. Se potessero d’altron- 
de passarsi a rassegna le fiisonomie degli uo- 
mini , oh quanto sarebbe facile il trovare 
de’ volti che unissero gli atteggiamenti cui 
Lavaterre addebita la ferocia di Robespier- 
re y la perfidia di Chabòt , il genio di Fran- 
klin y o l’ eloquenza di d’ Aguesseau ad un 
carattere tutto diverso, da quello che secon- 
do i suoi principi lor verrebbe attribuito. 
Basterebbe anzi a parer mio l' osservare co- 
me r autore si sbriga a stenti dell’ imbaraz- 
zo ih' cui lo mette la fisonomia della fìaimosa 
Cordai per conoscere quanto siano equivoci 
i suoi principi negli stessi modelli su’ quali 
voli’ esemplificarli. 

Egli è pur da riflettersi che l' educazione 
fisica e morale presa nell’ ampiezza del suo 
significato , modifica sensibilmente com’ essi 
medesimi afierraano le tendenze organiche 
e tal volt* ancora 1^ vince. Or chi non vede 
che anche ammettendo per vere le loro hor- 
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me , diverrebber quas* inutili nell* applica- 
zione per la deficienza de* mezzi a conoscer 
e definire ocularmente gl’ impulsi , o gli ar- 
gini che r educazione abbia apportati alle 
disposizioni organiche? Non v’ha dubbio' 
che questa scienza sarebbe utile, al foro 
penale ove si appoggiasse a solide fonda- 
menta, ma bisogna rinunciarla per 1* enor- 
me incertezza che la circonda , non altri- 
menti che bisognò proscrivere altra volta 
gli esperimenti de* mezzi tempi , i quali sa- 
rebbero stati-anch’ essi utilissimi, se la Prov- 
videnza li avesse risoluti a vantaggio sem- 
pre dell' innocente. 

Essendo però verisimile sotto molti rap- 
porti che la diversità delle proporzioni ele- 
mentari delia machina umana , e la diffe- 
renza nella energia relativa degli organi piu 
essenziali , modifichi tutto il sistema della 
ecoiionaia animale , e tracci delle sensibili 
variazioni alla morale ed all’intelletto, sarà 
utile di accennare le tendenze che risultar 
possono dal predominio del sangue , della * 
bile, de' nervi , o delle dinfe, che sono i 
. principali motori' delle funzioni vitali. ' 
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. I. Costituzione , sanguignk» attiviti* 
prédonànànte del bnore^’clde’ vasi che intfAi-»’ 
scono- alla ' circolazione’ del sangue ,'”àlcé^J* 
scendo 1’ energia ■ di' questo' fluido i ^a'èè'eteìra'* 
il movimentò de’ poki^ sviluppa Và'rilag'glb- ' 
samente la' figura anima' ia flsonomia- di un 
coloritò florido i te vermiglio, ' tìnge i capelli 
di un biondo che tende al" c»staghd proda-- 
ce una*' gra'^’èzza mediocre', e coòsistérfte’*,-- 
una* suscettibilità nervosa' assai'' viVa'|* irià" 
rapida ,*ie successibile; L”uomO' dilqUestfelr 
tempra ,i dotato i di una iftimaginazione fe-^ 
lice , <'ed’ amena, dì naeikioria facile-, di cdfi'J 
cepimenti pronti, e vivaci^, si slancia’ con" 
trasporto a’ piaceri , e suole spendere' il nefr' 
boi della* vita- 'nella* volubilità , e.- nell' amore" 
M» Turpia; ci oflfre di ‘questo carattere la-' 
•più' espressiva ■ pittura 'in persona di' Alci-' 
biade ; ««■ Nato con tutto le 'passioni ,^ ’egli * 
dice*, seppe assoggettarle * all* ambilione , e 
)) Proteo' politico fa' secondò' 1* opportuni-' 
»-tà’ altiero’ ' e ■ popolare ', intemperante' e;* 
w'e ‘frugale , modéstò* e* Hcensiòsor-I^mpre *' 
« diverso da ' se stesso' fu ' costantemente '■ 
« quello ché richiedbaho'’ die fosse! le cift* • 
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» costanze del preciso moménto. 

» Fa esso pure il corruttóre de* puHilici 
» costumi , ed accomodò alla dissoluteiza- 
. » le grazie della voluttà » . 

3* Costituzione bUioso, Felle sparsa 
d* un bruno che invade i con6ni del gial- 
lo } capelli neri e folti ^ mediocre pingue- 
dine , forme duramente espresse , pronun- 
ziata musculatura , son gli indizj più mar- 
cati di questo temperamento , che a tutti 
gli altri sovrasta sotto i morali rapporti. 
Un precoce sviluppo delle facoltà intdlet-t 
tuali, un coraggio attivo, ed intraprendente, 
una dissimulazione profonda e sagace, ren- 
dono bruschi ed impetuosi i movimenti 
deir anima duro ed inflessibile il carat- 
tere, violente le passioni. Arditi gli uomini 
biliosi nel concepire un progetto , . fermi ed 
infaticabili nell’ eseguirlo , soglion essere 
principalmente dominati dall’ ambizione , 
ed impazienti di ogni via di mezzo diven- 
gono l’amnàirazionc, o lo spavento dell’Uni- 
verso. Due t^zi almeno degli uomini , che 
han seggio eminente nella storia per virtù 
0 |)er nequizia, debbono in buoùi^ima parte 
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la celebrità cbe li di&tiogne.a questa p^i- 
colosa Vigorìa di tempra. 

3.” Costituzione melanconica. Qualche 
malattia ereditaria , abuso de' piaceri 
gli studj ~ indefessi > una imponente scia- 
gura , debilitando con frequenti o troppo 
sensibdi scosse le fibre , alterano il sistema 
nervoso , e con più o meno di celerità lo 
trasportano al pendìo lagrimcvole della ma- 
linconia. La debolezza e la irregolarità 
^elle .funzioni vitali che suol esserne il ri-^ 
sultato più pronto non tarda gran fatto ad 
elevarsi in cagione di più fatali sconcerti. 
Cupo ed irrequieto si rende allora lo sguar- 
do , duro e contratto il polso , la -pelle ■‘più 
scura. 11 colorito delle idee si altera, l’im- 
maginazione si abbuja , il carattere divien 
timido , e diffidente. Premuto il melanco- 
nico da presentimenti sempre neri e fune- 
sti fugge il consorzio degli uomini , ere- 
deifdoli tutti congiurati a suo danno , e 
corre per una specie d’ interno istinto alla 
solitudine , ove moltiplica gli affanni che 
lo divorano , perchè non v’ ha per lui più 
fatai compagnia di quella di se medesimo." 


\ 

Béstituito della speraata di yèder e^abil- 
mente compensati i- mali della vita, 'si ub- 
btiiaea dè’ più sozzi piaceri come Tiberio 
o, s' interdice anche i più onesti* per non' 
essere distratto ' un momento dal suo do- 
lore. Era questo appunto il carattere dei‘ 
filosofo di Ginevra. Quanta malinconia 
non 'respira la prima delle sue par reggini, 
alla > 'qual’ ei s'introduce dicendo «'Ecco- 
3ù< mi • dunque* solo sulla terra non avendo' 
w-iallri fratelli , prossìnii ", amici% società * 
ni* ohe' me stesso. Il ■ più 'socievole , ed’ il» 
» più amante de’ mortali n è stato proscrit-’ 
» to con nnanime accordo !» ' 

I Questo temperamento che suol essere ordi- 
nariamente una degenerazione del bilioso de- 
vesi rifondere alla forza degli avvenimenti 
piuttosto, che alla 'natura , la quale vi ’ 
contribuisce soltanto colla predisposizione 
di una sensibilità esaltata , che si tiene 
talvolta in equilibrio per lunghi periodi 
della vita. Le ricreazioni delV uomo’ sen- 
sibile scritte da Younc ne’ suoi primi anni ' 
respirano la. soavità di un anima squisita- ' 
mente delicata e profonda . ma quando la • 
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miciFte della figlia > lo. iuehbrìò . dèU’ entusìa-*^ ' 
SfflO' del> dolore t il suo^r cuore: uoa &i;n(Klr\i 
che di afianni , gli occhi suoi nón< yidero 
che soggetti' di, lagrime , ih suo labbro di^ 
ventò inaccessibile al sorriso del piacere 
o pi làseiò nelle sue no<2t il' ditirambo della 
malineonìaw . 

4(>'’ Cosiituùone. . linfatWa. vljaL sovrab'* 
bondanza degli > umori cbei si decide mah 
sempre a vantaggio' delle linfe , costituisco 
la. base' di* quésto temperamento.' Esso ac-^ 
cresce considerabilmente ih volume del cor-> 
po rende le carni molti , e aQolòrite ,.ii< 
capelli cenericci o biondi ,ile forme i senza 
espressione , le azioni' vitali languide o 
snervate. La* debolezza della menmria , la- 
supcrfioialità delhattenzioue . , . una > invinci- 
bile pigrizia , una decisa ripugnanza a> tra- 
vagli dello spirito e delle membra danno 
a* linfatici T ultimo rango nella specie uma- 
na , e si potrebbe dir che la natura abbia* 
accresciuto iti esssi il volume per compen- 
sarli nel fisico della nullità morale cuf 
sembrano condannati. Richerand attribui- 
sce un temperamento siffatto a Pomponio 
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Attico., ed il suo giudizio sembra giusti- 
ficato da Cornelio Nipote che cel descrive 
» amico di Cicerone e di Ortensio senza 
» che alcuno di essi ne fosse geloso, mal- 
» grado la loro rivalità , intrinseco di M. 
» Antonio senza che avesse cercato di ap- 
» profittare per ombra del suo potere, ap- 
» prezzato ugalmente da*|’partigiani di Ce- 
N sare, e da que'di Pompeo, delicato sen- 
» za magnificenza , nobile senza fasto , 
» ricco senza superfluità. » Il Conte Verri 
colla sublime precisione del. suo linguag- 
gio lo chiama « semplice aflabile , nemi- 
» co d^ogni finzione, insoflSerente. drogai 
» falsità, religioso osservatore d’ogni prò* 
» messa , sempre ugale a se stesso , uomo 
» di . tutt' i tempi di iutt’ i - luoghi e di 
» tulle le persone » (i) .. 

(a) L’ armatissimo Gio)a| ne' suoi nuovi elementi 
ài Jilotofia Sostiene cbe il temperamento iufluisca 
non poco anche sulle riproduzioni ideali , e senti- 
mentali , e quindi sogna spesso 

Il Sanguigno canti , danze , combattimenti , 
fuochi artillziali , eoe ; 
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Comunque le idee che abbiamo sfiorate 
sembrino in sulle prime straniere agli ele- 
menti più solidi che deve raccogliere un 
Istruttore , “ gli saranno di sterile gui- 
da ne’ calcoli rapidi , e parziali ond’ è 
costretto sovente a bilanciar le 'relazioni 
diversp. A scanso però degli errori ne* quali 
potrebbero deviare’ i meno accorti, pe' quali 
-principalmente io scrivo , non debbo dis- 
simulare, che i temperamenti sono colle- 
zioni astratte, che assai di rado si realiz- 
zano. Le proporzioni de* loro elementi non 
possono definirsi che per imperfette appros- 
simazioni , ed è difficilissimo d* indagare 
nonché di valutar' le cause che ne abbiano 
modificata!' azione. L’uomo non resta giam- 
mai qual’ è sortito ' dalle mani dèlia natura 
e quindi son sempr* equivoci > gli schiari- 
menti morali, che si attingono ' dalla sua 
costituzione. ^ 

II Bilioso assassini, avvelenamenti , fulmini , in- 
cendi ; 

Il Melanconico morti , Spettri, sotterranei , soli- 
tudini , tradimenti j 

Il Linfatico luoghi ‘ umidi , paludi ^ acque, og- 
geui scoloriti. ^ ^ 
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: , I pifc^ . tfgevoii a \riusciivi. 

,i .sentimenti -esternati , ^e’ie 
.altrui ,,relstippi son <le isoorte cke.^possono 
Sjpianaixi ,|a cognizione , di un uomo.- S t|- 
-luppwepn, qn^di le regole -relatiVe<a joia- 
,s*yuio<.,di questi mescsi ne tre, seguenti r^. 

- I ' 1 ,1 • i,: ■ . 1 , > . r: , * ' ■ li . II,. 

> • . > •: ' •§. dw • , 

f • ■* • k * * 

- ^ * I» I I c /V i» f ; ; ' ii.'i Ir.'i* i- u\, ir • ' 

4 J ì . 

C :;i 1 ' jézècmì. . ir'} ^ ^ 

. -;v .. i . i i . » 

<• r li i casratiese i iniluisde . sovra iti! tfe le »osti<e 
Ma ti Jiiiildellè -volte è si poeò 
■saositide ila'sna, azipne.7 -che lungi -dal po^ 
^ersiiifàv!(risareidagli altri ciioceupearemmo in- 
vano a percepirla noi stessi. Egli è pet*ciò 
die non un fatto isolato , ma solamente una 
lunga serie ‘ di fatti può fornire, general- 
mente parlando una idea adeguata de* prin- 
cipj regolatori della nostra condotta. Cosi, 
a cagion di esempio^ il profondo Bellàrt 
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nella ;Sua'^<a|TÌiiga pfi: Adelaide Ckampitui 
j/le Ciqè pereti, di contestare T integrità del 
^ 3 tio .carattere , dimostrando a mille ipruov« 
.jch' qllajavea spese; le sostanz’ e la .vita nelle 
.pratieke di .pietà ,>e di, religione. 

sono ciò non pertanto de' fatti ne’ quali 
JMnflnsso di nn carattere straordinario grafi- 
jdfggia tn 'tanta evidepta , che ivalgpoo ise- 
sd oiTrirne: il più fedele ritratto. 
Il Visconte di Turenna immerso in profon- 
de meditazioni crasi affacciato ad una fine- 
stra : Un di lui familiare scambiandolo con 
un suo compagnP.^li .scarica sul tergo la 
più solenne percossa , e quindi avvertitosi 
/deli’ lerfgxp oad®.?’ ?tfpi a44«‘ì^4<?ipcr 
,Sqaflousa di averlo cre/duto Giorgio 

anche, fosse .^tata G^orgip , rip^liac«)|i 
.placidezza il Visconte,, non, p/fawt ncppì^,bj^ 
spgftP ^ .calcar , tpftfa la mono. ,, Chi nofi 
oonyerrà con Voltaife; che,ba^ti qnesto s4p 
aneddoto a dare .un saggio il piùifiminosd 
del carattere di quell’ :Eroe;? , ;.i i'-yi iY'. 

. ^Ma onde, un • fatto, possa riteneJ:$i,e;oii»0 
caratteristico si richiede ;cbe nellaimassima 
.payte • alntefio debba ‘ rifondersi ali’, indole 
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dell* agente, c non all’ urto di una sitClazio> 
ne straordinaria , ed imperiosa che abbia 
trionfato delle sue abitudini. Quel fanatìeo 
che diede alle fiamme una cambiale di due 
milioni di lire per la gioja di aver Carlo- 
magno a' commensale era il più avaro dei 
Negozianti Olandesi , come la storia cel de- 
• scrive , e la sordidezza non cedette in lui 
•che un momento alla magia dell’ entusiasmo. 

§. II. 

• Espressioni. . 

. ••• - • 

- ' La cognizione di un uomo vieri talora 
^spianata dalla semplice espressione 'di un 
sentimento, nel quale siano pier così dire 
temprate le tinte più essenziali del ' carata 
terc, purché sia spontanea, 'e non dettata 
dalla vivacità del ‘talento, che alle volte 
'sà molto esprimere senza nulla' sentire. 
Nerone nella tragedia di Alfieri che porta 
in fronte il suo nome , quando Seneca cer- 
ca di’ ‘piegarlo alla clemenza per la cònsi-* 
derazione almeno che tutti uccider non 


possa , risponde' con f<i^oe«freddeins«i^ iraèfc 
duole. Chi avrebbe ' ^ ÌÀ>cà^fiebdtra2Ìoib8 d« 
non conoscere a ^este tre sillabe mn : sfko» 
stro nato per èssere il carnefice di Koméf 
e 1 * obbrobrio della specie umana ? Tito al- 
r opposto che deplorava come perduti quei 
giorni in cui non era gli riuscito di render 
felice un uomo, offriva in questa sola espres> 
sione un luminoso attestato, della bontà che 
il rese immortale. 

Premessi questi dettagli l’ Istruttore cer- 
cherà quando il possa innanzi ad ogn’ altra 
cosa di conoscere T accusato nell* accusato 
medesimo , e non sarà difficile che vi riesca 
in onta a tutte le simulazioni. Che un uomo 
parli come vuole, purché parli ciò mi basta^ 
diceva il celebre Conte di Sbatfesburìs nipote 
del cancelliere d* Inghilterra di questo no- 
me , che non fii ad altri secondo nella co- 
gnizione degli uòmini (a). Chi del Filosofo 

i 

(a) Il dizionario degli uomini illustri riporta nel di 
lui articolo un saggio luminosissimo della sua penetra- 
zione. Invitato egli una mattina a pranzo da Madami- 
gella Hyde , ad una certa circospezione che le usava 
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di Feiwf fu HÌ 9 Ì piu destro e sagace nel 
mascherar rivolta il suo veleno irreligioso ? 
e pcure chi non manchi d’ ingegno ne ray» 
yisa le mire attraverso di tutta la sua fi- 
necta. Senza rimanere illuso da’ trìonS onde 
cerca di esaltare in apparenza i doveri di 
Religione, sì scorgerà p. e<r nel suo Mao- 
metto , e nella sua Zaìra il fine insidioso 
che si propone , in vedere che ayvilnppan- 
do lo spettatore in tortuosi , ed {ddiqui sen^ 
tieri do porta insensibilmente ad ^esclamar 
con Lucrezio 

Tantum Relligio poiuit suadere malorum, 

s. UI. 


Belazioni. 

Quando 1* assenza dell' aocusato faccia 
mancar del tutto l' indicate risorse , o non 

sua madre , affermò come cosa certa, eh’ ella fosse le- 
gata in occidte nozze con qualche principe del san- 
gue , ed il Duca di York giustificò indi a poco il 
suo giudizio , pubblicando il nodo che avea con lei 
Mgretamente contratto. 
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SA ne ottengano per ^altro diverso moUvo 
de* plausibili schiarimenti , non si potrebbe 
n meno di ricorrere alle altrui . relaziou. 
ÌÈ da rifletters* in questo caso ebe le inda- 
gini , c le premure dc^l’ analista debbon^i 
'aumentare a misura che si allontani da* pri- 
mitivi .elementi , e quindi se nella prime 
ipotesi zjon doveva occji^arifi che della cor 
gnizione dell' accusato, è indispensabile nella 
seconda , ebe serva come di esordio a que- 
sto scopo la preliminar conoscenza delio 
persone che si decide a consultare sul di 
lui c(mto. 

Cresce d’ altronde jin <^nuno V impegno 
di sSgurarare T altrui carattere a misura 
eh’ egli si avvegga delle conseguenze che 
risultar . potrebbero daUe sue rivelazioni 
per cui nel dimandare apertamente delle 
qualità di una persmia qualunque bisogna 
armarsi della più sagace destrezza per. di- 
stinguere da una inconsiderata espressione» 
da una estemporanea protesta , o da qual- 
che equivoca frase i veri elogj da’ falsi , le 
regolari dalle ingiuste detrazioni. Essendo 
dell' uom saggio il mettersi per quanto ù 
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'possibile nella situazione che sia' più con- 
ducente alle sue viste , mi sembra utile sotto 
mohi rapporti , che si cerchi' obliquamente 
di approfondire il carattere dell'accusato, 
traendo piuttosto profitto dall’ espressioni 
che sfuggano involontariamente al labbro* 
de’ testimoni , che' dalle assertive le quali 
tendano direttamSjnte a definirlo. Senza mai 
perdersi di viitd' questo importantissimo 
scopo in tutt' i passi del procedimento , 
non dovrebbesi ricorrere alla misura di 
farne una questione isolata, e distinta, 
che nel solo caso in cui gli antecedenti 
mezzi d'inrestigazi^e non avesser frattato 
de’ lumi snddislàoenti. La scelta ed il nu- 
mero de' testimoni impegnar dovrebbe in 
questa novella ipotesi • tutta la vigile de- 
strezza' dell'Istruttore.' Scortato da’lurai 
onde il fornisca la cognizione ‘ degli vomi- 
ni>, ei oercberà di avvalersi di quelli che 
dotati 4^' numeri 'dell’ intelletto , e del 
cuore ’possan conoscere ie passioni dell' ac- 
cusato senza sentirne alcuna a suo riguar- 
do , e definirne imparzialmente il caratte- 
re , e la condotta senza . cedere all’ urto 
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di alcun personale interesse ; e ben lungi) 
dall* acchetarsi a’ semplici loro giudizj 
non' isdegnerà di analizzarne g\i elementi, 
e di avvalorarli talvolta con quelle somma-» 
rie dimostrazioni che alla circostanza gii. 
sembrino acconce.) 

. Spn. lontanissimo dall supporre che gli 
Agenti- delia giustizia’ distinti nella massi-» 
ma parte per; probità Cipcr dottrina, pos- 
san, unqua cader; nell* errore d* immagina- 
re per. poco che le funzióni onde han car- 
co li .astringano a presentar ^maisempre il 
giudicabile sótto uneiitristttiiài^òsa. Lo ze- 
lo jindiscaeto, che suole amióeUar talvolta, 
l'inesperta Genia de* sub alterni mi» fà iosa-» 
re di chiudere questi miei riflessi con una 
osservazione che in dritto sembra superflua, 
ma che da una lunga serie di fatti esser po- 
tria giustificata. Non è già per dimostrare 
che sia 1* accusato un empio , ma per co- 
noscer soltanto quale in effetti egli siasi 
che fa d* uopo di passarne in certo modo 
a rassegna la condotta , e la vita , ed è 
perciò che non solo i fatti , e le parole 
che a suo detrimento risultino , ma ancor 
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quelle che tornassero a suo vantaggio deb- 
bono figurar tra le ' pruove quando la ve- 
rità ne imponga il rilievo. A prescindere 
da* torti che la morale risentirebbe da un 
contrario sistema , qual mai si avrebbe la 
giustizia profitto da un ritratto infedele ? 
Se gli argomenti cbe ragginpgono il giu- 
dicabile son sufficienti a convincerlo j^^per- 
ohè ricorrere a questi mezzi tortuosi , e 
proscritti ? se all* opposto la sua reità è 
problematica , qual inumano principio sug-^ 
gerir potrebbe il consiglio di aggravare ì* 
rischi di un/ (misero immolando ad un fa- 
risaico zelo gli 'avanzi della sua vacillante 
opinione? 

• I i » 
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Articolo V. 



Cenno di altri elementi che possono di^ 

versificare V intensità relativa delle pas* 

sioni (a). ' ■■ 

* , ' 1 

§. I- 

« /I * i 

• \ 

Sesso. 

La ^uIsita mobilità delle 6bre , la déH*- 
catezza dell'organizzazione, e l' impetuosa 
vivacità deir intelletto rendon le donne iehJ- 
sibilissime ad ogn' impressione. La teséiftlrà 
di questa bella metà della specie nmainà'i 

y ' ì » 

(a) Avendo Ihnitati i miei voti ad oltexiere it 
solo oòmpalimeilto de' miei concittadini , non ardi- 
sco lusingarmi cLe il mio lavoro sia per evaderò 
i confini del Regno ; tralascio quindi a ragion véduiò 
r influenza che sulle passioni esercita tl clima', 
della quale ragionò in prima il dottissimo l[ppé(à*aie 
Del sno trattato rie loàis aere et aqua y quindi iii 
professore di gimeprudenza. in Tolosa GioiVanai Ro>- 
din, e che finalmente fu estesa anche moLloidab 
V autor dello Spirilo delle leggU 
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dandole tutte le fisiche disposizioni al de- 
litto , la renderebbe più proclive degli no- 
mini a violare ogni legge se non fosse vi- 
gorosamente arginata dalle abitudini so- 
ciali , e da una educazione al tempo stesso 
molle e severa , che ne aumenta da un lato 
la pusillanimità , e dininuisce dall* altro i 
suoi contatti ne* quali è quasi garantita 
da ogni provvocazione pe’ riguardi che dal 
sesso più forte le son tributati. Straniere 
quindi le donne , od in)pegnate appena di 
riverbero in parecchie ^ passioni che nell’ uo- 
mo han seggio eminente » concentrano tut- 
ta 1* efiervescente sensibilità cha le distin- 
gue .nelle rimanenti affezioni. Costituite in 
iqi un perenne bisogno di piacere, formano 
dell’ amore 1’ atlante de* loro sentimenti , 
quindi argutamente dicea Madama Staeel 
che r amore occupa ’ tutta la loro vita , 
mentre non è che un. episodio in quella 
degli, uomini. Suol essere potentissimo nelle 
donne 1’ orgoglio , la vanità illimitata. Gli 
annali di Roma ne offrono un classico do- 
cumento. Allorché la legge Oppia impose 
al lusso donnesco delle rigide limitazioni , 
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le matrone Romane ue furon tanto irritate 
che ricusarono di prestarsi alla generazione 
£nchè non la Tidero rivocata. (a) 

La gelosia che può considerarsi come il 
primo ministro di amore tiranneggia il bel 
ses^ con tutt' i suoi pungoli. Se il cuore 
di Rodolfo di Coucj offerto in pasto a Ga> 
briella di Levergies , e quello di Gugliel- 
mo di Gahestan presentato a Triclinia Car- 
honel attestano quanto ella valga negli uo- 
mini , un tratto di ferocia commesso in 
Ispagna dalla Marchesa di Astorgas a' tem- 
pi di Carlo li. è più che sufficiente ad o- 
scurare l’atrocità di Fayel , e del Signor 
di Seillan, che a tanto eccesso trascorsero; 
poiché non paga la dama Ispana di aver- 
ne pareggiati gli esempj , volle accrescere 
il terror del marito gettando sulla nefanda 
mensa il teschio che avea di propria ma- 
no reciso all' abborrita rivale. 

(a)^CoD miglior Filosofia Zaleuco Legislatore di 
Locri armò la vanità, contro la vanità. Egli proibì 
alle donne di portar vesti preziose , e ricche , abiti 
ricamati gemme ed altri ornamenti ^ dispensando 
dal divieto le sole femine di partito 
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L’ avidità onde si compiaccion le donne 
di quanto valga a solleticare il loro amor 
proprio, ne indica per argomento e cantra 
la straordinaria irritabilità , e son quindi 
flessibilissime agli stimoli della vendetta , 
di talché non isdegnano alcuna volta di pro- 
curarsela a spese ancora della vanità , che 
può chiamars' il palladio dell^ amor proprio 
donnesco. È caratteristico nel rincontro il 
fatto che sul cominciar del passato secolo 
menò tanto rumore in Europa. Maria Ca- 
terina Gadiere di Tolosa , la quale per va- 
nità piuttosto che per divozione erasi data 
a professare ascetica vita , avea scelto a Di- 
rettore della sua condotta Giambattista'Gi- 
rard. Gesuita ugualmente celebre per sen- 
tita e per dottrina, che si credette nel do- 
vere di abbandonarla quando nc conobbe 
a fondo il carattere. L* ippocrita donzella 
ne fu tanto irritata , che tentò di vendi- 
carsene a costo della propria umiliazione , 
caluniandolo di averla incinta , e fatta 
abortire. 

U interesse domina anch' esso le donne, 
ma' prende un atteggiamento analogo alla 
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loro sitoazione civile , ed alla picciolezza 
del loro spirito. Il limare di perdere le tor" 
menta più che la brama di acquistare , ed 
ove pur sian ligie di questo secondo senti- 
mento sogliono battere de" sentieri che of^ 
fendon meno la legge che la morale. 

I fatti che abbiam rammentali non hanno 
altro scopo che quello di far concepire tutto 
lo slancio del quale sia suscettibile 1’ elettri- 
cismo del sesso quando arrivi a soverchiar 
le dighe che lo reprimono. Ma generalmen- 
te parlando la forza dell" educazione , e del- 
F abitudini paralizzando in esse le naturali 
tendenze , fà evaporare in artificj , ed in 
querele tutte le loro commozioni , e quin- 
di le donne delinquenti sono assai pru rare 
di quelle che diano impulso a delitti degli 
uomini. 

Una riflessione che F esperienza mi au- , 
torìzza può' essere nella specie di utilissi- 
ma guida. Una donna che delinqua ha bi- 
sogno in certo modo di un vigor di spirito 
superiore al suo sesso , ne’ reati parlicolar- 
monte che non siano il prodotto 'dì mezzi 
fraudolenti , e quindi suol maisempre of- 
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^lire una certa singolarità di Carattere , ri- 
sibile a mille indizj anche a* più superfi- 
ciali. Nel brieve periodo delle mie forensi 
occupazioni ho fatto di un tal principio il 
piu diligente scandaglio , e se non sono 
stato illuso dalla prevenzione ardisco, dire 
di averlo trovato inconcusso. Senza 'ricor- 
rere a’ lumi della storia mi sia lecito di 
esemplificarlo con una recente avventura.' 
Una donzella della provincia di Salerno ma-, 
lauguralam^le impalmata al trediceamo 
anno ad un giovane che abborriva , fu tanto 
ferma nel disputargli 1’ esercizio de’ mari- 
tali diritti , che cinque anni di violenza , e 
di premure non valsero a trionfare della 
sua ritrosia. I comuni parenti la traggono 
infine in una deserta campagna , ove indi 
a poco la rimangon sola coll’ odiato consorte. 
Affidato questi al favor della circostanza , 
ed alla superiorità delie forze , tenta so- 
vra di lei l’ ultimo colpo , e la sicurezza 
della vittoria già tutt’ infiamma i suoi sensi 
quando un colpo di score eh’ ella gli scen- 
de sul capo non gli rimane che qualche 
giorno di vita per maledir l’ ostinazione 
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onde avea cercato di vincere una donna più 
ostinata di lui. È strano io conchiudo da 
questo fatto che una giovanotta attenti ai 
giorni del marito per una sì lieve cagione, 
ma la prima sua reticenza era più che suf- 
ficiente a contestare eh* era ben capace di 
ucciderlo a* dieciotto anni , se gli avea re- 
sistito a* tredici con una fermezza che sem- 
bra incompatibile coll' età , e col sesso. 

§. a. 

Età, ■ 

L' enormi , e troppo visibili rivoluzioni, 
che nel fisico dell' uomo vanno insensibil- 
mente oprate dal ^ tempo , una tal dififeren- 
za imprimono sul moral sistema , che l'at- 
tendersi dall' adolescenza il senno della vi- 
rilità , o dall' uom canuto il ridente brio 
della più verde stagione , sarebbe assurdo 
quanto lo sperar che il rigido verno pro- 
dighi le ricchezze di Flora , o che i geli 
si addensino al focoso raggio di Sirio. Egli 
è vero che la debolezza degli uomini può 
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trascorrere al delitto fino all' estremo dei 
suoi giorni ^ perchè soltanto la morte im«> 
pone un termine alle sue passioni , rnadq* 
vendosi calcolare la suscettibilità di delinr 
quere in ragion composta e diretta il più 
delle volte della sensibilità « ed inversa mai^- 
sempre della ragione , bisogna convenire , 
generalmente parlando eli’ ella sia massima 
nella gioventù , e minima nella vecchiezza. 
L’ esaltazione del sistema sensibile accresce 
infatti ne' giovani la vivacità , e la forza 
flelle impressioni, che sono il germe prima- 
rio delle passioni. La loro immaginazione 
fervida e vasta magnifica il valor morale 
delle medesime , e li rende avidissimi dei 
piaceri di ogni specie , ed intolleranti di 
ogni disgusto. La poca., o nessuna ■ espe- 
rienza occulta o diminuisce almeno al loro 
sguardo i pericoli , mentre una ^tesa con- 
fidenza nelle proprie forze ne rinfranca dal- 
r altra banda il coraggio. L’ attività dello 
spirito , ^ delle membra li porta spesso ad 
agire prima di riflettere, ed a preferire 
talvolta il più funesto partito , sol perchè 
li adeschi colla speranza di risaltati più 
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pronti. La ragione , che non ancora h 
giunta al suo completo sviluppo , è un con- 
tropeso impotente all’ orto di sì momcntosi 
incentivi. Non avendo però l’ impero del 
sentimento alcuna regola che non sia fian- 
cheggiata da importanti eccezioni, è ne- 
cessario sovente di rimontare all’ esatto, scru- 
- tinio delle cause dalle quali emerse il reato, 
e scandagliare accuratamente i rapporti in 
cni si trovino cogli elementi in esame ; poi- 
ché se il vigor fìsico , F efTervesceiiza della 
immaginazione , q, qualche altro giovanile 
attributo presentino delle dissonanze co’ ca- 
ratteri dell’ azione criminosa , sarebbe in- 
dispensabile d’ invertire il principio stabi- 
lito di sopra. Nò questo è difficile ad av- 
verarsi , perchè ogni stadio della vita è do- 
minato dalle sue particolari passioni. La 
vecchiezza p. e* sostituendo F imbecillità 
al coraggio , il timore di perdere alla spe- 
ranza di acquistare , la debolezza alla ela- 
sticità ^Ue fibre , suol rifondere a’ pungoli 
della gelosia la forza che toglie a quelli 
di amore , minorar la sensibilità del cuore 
ed accrescerne la durezza , restringere la 
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vanità nel volume , e renderla indomabile 
ne’ suoi residui , e quindi nel proteggere i 
vecchi dall’ urto di molte cause , che haste*- 
rebbero ad eccitare la gioventù al delitto, 
li rende bersaglio di novelle aOezioni , che 
han compromessa talvolta anche la piùca- 
nuta ragione. 

La natura d’ altronde che si compiace sì 
spesso di allontanarsi dagli archetipi delle 
sue produzioni , se he ha dati alcuna volta 
de’ Genj , che nell* aurora della vita spie- 
garono più che virile intelletto, ed inca- 
nutirono senza smarrir le doti che sembra- 
no indivisibili dalla freschezza degli anni, 
non isdegna' talora di generare de’ mostri 
che nell’ età più verde spiegano adulta fe- 
rocia', e nella estrema soggiacciono alle pas- 
sioni ‘che avrebher dovuto declinare cogli 
anni. Un gentiluomo Normanno a nome 
Francesco di Gi ville , celebre per le sue av- 
venture all’ assedio di Roano , dove fu se- 
pellito per ben due volte nell’ apparenza di 
esser privo di vita , la' perdette infine agli 
ottaut’ anni , perchè tratto dalla gelosia , e 
dall’amore a passare in veglia una rigida 
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notte sotto le finestre d* una donzella della 
quale s’ era invaghito. Un avvenimento pub- 
blicato dal nostro giornale sotto la data dei 
6. Marzo di quest’ anno viene infelicemente 
a contestare la verità del principio in esa- 
me nell’ istante medesimo in cui mi occu- 
pava ad esprìmerlo. Un uomo di civil con- 
dizione della Provincia di Terra di Lavoro 

( 

ebbe la sventura di diventar geloso agli an- 
ni settantaquattro di una moglie che non 
era più giovane di lui , ed a colmo di 
bizzarria la credette in intelligenza con un 
Ganimede , che avea varcato anch' egli il 
settantesimo anno. Uno di coloro che si dan- 
no il vandalico diletto di trastullarsi delle 
altrui passioni gli diede a credere che sua 
moglie era incinta. Non tardò il vecchio 
ad attribuire questo sognato concepimento 
al coetaneo rivale , ed ebbro della sua mal- 
fondata gelosia si recò sul far del giorno 
alla stanza ove dormiva la sua vecchia con- 
sorte , e facendola passare con un solenne 
colpo di bastone dal sonno temporale al- 
r eterno y la immolò a’ sentimenti che nes- 
suno degli attori in questa tragedia potea. 
più provar nè inspirare. 

Prosp, FU. T. I. 30 ^ 
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' ' S. HI. 

Fisiche indisposizioni. 

’ la itofuo non oede ordinariamente alle lu^. 
sàighe del piacere , se non qaando sia sce- 
vro dalla pressione di attuali dolori. Egli è 
perciò che nello stato di malsanìa rallenta 
la sua sensibilità agl’ inviti del diletto , e 
risente più acuta 1’ azione di quelle ohe ten«- 
dano a molestarlo. Fu questa senza dub- 
bio la Principal considerazione onde Seneca 
nel suo trattato de ira , c’indicò gl’infer- 
mi come i più soggetti ad una tale passione. 

s. IV. 

Intelligenza. 

A misaTa che taluno impari a conoscer 
gli altri e se stesso ^ acquista nuovi mézzi 
a prevenire o contenere lo slancio delle pro- 
prie , e delle altrui passioni , e forse non 
sarebbe strano il sostenere che 1 delitti sia- 
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no in ragion direi ta. deir ignórankt. Là V4- 
lutaziòiie di questo elemento è de^na in tut^ 
i casi di qualche ponderazione , potendosi 
considerare come uno de’ più efficaci mìso- 
iratofi del dolo ; ma quando abbia influito 
a far concepire in tutta la sua forza l'im- 
portanza d’una causa che in apparebza era 
lieve ; a decidere il colpevole alla scelta di 
mezzi che non avrebbe saputo escogitare 
un triviale intendimento; a prevenire i pe- 
rìcoli che risultar potevano dalle sue ope- 
razioni ; 0 si abbiano all’ opposto delle cii^- 
coStanze che facciali presumere una decisa 
ignoranza ^ sarà indispensabile dì rilevar gli 
«lementi che mettano in equilibrio* il 'modo 
di vedere e d’ intendere dell’ accusato co* ca- 
ratteri del fatto che gli viene attribuito. ì 

S/v.’ 

Vigor di Spiritò. 

Alterando quest* attribiitò nellà immagi- 
nazione dell’ uomo che 'ne sia fornito irVà- 
lore e la fisonomia ' (tellé «ose , lo 'ànima s’ó- 
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vento ad affrontar de* mali certi, e pre- 
senti , od a rinunziare a piaceri di simil 
fatta per la speranza di vantaggi futuri , 
cd imcerti. Esso non fà che aumentare la 
elasticità e la forza delle passioni predomi- 
nanti. Rettificato quindi dalla saviezza e 
dalla morale forma gli Eroi , ma se in- 
felicemente arrivi a scuotere il freno di que- 
ste molle , non avvi eccesso cui non sap- 
pia trascorrere. Gli effetti che ne derivano 
soglion offrire la massima ambiguità , per- 
chè la fermezza del carattere agisce talora 
sulle qause motrici , e paralizzandone la for- 
za oppone, degli argini insormontabili al de- 
litto ; gii serve all’ opposto alcune volté di 
sprone, dissipando il timore delle conse- 
guenze che ne potrebber fioire. ‘ < 

§. VI. 


•Staio ecónomico. 

L’ interesse è -una | passione che può ben 
(^rsi universale , ma , non agisce sovra tutti 
allo stesso modo , nè un medesimo indivi- 
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duo la prova sempre in ugual grado. L’uo- 
mo uou è sedotto dal' desiderio di ciò che 
influisca a* comodi della vita se non quando 
ne abbia suppliti i bisogni , "nè si eleva or- 
dinariamente alle brame . di semplice lusso 
prima che abbia soddisfatte quelle del co- 
modo. Or siccome i pungoli dèi bisogno 
sono specificameli te più energici di quelli 
del comodo , ed il comodo arreca de’ van- 
taggi più importanti assai di quelli del lus- 
so , r azione delle cause d ’ interesse è mas- 
sima nè bisognosi, e minima ne’ ricchi. Quan- 
do all’ opposto si tratti di cause di altra 
natura , la situazione economica suol ope- 
rare inversi risultati, perchè le ricchezze 
aumentano la sensibilità alle rimanenti spe- 
cie di piaceri , e di dolori. 

Si permetta però di avvertire ad istru- 
zione de’ meno accorti, che i registri four 
diarj non costituiscono l’ esclusiva misura, 
dello stato economico dell’uomo, essendo- 
necessario a determinarlo di coacervare i 
mezzi di possidenza e d’ industria , e met-- 
lerli a confronto colla totalità de' bisogni, 
analoghi alla condizione , ed agli obblighi' 
di famiglia. 
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S. VII. 

I 

Rapidi cambiatnenti di fortuna. 

- 11 raogQ di ciascano segaa per così dire 
il primo strato delle sue passioni, e, dei 
^ sehtimenti che a suo riguardo nodriscosio 
ì circostanti , e quindi avviene che ove sof-i 
fra delle vistose , e troppo celeri alterazioni 
operi una rivoluzione di rapporti , cheau» 
mentando l’ attrito del nostro coir altrui 
amor proprio diversifica immensamente il 
valore delle cause motrici. La smania di 
sublimarsi anche a spese della umiliazione 
de' nostri simili , ne induce maisempre a 
mostrar noi stessi dal lato più vantaggioso, 
e definire gli altri da quello che faccia mag- 
gior lusinga al nostro amor proprio. Pre- 
tendiamo -in cons^uenza che il pubblico 
guardi esclusivamente lo stato attuale sen- 
za tenere alcun conto del passato, se il 
cambiamento abbia m^liorata la nostra sor- 
te , e che non alteri all’ opposto le sue re-, 
lazioni pel cambiamento avvenuto quando. 
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ei sia tornato in nostro danno. L* urto di 
questi sentimenti mentre dilata il volume 
ed il numero delle nostre passioni molti- 
plica i controcolpi delle altrui , perchè ci 
espone simultaneamente alla reazione dei 
primi compagni i^lla nostra condizione , e 
di quelli cui siamo equiparati dalle nos^e 
metamorfosi (a). ■ < 

• ^ f 

§. vm. » 

. Staio di famiglia. 

li* associazione che stringe natura tra gli 
interessi , degli individui d* una stessa fa- 
miglia apport’ anch* essa una differenza enor»- 
me al valor relativo delle cause morali ^ 
perchè snerva i piaceri , ed i dolori pura-, 
mente personali , e rinforza al magguw 
grado quelli che direttamente , o di riverì 
bero si diffondano alla intera famiglia. 

(a^ Chi non sa quanfo sia scarso ìi Domero d) 
quelli che possan dire con Camillo , nte nubi di- 
ttatura animos fecit ^ nec exilium adenut. 't 
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S- IX. 

Situazione dell* anima. 

I • 

La Tita delP uomo può chiamarsi lina 
continua serie di reminiscenze , e di pro- 
spettive : il presente suole occupar nella sua 
immaginazione 1' ultimo luogo. Ma quan- 
do r animo è commosso da straordinarie 
sensazioni , si concentra per così dire 
in esse , ed il presente prevale a tutte le 
considerazioni future. Avvien quindi che 
nelle afflizioni si aumenta V irritabilità , e 
si diviene più sensibili all’ urto di ogni 
molesta impressione , perchè i mali , e 
soprattutto quelli che siano ingiustamente 
sofferti , inaspriscono il temperamento , e 
rendon quasi abituale nell’uomo il deside- 
rio di vendetta. E’ in conformità di que- 
ste idee che volendo esprimer Tacito la 
durezza del Centurione Rufo dice: eo im~ 
mitior quia toleraverat. La verità di un 
tal principio è di tanta evidenza che non 
è sfuggita neppure ad alcuni Selvaggi di 
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America , i quali come ci attesta 1' autor 
di un viaggio nella Pensilvania si prepa- 
rano alla guerra con una rigorosa astinen- 
za , onde i pungoli della fame li rendano 
inesorabili co' nemici. 

Ne* momenti all* opposto in cui sian ri- 
scaldati i sensi dall’ espansione della gioja, 
par che 1* anima sdegni qualunque idea 
possa turbarne il contento , e si abbando- 
na facilmente a* trasporti della generosità^ 
ed all* oblio delle ingiurie. Elementi son 
questi che non debbono sfuggire a* calcoli 
del Magistrato per la visibile influenza 
eh* esercitano sul valore delle umane azio- 
ni. Quanto non è sublime' infatti sotto 
questo rapporto la virtù del Maresciallo di 
Noailles che battuto dagli Inglesi alla Bat- 
taglia di Ettingen si occupa del benessere 
de’ nemici rimasti feriti in un ospedale 
occupato dalie sue truppe ; £ quanto al- 
1* opposto non è indignante la ferocia di 
Augusto, che vincitor di Filippi ordina il 
massacro de’ più distinti prigionieri , lo fa 
' eseguire alla sua presenza , ed infama gli 
allori della vittoria tripudiando a’ loro ge- 
miti , ed alle loro agonie ? 
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S- X. 

r 

Ubbriachezza. 

Lo scompiglio che risolte al fisico, 'ed 
al morale da questa miserabile risorsa della 
dappocaggine sepellisce momentaneamente 
la ragione in un passaggiero delirio , ca- 
pace di portar l’uomo anche per semplice 
meccanismo a’ più terribili ecc^i. Tutt' i 
{legislatori sembraron persuasi di questa 
-veritù infelice , ma non si aceordaron sem- 
pre nel valutarla. Troppo indulgenti alcuni 
la ritennero come una positiva scusante ; 
Caronda, il cui misero fine ci attesta ebe 
era piuttosto dotato di vigor d’ animo che 
d’ intelletto , volle che i delitti commessi 
nell’ ubbriachezza andasser doppiamente pu- 
niti , ed è passata in proverbio la stranezza 
onde Licurgo pretese di ovviarla coll’ estir- 
pare le viti. Le leggi in vigore non han 
punto alterati a tal riguardo i caratteri 
della imputabilità , ma non è già per que- 
sto ad immaginarsi che non se ne abbia 
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da tenere alcnn conto, poiché anche senza 
diversificare ie gradazioni della pena può 
operar de* cambiamenti nella sua latitudi-! 
ne. Chi niegherebbe infatti qualche indul- 
gente considerazione ad un infelice che fu 
trascinato al delitto dallo sconcerto deri- 
vato dall^ ebbrietà , che per la prima vcdtn 
^bia infiammati i suoi sensi ? Qual Ma- 
gistrato al contrario non porterebbe la se- 
verità all^ ultima linea contro lo scioperato 
che s' immerga od occhi veggenti in questo 
periglioso letargo, ed abitualmente si esponi*^ 
ga agli efi'etti della più sordida intempe- 
ranza? 


S- XI. 

Pregiudizj. ^ . 

Elevati dalla ignoranza de’ popoli sugli 
altari dei fanatismo divengon 1’ astro po- 
lare dell’ uomo che invischiato nelle sue 
abitudini non sappia sollevar lo sguardo 
a’ lumi della ragione. La vedova del Ma- 
labar che si lanciava sul rogo del trapas- 
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salo consorte , i cavalieri del medio evo , 
che sì di Icgieri si armavano alla scambie- 
vole distruzione, le miglia) a di Cinesi che 
preferirono il Suicidio alP abrasione de' ca- 
pelli che lor fu imposta da’ Tartari , il 
fuoco della ribellione che mise in forse i 
giorni del Creatore della Russia quand’or- 
dinò a’ suoi soggetti di radersi la barba , 
non sono che tanti olocausti offerti a quest* 
ìdolo della cecità. Egli è vero che la ci- 
vilizzazione de* tempi ne ha menomato il 
culto profano, ma non ha potuto affatto 
distruggerlo perchè i residui dell’ ignoranza 
sì son tenut* indelebili , e non mancano 
esempi di Nazioni colte e gentili che ne 
hanno risentiti gli influssi. Or avendo essi 
la forza di accrescere ì bisogni dell’ uomo, 
e di alterare i piaceri , cd i dolori nella 
qualità , o nel grado , non debbono sfug- 
gire alle investigazioni di un Magistrato 
Filosofo , quando il diloro concorso abbia 
influito sul delitto. 
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§. XII. 

Rapporti della passione cominosssct » 

■ Colla dominante-, . i. 

L’ esperienza compruova che allignar non 
possono due passioni parallele nel cuore 
umano, e che la più eminente mettendosi 
come nel centro del sistema sensibile , 
conferisce alle altre un* attitudine analoga 
a’ rapporti in cui con ciascuna di esse ri- 
trovasi. L’ investigare a qual passione deh- 
basi attribuire una tal supremazia facilita 
immensamente la conoscenza dell’ uomo , 
poiché offre ì mezzi più sicuri a valutare 
l’intensità relativa delle cause che agisca- 
no sowa di lui. Si cercherebbe invano 
senza di una tal guida di rintracciare la 
ragmn sufficiente delle più strepitose ope- 
razioni , e s' incontrerebbero altronde nello 
Spirito umano delle contraddizioni che non 
potrebbonjsi ad alcun patto conciliare. La 
storia Egizia ràssembra men che una fa- 
vola quando narra. che uno de suoi Sovrana 
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prostituiva per guadagno la figlia ; ma 
ogni stranezza è riiyiossa qualor si rifletta 
che Cleofe cui vien quella indegnità at- 
tribuita , impegnato ad eternare il suo no- 
me con una piramide di straordinaria mole 
dopo di aver impoverito per venti anni il 
suo Regno in quella futile impresa , non 
arrossì di riscuotere i mezzi cke'gli man- 
cavano a compierla da una infamia che so- 
pravvisse a monumenti di quel miserabile 
fasto. 

Un Generale per compiere una notturna 
evoluzione impone di non accendersi nel 
campo alcun lume. L'amor conjugale in- 
duce un capitano a violare quest' ordine ^ 
ed egli il sorprende mentre al cbiaror d' uil 
lumicino chiudea nella sua tenda la lettela 
elle avea diretta alla sposa : riapritela to- 
sto , gli dice , ed aggiungete che al nuo- 
vo giorno Jinirete di vivere per aveh tra- 
sgredite le mie disposizioni. La tremenda 
postilla fu scritta ed eseguita^ Un altrcf 
Uflìziale sedotto dalla Speranza di un lieve 
guadagno pubblica un atroce libello con- 
tro il SUO Re , e questi non pur gli per- 
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tloàa , ma lo promuove." Qual enorme di- 
versità di carattere non suppongono questi 
due fatti? Eppure è lo stesso Federico II.*’ 
elle fa mozzar la testa al povero Zietern 
alla pifima campagna di Slesia , e nomina 
r ingiusto Suo- detrattore Governator di 
Spandau. La chiave di queste contraddi- 
zioni è. nel principio che abbiam divisato. 
Il sentimento di umanità che fu soffogato 
sul campo di battaglia dal desiderio di 
vincere , fu portato in pace all' ultima li- 
nea dalla brama di comparire filosofo , 
perchè la vittoria era la prima passione 
di Federico , la filosofia la seconda. 

§. XIII. 

Injluenì>a legislativa. ' 

Le misure onde cerca un legislatore di 
provvedere al benes$ere ed alla economia 
de' suoi stati posson ^ produrre la massima 
alterazione nell’ indole , e nel valore dei 
piaceri. Una specie di legge Suntuaria 
vieta a' Sudditi dell’Impero Ottomano di 
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dipingere a più colori 1’ esterno delle loro 
case. Essendosi infermato per grave malattia 
Adul Hamid , un Greco oscuro , e senza 
fortuna che lo avea guarito , abilitato dal 
riconoscente Sovrano a dimandare il com- 
penso della sua medela , si contentò di chie- 
dere il permesso di dipingere a suo piaci- 
mento r esteriore della sua casa (a). 

TITOLO III. 

CAPITOLO UNICO. 

Principi Telativi alla imputabilità 
delle azioni involontarie. 

Le teorie che han formato il soggetto 
de’ titoli antecedenti sarebbero più che ba- 
stevoli a completar la misura de’ diversi 
reati, laddove le operazioni dell’ uomo fosser 
mai sempre uniformi della volontà. Ma es- 
sendo variabilissimo il concorso di questo 

(a) Dallawai Costanliaople ancienne et moderae* 
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eleméntó non potrebbesi alcuna ' Tolta de- 
terminare il grado preciso della 1 imputa- 
bilità senza rilevare i. rapporti dell' inten- 
zione dell' accusato ^oll' avvenimento rmesso 
fi di lui debito , ed è perciò indispensà- 
bile di percorrere' gli estrèmi ne' quali deb- 
-bonsi ) estendere le vedute dell'. Istruttore 
onde prepari quando il caso lo esiga ì ma- 
teriali de' giudizi che debbonsi emettere 
dintorno a. simili^quistioni. 

■ • ' * . j ’ 

. Art ICO noi. . i 

4 

• • 'i !■ • 

. . , Caratteri delle azioni involontàrie»i 

• ;ì ■ i . ■ 

■ I L’ infliggere la pena ordinaria* alle azio- 
ni, dell* uomo' che abbian violati de' dritti 
.cui non ebbe pensiero nè volontà di atten- 
>tare sarebbe stato un confondere ì càtatteri 
-del delitto', e quelli della sventura^. Non 
«ra. giusto d'altronde il' rimanerle in ogni 
caso impunite , poiché al. dir di Pu^endor- 
fio « é un dovere : principalissimo della so- 
» dabilità ; il muovere sempre sì circospetto 
» che non riesca altrui jperiglioso il neutro 
Prosp. FU. T. I. 31 
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<x)mmercio. » In ccHiformità <ii questi ^inGÌp) 
posson distinguersi le^ azioni in'volontarie in 
casuali^ e colpose. 

L' uomo non può e^er tenuto in quanto 
alle prime che al solo ristoro de' danni ; 
TÒ soggetto per ' le seconde come ognun co- 
nosce a' modici castighi. 11 riliéyo deV ca- 
ratteri che le distinguono sotto qpesfo rap- 
porto 'esige talora la ^ massima oculatezza'. 
A rifondersi un avvenimento involontario 
alla sola fatalità dell’ evento , si richiede 
cumulativamente, che P azione dalla quale 
risulti non contenga per se stessa la infra- 
zione di alcun dovere , e che i rapporti 
tra r azione , e le conseguenze prodotte 
5Ìan tanto- remoti che in onta. .a>^ntta la 
diligenza • usata .satèbbe stato moralmente 
impossibile il prevederle. Gli avvenimenti 
casùaii riescono air< istruttore di ben poco 
imbarazzo , come quelli che sono contrad- 
distinti da caratteri determinati, e non su- 
scettibili' di alcuna gradazione. Sbassai di»> 
versò- il caso quando ,si abbia il concorso 
di una^qualche dose di colpa , poiché dalia 
linea - eh* evade appena ’i confini dell' evento 
'i- 
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a quella che tocca i liiuitari del doló^ avvi 
una serie d' impercettibili gradi , de' quaE 
non sempre riesce agevole il determinar le 
misure. 

' I nostri antichi forensi credettero IcE fa- 
cilitare la partizione dello stadio entro il 
‘quale là colpa è compresa , dividendola in 
late, lieve lievissima. Quésta distinzio- 
ne mi sembra futile , ed oziosa perchè met- 
te in campo delle Ideb indeterminate , éd 
astratte poco meno (E quelle che vorrebbe 
chiarire. Piu coinThendévoU a^i sono i 
principi ' delle vi^nti leggi che piazzàndb 
complessivamente nel ràhgò delle ’a^odi 
invedontafie qnelle che secondo Tespressio- 
lii dd dritto preesistdnte''' sarebbér dette 
colpose , han rimasta alla prudenza del 
Giudice una latitudine che lo abilita a pro- 
porzionare alle particolari circostanze la 
pena. Ma quali saran gli elementi ad in- 
vestigarsi per misurarne adeguatamente Tin- 
tensità? Riducendo la quistione a* suoi veri 
e più generali principi si può francamente 
affermare che la colpa vien costituita dal 
doppio requisito della ignoranza de* risultati 
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prodotti', e della possibilità; di 'prcTederli : 
escluso il primo 1\ avvenimento 'sarebbe do> 
loso ; nella mancanza del secondo sarebbe 
casuale , ammenoché non fosse il prodotto 
di un azione vietata da qualche regolamen- 
to , o da qualunque legittima dìsposizion 
preventiva. Definiti i confini entro :i quali 
racchiuso T intero stadio della colpa , non 
,sarà difficile di conoscerne i gfadi dal pen- 
dio che avvicini 1’ avvenimento. alP uno 
.piuttosto che all' altro de’ con^i medesimi, 
■e dalle circostanze che facciap conoscere 
,la qualità , ed il grado della negligenza 
^che vien mess’ a carico dell’ accusato , lo 
che può esser chiarito dall’ esaine delle teo- 
rie ■ che, angamo, a svolgere ,n«jl jsegiiente 

i ,1. , 

. • ■ ' . t • » 

* \ r. ^ » 4 *. . ‘ » !" • • • 

, !' .ri ' * . • i ...•■• 
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Articolo II. 

» *• 1 y • * 

Estremi che determinano il grado im- 
putabilità delle azioni involontarie. ' ' 

SI. 

Intelligenza. 

Se 1’ intelligenza dell* accusato è degna 
sempre di una qualche considerazione , 
dev’ esser discussa con assai più di ocula- 
tezza quando di azioni inTolontarie è qui- 
stione \ nel qual caso è d* uopo analizzarla' 
per un triplice aspetto. ' ' 

È necessario primieramente di calcolarla' 
sotto le vedute generali, poiché la negligenza 
che serve di base alla colpa sarà tanto più in- 
tensa, per quanto era più facile il prevenirne 
conseguenze. Un uomo fornito di una forza 
intellettuale capace di riunire al tempo stesso ' 
un gran numero d* idee , e di afferrarne' 
tutt’ i rapporti',' ir quale con 'un momento' 
di riflessione avrebbe potuto bilanciar' gli 


( ) 

cfTctti delle sue operazioni , andrebbe a 
ragion punito in parità di circostanze con 
maggior severità di un ignorante che avea 
bisogno per indagarli di raziocini lunghi , 
ed implicati. 

Debbon quindi rivolgersi le investiga- 
zioni a contestare od escludere le conoscenze 
speciali e relative che gli agevolavano la 
previdenza de’ sinistri risultati delle sue 
operazioni. Un individuo cui per mestiere , 
o per abitudine eian divenuti familiari i 
mezzi da* quali emerse il delitto , sarebbe 
doppiamente tenuto degli errori ne* quali 
fosse incorso per averne bilanciati con poca 
diligenza gli effetti. L’Abate Prevot d'Eiil- 
les , i cui talenti fecer tant’ onore alla Fran- 
cia , preso da nn colpo di apoplessia nel- 
1* uscir, di Chantilly fu rinvenuto privo di 
sensi sul pubblico cammino. Le Autorità 
del luogo lo crederono estinto , e nc di- 
sposero la sezione. I cerusici si dierouo ad 
eseguirla , quando nn grido iroprowi^ fè 
lor conoscere eh’ egli, era vivo, ma quel 
misero non aprì, gli occhi un istante , che 
por mirare il crudele apparecchio che^sta- 
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vagli attorno , e la maniera terribile onde 
se gli strappava la vita. Una sventura pres- 
so a poco simile era toccata all* assedio di 
Roano a quel Giville , che altra volta ah- 
biam nominato , che malconcio dalle ferite 
fu creduto estinto e sotterrato nel campo^ 
ove sarebbe perito se un suo servo non si 
avesse data la premura di disumarlo per 
apprestargli un più decente sepolcro. An- 
che uguagliando per una ipotesi tutte le 
altre circostanze di questi due avvenimen- 
ti , la colpa imputabile a* carnefici dello 
sventurato Prevot sarebbe a considerarsi 
come gravissima , perchè essendo essi deli 
Cerusici erano più che ogn* altro in circo» 
stanze di distinguer la morte apparente 
dalla vera. > 

1 / ignoranza , o la scienza delle circoi 
stanze di fatto che abbiano influito sulP av» 
venimento son degne anch' elle delP atten- 
zione dell' Istruttore quando di azioni in- 
volontarie è quistione. Supposto infatti che 
il delitto sia' dipeso da una inconsiderata 
esplosione di qualclie arma da fuoco , rimar- 
rebbe sensibilmente attenuata la colpa se 
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' l’accusato avesse avuti de* jdausibili, motivi 
a credere che 1’ arma era scarica ; meno 
r- efficace saria la scasa se questa circostanza 

‘ era dubbia, e rimarrebb’ essclusa del tutto 

s' era informato de’ projettili che vi erau 
contenuti. < 


§. IL 

Rapporti tra V azione , e le conseguenze 
prodotte ■ ■ 

i 

Essendo incontrastabile che la facilità 
di antivedere i risultati di una operazione- 
qualunque sia proporzionata principalmente 
alla qualità de’ rapporti che passino fra la: 
causa messa in movimento , e gli. effetti che 
ne fluirono, non si puole a meno di attingere 
da questo elemento un secondo termometro, 
della intensità della colpa , dilatando le 
indagini a tutte le modificazioni , che se* 
'• condo le circostanze possa ricevere un tal 
principio nella sua applicazione. E perchè 
i danni risultati dall’ azione dell’ accusato 
posson essere di una conseguenza nccessa*. 
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ria , pA>babile , dubbia o possibile , è ne- 
cessario di liquidare ia .quale di queste' 
classi debba piazzarsi 1’ avvenimento , rac-, 
chiudendo ciascuna di esse, come, ognun - 
vede una dose diversa di colpa. Ad otte- 
nersi una tale classificazione bisogna secon-- 
do le circostanze percorrere, i seguenti: 
dettagli . .. I 

I. Tempo. Un atto d* imprudenza po- 
trebb’ essere in alcuni casi scusato, quando 
le tenebre della notte traessero l’immagi- 
nazione in giudizj falsi ed erronei.. È nota 
1’ avventura di Pausania. Egli avea scelta^ 
a sua favorita una qualificata donzella di 
Bisanzio , che piena del pudore connaturale 
all’età, ed al sesso, chiese di essere. in-, 
trodotta all’ oscuro nella stanza del suo ra-; 
pitóre. .Svegliatosi il Generale al rumore,* 
temè di una insidia , e con un colpo di 
pugnale si fece ad immolare alla morte una/ 
vittima che avea destinata al piacere. * 

II. Luogo. Un’ azione che poteva riuscir, 
funesta a taluno de' circostanti sarebbe tanto,, 
più grave , per quanto era più frequentato, 
il luogo in cui fu commessa, perchè ogni 
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persona presente aumentava ia Certa gnìsat 
di un grado la probabilità de* guasti che 
potean risultarne ^ e quindi imponeva 1’ ob- 
bligo di raddoppiar le precauzioni. Le si- 
tuazioni topografiche possono innoltre giu- 
stificare o rendere almeno scusabili gli er- 
rm da’ quali emerga il delitto. Non impu- 
tabile o degno della massima scusa dovreb- 
be considerarsi secondo questi prìncipi 1' o- 
mìcidio, che involontariamente commise Ce- 
falo in persona di Procri , che per ispiar- 
ne gli andamenti erasi ammacchlamata in 
alcuni cespugli e fu da lui creduta upa 
fiera. 

III.. Circostanze personali. Uno scherzo 
imprudente punibile p. e. come io. in per- 
sona di un uom sano ed adulto lo sarebbe 
come no. in persoha di un fanciullo, di un 
infermiccio , o di un vecchio , perchè la di- 
oostoro debolezza rendea più visibili i danni 
che potean risultarne. Due inconsiderati 
giovani furon tradotti in giudizio perchè 
sedendo appresso ad un vecchio ernioso cmi- 
cepirono il progetto di spingerlo a terra per 
ridere della sua caduta. Eseguito il gotico 
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scherzo quel misero vi perdette la vita It 
avreste voi asolati? 

IV. Distanze. L* azione de* sensi e degli 
agenti fisici di ogni specie è ristretta entro 
limitati confini , e sì rallenta in proporzione 
delle distanze) e quindi a misura che que- 
ste si aumentino diminuisce la probabilità 
degli efifetti , e cresce la difficoltà di anti- 
vìderli. 

V. Influenza delle concause che abbia- 
no modificate le conseguenze dell* atto cri- 
minoso. Un omicidio avvenuto per essersi 
iucautamente attivata una causa di sua na- 
tura letale sarebbe tutto a rifondersi ai- 
l’ oscitanza od all* imprudenza del colpevole» 
ma quando la sopravvegnenza di qualche 
straordinaria circostanza alterando 1* azicme 
1* intensità , o la direzione delle forze ese- 
cutrici ne abbia fatto risultar degli effetti 
che intrinsecamente non eran atte a produrre 
si dovrebbe decimare dalla quantità morale 
dell’ avvenimento quella parte , che oltre- 
passi la linea fino alla quale poteva esten- 
dersi la previdenza dell’ uomo , ed esclu- 
dere ancora ogn* idea d* imputabilità se il 
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fatto dovesse tutto rifondersi all’ azione (Tira- 
previste concause. Di questa natura è la 
disgrazia della quale ci parla tra gli altri 
il signor d’ Aubignè. Enrico IL Re di Fran- 
cia avendo corse molte lance in un torneo , 
volle romperne una col giovane Conte di' 
Montgommery che non potette ricusarsi- 
ad alcun patto ad obbedirlo. Cominciato ap- 
pena il giuoco la lancia del Conte si ruppe 
con tanta forza sulla visiera del Re che la 
punta spezzata si staccò dal gros^ fusto, 
e la ripercussione andò a (»lpirio nell’ oc- 
chio causandogli una ferita che il trasse in 
undici giorni alla tomba. L’ impossibilità' 
di prevedere il concorso di si fatali circo-' 
stanze facea la più valida ■ difesa delT in- 
volontario regicida , ed onora la memoria 
di quel Sovrano la disposizione onde il vol- 
1* esente da ogni molestia. 
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§. m. 

Motivi impellenti alP azione. 

Le cause che determinano l' uomo ad a- 
gire costituiscono,' comé altrove dicemmo, 
una misura importante delle azioni volon- 
tarie. Le involontarie non potrebbero di- 
rettamente assoggettarsi all* impero d* un 
tal principio , perchè nella carenza della ' 
volontà sarebbe un assurdo il cercare i 
motivi che 1’ abbiano determinata. Riesce 
ciò non pertanto di qualche soccorso la 
conoscenza del fine cui si propose il de- 
linquente colle operazioni dalle quali emerse 
il delitto. £ poiché 1’ uomo può essere sti- 
molato ad agire dalla pressione di un do- 
vere', dalla speranza di un vantaggio, dal- 
la brama di procacciarsi un diletto , e tal- 
volta ancora da un semplice capriccio , 
ragion vuole che si consideri gradatamente 
come lievissima la colpa nelle operazioni 
imposte da una obbligazione qualunque , 
e grave al maggior segno in quelle che 
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siano il risultato della bizzarria , o del ca- 
priccio. Questa considerazione diverrebbe 
ancora più urgente se gli atti in esame , 
anche senza contenere in se stessi alcuna 
violazione di legge fosser vietati dalle con- 
.venienze di società , o dalla morale. 


FINE DEL I. VOLUME. 
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D, Antonio Sbordonc. 

D. Mìcliele Lfl Mola . 
D. Donato Supino 
D. Francesco F<oglia 
D" Antonio Mamcci 
D. Gennaro Barbato 
D. Luigi Tridente 
D. Nicola Feroue Pacifico 
D. Giuseppe d’ Aula 
D. Bartolomeo Tocco 
D. Pasquale Ciofli 
D. Antonio d’ Alessio 
D. Nicola Palomba 
D. Giovanni Alarcunni, 
D. Giuseppe Pallotla 
D. Antonio Maria Cam- 
pana 

D. Vincenzo Maria Sa- 
voja • 4 

D. Nicola ParrocoMazzeo 
D. Lorenzo Pepe Giudi- 
ce Begio 
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D. Nicofa Gubitosi Can- 
celliere del Trìbubaie 
Civile di S. Maria per 
a4 copie 

D. Cesare Plantulli 
D. Giuseppe Marranziao 
D. Carlantonio Bossi 
D. Michele Pingue 
D. Rafiaele Cassi (ti 
D- Vito Carrascia 
D. Carlo Mussò 
D. Bernardino Tebaldi 
D. Filippo Merda 
D. Nicola Clerftente 
D. Pasquale Merda 
D. Michele Magonici 
D’ Carmine Gemelli per 
undici copie 

D- Pietro Zampetti Giu- 
dice Criminale in Cam- 
pobasso per 20 copie 
Sarà continualo 


Napoli 3 o. Agosto 1827. 

Presidenza della giunta per la Pubblica Istruzione. 

Vista la diniBDda de* tipografi Vincenzo Cava, c Rafluelc 
Gianiliarlia , ,con ia . quale chieggono di voler stampare 
l'opera iiitilolula* j> Prospetto Filosofico della istruzione 
delle -pruove ne’ giuJtzj penali, deil' Avvocato D. Gian- 
francecco Lanzilli ; 

"Visto il favorevole parere del Rc«io Revisore Signor 
D. Lorcro Aprazzese ; 

Si 'permette, che l'indicata Opera si stampi, però non 
si pubblichi senza un secondo permesso , che non si 
darà st, prima lo «tesso Regio Revisore non avrà attestato 
di aver riconosciuta nel confronto uniforme la impressione 
all* Origliale approvato. 

Il Presidente 
M. COLANGERO. 4 

t 

Pel Segretario Generale della Giunta. L'Aggiunto 
"AncToti'ìo Coppora. 
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